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I gravi problemi della ricostituzione economica dello Stato 
‘esaminati e discussi alla Camera italiana 


ROMA. 17, sera. 


' e__voge oppe 
Alle ore 15 il Presidente on. ORLANDO) sione reale incaricata di. definire in modo! miatori, con una speculazione che ha spell dichiarazioni di Nitti SI Fiume 


| cantile con la costituzione di una commis-| chi fossero collocati presso i piccoli rispar- 


apre la seduta, Malgrado. l'interesse delle | obbligatorio le controversie tra gli armato-| re di truffa. 
interrogazioni all'ordine del giorno riguar-| ri e gli equipaggi, e si augura, per la sin- 


danti i gravi fatti di Torino, Milano e Man-| cerità dell'esperimento, che le decisioni 


‘tova, verificatisi in occasione dello scio 
pero generale, i deputati non si affrettano 
troppo .ad entrare nell'aula. 

Giura il socialista ETTORE CROCE che, 


prima di compiere questa formalità, ha in-} 


terrogato per referendum i suoi elettori, on- 
de conoscere se lo scioglievano dall'impegno 
preso in periodo elettorale di nori giurare. 
La risposta fu per lo scioglimento e così 
oggi ha tranquillamente giurato. 


| fatti di Torino e di Mantova 

Si passa subito alle interrogazioni sui fat- 
ti avvenuti durante l’ultimo scioporo gene- 
rale. Alla prima, che riflette i dolorosi av- 
venimenti di Torino, risponde l’on. GRAS- 
SI, ripetendo quanto presso a poco è già 
noto, e rilerandò che i luttuosi episodi fu- 
rono causati anche dall’infiltrazione nei di- 
mostranti di elementi teppistici, e che si do- 
vette al pronto accorrere della forza pub- 
blica ovunque fosse necessario, e alla sua 
calma e serenità, se violenze maggiori pote- 
Tono essere impedite. 

Conclude, mandando un mesto tributo di 
rimpianto allo studente ucciso ed a tutte le 
vittime. 

Sull'argomento prendono la parola gli on. 
BEVIONE e MARCONCINI. Il discorso di 
quest'ultimo, che appartiene al Partito po- 
polare, provoca le interruzioni dei deputati 
socialisti, i quali, mentre l'oratore prote 
sta contro la propaganda d’odio inconsulto, 
lo rimbeccano vivacemente. 

I soliti ‘battibecohi 

Fra i più scalmanati è l'on: BARBERIS; 
il quale grida: Ricominciamo con le provo 
cazioni. 

CICCOTTI: Non dica sciocchezze. 

MARCONCINI, con voce alta: Lo stu- 
dente Del Piano fu ucciso mentre più si 
aspettava dal suo promettente ingegno. 

BOCCONI: Speculate sui morti. 

MODIGLIANI: Bravo pipi. 

VOCI DEI POPOLARI: Pus. 

MARCONCINI: Non bisogna incitare il 
popolo all'odio sociale e poi lamentare che 
avvengano fatti luttuosi, 

MODIGLIANI: Amen! 

MARCONCINI continua così fra continui 
rumori ed interruzioni a deplorare i fatti 
di Torino, che fa risalire alla propaganda 
socialista, ed a commemorare lo studente uc- 
ciso. 

I deputati popolari lo applaudiscono yi- 
vamente, ma l'applauso è interrotto dalla 
voce di BARBERIS che nota: Imbecille! 

MARCONCINI replica qualche cosa che 
non giunge fino a noi, 

BARBERIS: Voi avete ucciso-a decine 1 
nostri durante la guerra, Ea 

Qualcuno dalla tribuna che è sopra il 
settore dell’Estrema protesta. Allora ì socia- 
listi protestano violentemente ed indicano 
ai questori l'interruttore... privato che vien 
fatto allontanare. Ma i rumori e le in 
yettive contintiano vivacissime. 

D'AJALA,. rivolto a Barberis, grida: Zit- 
to gianduja bolscevico. x 

VELLA a D’Ajala: Zitto tu parassita; ‘pe 
scecane! Sei venuto alla Camera per i tuoi 
milioni. 

L’Estrema socialista è in fermento, ma, 
poichè ora deve parlare, l'on. CASALINI 
cede a MODIGLIANI il compito di calmare 
gli animi e le voci dei suoi compagni. 

Quando CASALINI osserva che a Tori- 
no, durante la guerra, è stata consegnata 
all'autorità militare la Casa del Popolo, che 
fu saccheggi 
contro gli ufficiali, e che furono fatte delle 
inchieste, ma nessun ufficiale fu punito, l'on. 
RAMELLA grida: Teppisti gallonati. 

MICHELIS, CAPPA ed altri dal Centro; 
Teppismo è il vostro. a 

BETTAGARDA: Macacchi, 

CASALINI: La violenza genera la vio 
lenza. Non più parole, ma fatti che ri 
stabiliscano la calma degli spiriti. (Applaw 
si dall'Estrema. ) z 

Si accende una nuova disputa tra gli on. 
VELLA e D’AJALA, ma presto si placano 
perchè il sottosegretario GRASSI si alza 
per rispondere agli on. Cappa, Dugoni 6 
Bonomi riguardo ai fatti di Mantova, ri- 
ferendo quanto è già conosciuto. 


Tra socialisti e cattolici 

CAPPA, che parla dopo il sottosegreta- 

rio GRASSI, è da principio tollerato dai. so- 
\ cialisti, che poi lo interrompono e lo in- 
vestono. DS 

BETTAGARDA: Hai scritto della «bella 
roba. 

MISIANO: Giustizia sociale ci vuole. 

BARBERIS: Il teppismo è dalla parte 
delle autorità! Dalla vostra! 

CAPPA: Questi scioperi che il Gruppo so- 
gialista e la Confederazione hanno impo- 
SUO... 

SI OMBACCI: E' falso! E° falso! 

BARBERIS: Buffoni. 

CAPPA: Voi almeno avete dato la vostra 

lesione... e 

MODIGLIANI: Giustissimo. 

* CAPPA: Abbiamo dovuto vedere a Man- 
teva il saccheggio della stazione e la libe- 
razione dei detenuti. 

BOMBACCI: Hanno fatto bene. 

VELLA: In carcere vi erano tre preti. 

CAPPA: L'on. Casalini diceva giustamen- 
te che queste violenze sono! la reazione a 
‘ violenze passate che noi deploriamo. 

T SOCIALISTI IN CORO: Oggi le deplo 
Oggi avte il permesso delETAOIETAOIN 
rate. Avete sempre scritto contro i socialisti. 
Oggi avete ‘il permesso del Papa. j 

T cattolici sostengono il loro oratore e lo 
applaudono.| Nel e 

CAPPA termina invocando dai propagan- 
disti di idee nuove un’opera di educazione. 
Gli scioperi politici si sa dove cominciano, 
ma non dove finiscono. i 
< GRIDA DALL’ESTREMA: Lo sappiamo 
bene! Non li provocate gli scioperi! È 

I cattolici applaudono Cappa e molti so 
sialisti li ‘imitano per ironia, mentre altri 
«compagni» continiano il violento contra 
ita con i colleghi del Centro. 


L'esercizio provvisorio del bilancio 


H prohlema della marina mercantile 
Terminato Je interrogazioni, si riprende 
la discussione sulla proroga dell'esercizio 
provvisorio del bilancio, i da 
Tl primo oratore della. giornata è l'on. 
GELESIA, ‘il quale rilevando come il pro 
blema della marina mercantile sia uno dei 
più importanti per la ricostruzione econo 
, mica della Nazione, afforma dla necessità 
che a tale problema il Governo rivolga su- 
bito le sue cure per una soluzione immedia- 
ta. Rilevando come la guerra abbia operato 
‘una grande rivoluzione, che è dovere della 
borghesia non reprimere ma. assestare, fa 
voti che questo dovere le classi dirigenti 
sappiano intendere, spiegando un'opera pra 
tica ed effettiva di conciliazione tra le varie 
classi, 3 3 
Ricorda, a «questo proposito, che tale in 
tento è stato realizzato per la marina mer 


iata e da qui la reazione popolare | 


Te 
86 dalla commissione siano dal Governo LA 
esecutive, 

Plaude al.nuovo trattamento di paga e al 
trattamento di vecchiaia fatto alla classe 
marinara, auspicando che la gente di ma- 
Te possa così assurgere a condizioni di vita 
pari a quelle della classe borghese, e si 
avvii col mezzo delle cooperative di lavo- 
ratori ad avere una parte del naviglio mer- 
cantile. Fa presenti le condizioni difficili 
in cui versa la marina adriatica per l'in- 
certezza che ancora vi è nella soluzione in- 
ternazionale del problema adriatico. Rile- 


va come essa sotto l’Austria avesse raggiun- 


to, un florido benessere e fa voti che a que 
sta marina il Governo rivolga le più soll 


cite enre poichè sempre seppe tener alto i | 


nome e la gloria della marina d’Italia, (Ap 
provazioni.) 


I dubbi di un oratore popolare 

TANGORRA si occupa della crisi econo. 
mica e finanziaria del Paese e ne esamin: 
le.cause, constatando che data la gravità de 
problema, bisogna giudicare con molta pru 
denza l’opera del Governo. 

Riconosce che quando Von. Nitti sali a’ 
potere, trovò egualmente gravi le condi 
zioni del bilancio, ‘così per l'entrata com: 
per la spesa. Occorre sfatare la. leggend 
che poco o'nulla sì sia fatto per togliere 
al paese la bardatura di guerra. 

Cita ad esempio ciò che si è fatto per lr 
circolazione cartacea, la quale ‘è salita i 
modo impressionante, ma riconosce anch 
le necessità che hanno influito sul'aumenti : 

Circa le spese, constata che il Governo h: 
cercato di fare una sana politica al ri 
guardo, ma crede: che il sistema dei ruoli 
aperti, introdotto nell’amministrazione del 
lo Stato, porterà alla conseguenza di un ri 
levante aumento nelle spese, che ormai si 
va dimostrando nella pratica. Segnala poi 
le gravi conseguenze che derivano al bilan- 
cio dello Stato dal così detto avventiziato 
che pervade ormai tutti i ministeri. 

Passando. ad esaminare. l’esposizione fi- 
manziaria. del ministro Schanzer, trova che 
&ssa è troppo rosea. (Inferruzioni dell'on. 
Schanzer.) Osserva che non è possibile pre- 
vedere in questo momento quando e come 
il bilancio potrà dirsi equilibrato, poichè il 
nostro attuale bilancio, che pure è di mi- 
liardi, è inadeguato ai bisogni dei pubblici 
servizi, © ciò. per l’enorme aumento di tut- 
ti i prezzi. 

Dal fatto che il Governo non è in grado ora 
di determinare il vero fabbisogno del bi- 
lancio, ne consegue che i provvedimenti fi- 
nanziari da esso prodotti non rappresenta? 
no una soluzione definitiva, ma solo un 
espediente provvisorio, che lascia il contri- 
buente sotto l'incubo della minaccia di nuo 
vi e maggiori balzelli. 

Vorrebbe che il Governo si. preoccupasse 


anche di quello che costituisce il limite mas-| 8 


simo della capacità contributiva del popo-! 
lo. italiano, Questo. problema della capacità 
contributiva del Paese si connette col proble 
ma del capitale necessario per la produzio 
ne, Afferma, a questo proposito, che abbia- 
mo assoluto bisogno del concorso del capi 
tale estero. Ma perchè questo capitale este- 
ro venga a noi, è necessaria una politica 
estera saggia e prudente; la pace, così al- 
l’esterno, come all’interno. (Applausi al Cen- 
tro; interruzioni al’Estrema Sinistra). 
‘ Rilevando il continuo contrasto fra il par- 
tito socialista e quello cui egli appartiene, 


afferma che egli èd i.suoi amici non vogliono| ea 1 È H 
| traversa, prendere l'iniziativa di movimenti} 


contrastare le riforme anche più ardite, al 
quale anzi rivendica il primato dell’averle 


proposte. (Applausi al Centro; interruzioni | 


all’Estrema Sinistra.) 

L'oratore, rivolto ‘all’Estrema, esclama: 
Non temete, la. nostra concorrenza. (Nuovi 
applausi al Centro; rumori all'Estrema Si- 
nistra.) 

Reclama, dal Governo una politica finan- 
ziaria oculata; una prudente politica estera 
ed una politica interna che sappia energica 
mente tutelare ed esplicare le iniziative 
del capitale e dell'industria. (Vivaci com- 
menti all’Estrema Sinistra.) 

‘ Combatte il protezionismo doganale, che 
egli paragona alle trineve di guerra, perchè 
non salverà le industrie che prosperarono 
durante la guerra e non potranno vivere 
durante la pace, ed esorta il Governo a non 
perdersi nella pratica quotidiana, 
chiamarsi alle idee generali che solo gli pos- 
sono essere di mira per. trarre il Paese dab 


la grave crisi in cui sì dibatte. (Vive appro-| 


vazioni.) f 
il problema dei cambi 


GIUFFRIDA si occuperà in particolar: 


modo dei problema dei cambi sul quale ave 
va già presentato un’interpellanza e intor- 
no a cui debbono convergere tutte le forze 
del Governo per poterlo. risolvere nell’in- 
teresse del'economia nazionale, 

Primo punto sul quale il Governo deve 
mostrare la sua energia è quello di spezza- 
re la pericolosissima e sfacciata speculazione 
che si esercita, tanto all'interno che all’e- 
stero sulla nostra valuta. 

Ciò dipende, secondo l’oratore, in gran 
parte dal Governò che non esercita qui al 
cun controllo sui cambi, ‘dopo che è stato 
soppresso l’Istituto Nazionale dei Cambi. 
Raccomanda pertanto al Governo di studia- 
re con ogni cura i mezzi più adatti e più 


‘rapidi per far cessare la speculazione sui 


cambi. Mette, però, in guardia sui danni 
che potrebbe procurare all’erario la ricosti- 
tuzione del monopolio dei cambi. 

Deplora, che, mentre l’Italia si trova in 
così, critica situazione per i cambi, si an- 
nunzia la partenza del Master romano della 
caccia alla volpe per recarsi a Londra a 
“ai cani di gran lusso. (Vivi applaw 
st 4 

Ricorda gli accordi presi fra gli Alleati 
per un controllo internazionale dei cambi 
e i benefici effetti che esso produsse duran- 


te la guerra. Ricorda pure come contro 


questo controllo insorgessero, appena cessa- 
te le ostilità, i banchieri di tutto il mondo 
e come il Governo americano si facesse per 
tanto promotore della sua ‘abolizione. 


Si domanda, però se l’Italia, che era com- 


pratrice di cambi, dovesse consentire senza 
resistenze e senza riserve ad una richiesta 
così contraria ai suoi interessi. Crede inve 
ce che il nostro Governo debba insistere per- 
chè un controllo internazionale sui cambi sia 
ristabilito. a 
. Rileva che la libertà dei cambi ha con- 
sentito l'elevazione di una quantità assni 
notevole di moneta italiana all'Estero, ma- 
lamente compensata dai prestiti che le ban 
che estere hanon fatto all'Italia. a 
Lamenta che l'esportazione nell’Austria 
tedesca, di tessuti e di olio d’olivo, che 
oggi.nel paese difettano, abbia avuto per 
contropartita legnami e mobili che ci do- 
vevano venire in pagamento di viveri forni 
ti e di altri nostri crediti verso quel pae 
se, mentre si è lasciato che corone e mar- 


ma a ri-| 0pplausi, 


| Lo squilibrio della bilanola commerciale 
| proposito, di considerare se non sia. possi 
{ bile annullare tutte le operazioni di con- 
cessioni di valuta estera non aventi. per 
fondamento importazioni in Italia. Osserva 
poi che la lira italiana serve troppo spessa, 
come moneta di arbitraggio tra paesi a va- 
luta deprezzata e paesi a valuta altissima, 

Venendo alle cause permanenti. dell’an- 
mento dei cambi rileva lo squilibrio della 
bilancia dei pagamenti, in relazione con lo 
squilibrio della bilancia ‘delle esportazioni 
e delle importazioni. L'esperienza ha dimo- 
strato che, in seguito al controllo degli A)- 
| eati e ai loro accordi per provvederci col 
| ottivamente dei cereali necessari il merca- 

o dei cereali ribassò notevolmente. Identi. 
o fenomeno si verificò per il mercato dei 
arboni. Il metodo di acquisto dei ‘cereali, 
ome pure del carbone, esercita quindi una 
srande efficacia sui prezzi e raccomanda per- 
iò al Governo di fare gran tesoro del'espe 
‘ienza già fatta in proposito. 

Rileva che l’Italia è venuta facendo una 
politica di alti prezzi e di instabilità, sen- 
za aver tonuto abbastanza presente che i} 
nomento che si attraversa è un periodo di 
‘arestia mondiale e che l’Italia è uscita dal. 
a guerra economicamente stremata, al con- 
irario di quanto è avvenuto per altri pae- 
il vincitori. 

In queste condizioni éd in un momento 
in cui vi è tanta abbondanza di medio cir- 
olante, consentire la libertà dei traffici var 
‘ebbe a determinare un'economia di rapi- 
na nell'interno del Paese e il discredito al 
Estero. Osserva anche come non sia. possi. 
bile sperare in un considerevole. aumento 
lelle esportazioni, quando il costo della vi- 
ta e il prezzo del carbone, sono in Italia più 
elevati che altrove. (0ommenti.) | 

Per rimediare ad una tale situazione l'ora- 
tore ritiene che si debba attuare la forma 
li economia: associata, pur non nasconden- 
dosi le gravi difficoltà che essa incontrerà, 

Se si vuole che.la produzione venga in- 
tensificata occorre: dare la. sicurezza che il 
prodotto vada a vantaggio della collettività 
e non già a vantaggio di ingordi specula- 
tori. (Applausi.) 


Nazionalizzazione 
delle solfatare di Sicilia 

Tale necessità — soggiunge l'on. DE PER- 
LICE — è tanto più impellente, in quanto 
se vi è un poricolo per la pace sociale © 
per l'ordine, esso dipende dalla guerra, che 
ha dato troppi spettacoli di inique ingin- 
stizie sociali. (Vive approvazioni.) 

E ciò ridonderà a vantaggio anche di 
quelle classi medie, che attraversano ogg 
uno stato di grandi diflicoltà, che hanno tra 
dizioni di austerità, di vita, di cultura e d 
intelligenza e che sono tutt'altro che soli 
dali col capitalismo intermediario. (Apblau 


Dalla stessa economia associata avrà ir 
;.eremento la ‘produzione, in quanto sarann 
| eliminate. le cause artificiose che ora infiui 
' scono sul rialzo dei prezzi. Rileva che trop- 
(po si generalizzano gli abusi ‘attribuiti, al 
| capitalismo; poichè anche fra ì capitalisti e 
{i commercianti vi sono forti lavoratori. Ri- 
| tiene nocivo alla salvezza d’Italia le ten- 
denze rivoluzionarie e anarcoidi che sì pre- 
sentano in una parte del popolo italiano 
Si rende conto del disagio esistente nél Pae- 
se, ma nessun uomo, che senta la responsa- 
| bilità ed abbia influenza sulle masse, po 
| trebbe, nel momento attuale che l’Italia at- 


| rivoluzionari, che sarebbero la rovina del 
| nostro paese. (Commenti, interruzioni alla 
Estrema Sinistra.) 

Occorre però andare incontro risolutamen= 
te al popolo, risolvere il problema del fra- 
zionamento della proprietà con criteri so- 


| tazioni che tormenta le grandi città, con 
| una politica coraggiosa che permetta l'in- 
cremento delle costruzioni. In particolare 
invoca per la Sicilia la risoluzione del pro- 
| blema solfifero, giungendo fino alla nazio 
| nalizzazione del sottosuolo. ; 
!. ConcHidendo, fa voti che, passata la cri- 
| si economica e democratica prodotta dalla 
| guerra, il popolo italiano possa riprendere 
nella pace e nel lavoro fecondo il moto ascen* 
sionale verso i suoi alti destini. (Vivissimt 
moltissime congratulazioni e come 
menti prolungati). 
Lan 


Il presunto contrabbando nell Adriatico 


î ROMA, 17 sera. 
All’interrogazione rivolta dall’on. Antomio 
Scialoia circa il. contrabbando che avrebbero 
esercitato comandanti di navi da guerra 1 


\taliane nell'Adriatico, il Ministro della Ma- 
| rina ha dato la seguente risposta: 
«In risposta all’intetrogazione, si premette 


| che risultano assolutamente esclusi i fatti 
|in essa esposti, e cioè che navi da guerra 
abbiano comunque esercitato un. sistemati- 


alcuna denunzia in tal senso sia pervenuta 
|dal Ministero della Guerra e che si sia cor- 


‘corso;in confronto di qualche ufficiale infe- 
‘riore. a provvedimenti ‘di rimozione, che mar 
esistettero,. 

|. Secondo le accuse di cui si fa eco l’interro- 
gazione giunta al Ministero della Marina de- 
terminarono inchieste severe e complete da 
parte di questo. Da esse risultò essersi trat- 
tato di fatti di lieve importanza, e cioè del- 
Ja vendita di una certa quantità di ferro rin- 
| venuto abbandonato in una, località dell’al- 
tra sponda dell'Adriatico, il cui ricavo fu 
destinato al miglioramento del rancio dei 
marinai; dello scambio di qualche genere 2- 
limentare fra le due sponde, sempre allo 
scopo di migliorare il'vitto di bordo ed, in- 
fine, dell’aquisto per parte di qualche uffi- 
ciale di una nave mercantile, di alcuni genett 
alimentari in limitatissima quantità e in 
nessun modo per destinarli al commercio. 


Tai fatti, ai quali rimane escluso‘ lo scopo - 


di ‘speculazione ‘è che în parte furono dovuti 
ad inesatta interpretazione delle disposizio- 
ni relative alle Regie navi provenienti dall'e- 
stero, le quali disposizioni appunto dovettero 
essere chiarite, determinarono adeguate pu- 
nizioni disciplinari che ebbero il loro corso». 


Perilpassaggio degliimpievati italiani 
nell’amministrazione postale polacca 
3 ROMA, 17 sera 

Risulta che sono in corso trattative fra 

il Governo italiano .e quello polacco per fa- 

cilitare agli impiegati postali italiani il pas- 


saggio nell’amministrazione postale. polacca. | 


TRAE 
La dec'ma conferenza internazionale 
del a Croce Rossa 

ROMA, 17 sera 
E? pervenuta notizia alla Presidenza della 
Croce Rossa Italiana che Ja data della degci- 
ma conferenza internazionale della Croce 
Rossa è stata fissata per il settembre 1920, 
e avrà luogo a Ginevra. Ì 


| L'on, DE FELICE raccomanda a questo| 


ciali e non economici, il problema delle abi-; 


co contrabbando attraverso l'Adriatico; che | 


cato di soffocare alcun scandalo, non dando 50 che prenderanno la parola gli on. 


attese per oggi 
l' ‘termini della questione 


fi ROMA, 17, sera. 

A proposito delle dichiarazioni . del 
Presidente del Consiglio sulla. questio- 
ne di Fiume, la Tribuna pubblica: 

« Il Presidente del Consiglio, on. 
Nitti, disse ieri alla Camera che egli 
nel corso della discussione sull'eserci- 
zio provvisorio avrebbe fatto delle di- 
chiarazioni su Fiume. Possiamo affer- 
mare ‘che l'attesa dichiarazione dell'on. 
Nitti si avrà domani, dopo — l'arrivo, 
cioè, del ministro degli esteri, on. Scia. 
loia, che giungerà a Roma domani mat- 
tina. 

L'on. Scialoia recherà la possibile so- 
luzione internazionale della . questione 
fiumana questione che attende però an- 
cora una soluzione, diremo così, inter- 
na; anzi quella è dipendente da questa, 
per la soluzione internazionale del pro- 
blema fiumano, E° necessario, cioè, che 
prima noi regoliamo la. questione di 
Fiume dal punto di vista interno fra il 
Governo e d’Annunzio. Si tratta di ri- 
mettere la città, che ha il suo governo 
nel Consiglio Nazionale, in condizioni 
di vivere, di riprendere î suoi traffici, 
regolando i rapporti fra il Governo ita- 
liano e la città di Fiume, rimovendo o- 
gni dissidio e impedimento di blocco. 


Prossime dichiarazioni in Par'amento dell’ on. Scialoj 
ROMA, 17, sera. 

Ml Ministro degli Esteri, sen. Scialoia, 
sarà, domattina di ritorno nella capitale. 
Per domani stesso, o per venerdì matti- 
na sarà convocato il Consiglio dei Mini- 
stri, in seno al quale l'on. Scialoja darà 
ragione dei risultati delle sue trattative 
con i Governi alleati, svoltesi a Londra 
èd a Parigi. % 

L'on. Scialoja parlerà anche alla Ca- 
mera prima del voto sull’esercizio prov- 
visorio. 

i Intanto, secondo la promessa dell'on. 
| Nitti, sono attese, con viva impazienza, 
e dichiarazioni del Governo sulla que- 


stione di Fiume. Esse potranno aversi 
domani o nella seduta di venerdì. 
toni 


Tattica intransigente 


deliberata dal gruppo socialista 
Verso nuove elezioni? 
ROMA, 17, sera. 


A Montecitorio ieri sera è stamane si 

‘ono tenute due. notevoli riunioni dei 
| ‘pcialisti ufficiali. Teri sera si sono tro- 
vati insieme tutti gli appartenenti al) 
Gruppo. C’era anche l'on. Turati che è 
intervenuto nel dibattito. 

Si discuteva la linea di condotta da: 
tenere nell’attuale discussione sull’eser- 
cizio provvisorio, giungendo a conclu- 
sioni politicamente assai importanti. E' 
stato deciso, infatti, di accentuare la 
tattica intransigente, la tendenza mas- 
simalista. 

Gli oratori designati accenrieranno 
nel corso della discussione a proposte 
concrete di nuove leggi, ma esse saran- 
no di tale forza da escludere assoluta- 
mente ogni possibilità di collaborazione 
borghese. Le riforme proposte avreb- 
bero, infatti, un contenuto talmente ri- 
voluzionario, da non poter essere attua- 
te che da un governo socialista. Perchè 
a questo tenderebbero i socialisti: ad 
impossessarsi, da soli, del potere. 


E' stato, intanto, deciso dal Gruppo 
che ogni oratore dovrà chiudere il suo 
discorso con solenne dichiarazione di 
intransigenza. 


In sostanza, anche senza proclamare 
un vero e proprio sabotaggio, i sociali- 
sti tenderebbero ad ostacolare a. tal se- 
gno Je funzioni parlamentari, da pro- 
vocare nuove elezioni, le quali, secondo 
le loro speranze, dovrebbero ‘dare ai 
socialisti un successo ‘ancora maggiore 
di quello del 16 novembre; anzi una tale 
maggioranza di deputati socialisti da 
rendere possibile il loro avvento e la 
loro permanenza al. Governo. 


Alla riunione di stamani, alla quale 
presero parte i 40 deputati che erano 
inscritti a parlare sull'esercizio provvi- 
sorio, è stato deciso di ridurre di molto 
il numero degli oratori, ed è stato deci- 


Bucci, Frola, Maffi, Zanardi, Nicolai, 
Donati. e Casalini. E° stato, infine, sta- 
{ bilito che due di questi. pronunzieranno 
discorsi di carattere spiccatamente po- 
litico, mentre gli altri tratteranno que- 
stioni tecniche. 


T socialisti autonomi si sono riuniti 
Oggi per uno scambio di idee sulla si- 
tuazione parlamentare e sulla linea da 
seguire nella discussione attuale in cor- 
so. Ogni. deliberazione in merito è sta- 
ta rinviata ad una nuova riunione, che 
sarà tenuta domani anche pel fatto che 
oggi mancavano alla riunione alcuni 
deputati. 

Continuano, intanto, attivissime le 
trattative fra gli autonomi ed i radicali 
per un'intesa. Come si sa, delegato dei 
radicali per le trattative è l'on. Spera. 

Si è riunito ‘anche oggì il Gruppo 
parlamentare di rinnovamento naziona- 
le. Il Gruppo ha preso atto delle dichia- 
razioni dell'on. Benelli, per quanto non 
ha potuto fare a. meno di rilevare che 
nessun fatto nuovo è intervenuto per 
determinarle. Sembra certo che nessun 
altro deputato uscirà dal Gruppo che 
continua ad esistere, malgrado il ritiro 
dell'on. Benelli. 

Il Comitato esecutivo della democra- 
zia liberale si ‘è riunito oggi, e, dopo 
aver proceduto alla nomina dei segreta- 
ri nelle persone degli on. Amendola e 
Philipson, ha fissato alcuni punti del- 
l'orientamento del Gruppo ed ha ‘con- 


i. Amministrazione: N. 
Telefoni: Pubblicità: No 80, Interurbani: 


Il nuovo disegno di legge 


per il passaggio aio stato di pace 
ROMA, 17, sera. 

Come è noto, l'on. Nitti nella prece- 
dente legislatura presentò alla Camera 
il disegno di legge per il passaggio dal 
lo stato di guerra allo stato di pace, 
che aveva già ottenuto il consenso del- 
la Giunta ‘Generale del bilancio, ma le 
vicende parlamentari non acconsentiro- 
no, che arrivasse alla decisione. Deca- 
duto per la fine della legislatura, si ve- 
rifieò la necessità di modificarlo per es- 
sere venuti meno i presupposti sui qua- 
li il progetto si basava. 

Il nuovo progetto presentato al Sena- 
to è stato già esaminato dall'Ufficio 
Centrale, presieduto dall’on. Garofalo, 
e, in massima, approvato, salvo lievi e- 
mendamenti non sostanziali. Della re- 
lazione è stato incaricato il senatore De 
Cupis. 

Le prime disposizioni del progetto 
contemplano e regolano la materia che 
rientra nei principi ‘su cui si basano 
i diritti di guerra e che sono in correla- 
zione con molti rapporti giuridici pri- 
vati di grande importanza. che hanno 
assunto forma analoga e sono vincolati 
a termini che si riferiscono. per la .sca- 
denza, o per la decorrenza al momento 
della pace, 

Dai più grandi istituti di credito ai 
più modesti commercianti ed industria- 
li è unanime il reclamo per ottenere 
che siano sciolti: siffattì vincoli, troncan- 
do l’indugio di una attesa troppo lunga 
e nociva. Il progetto di legge esclude, 
in omaggio a necessità imperiose e ma- 
nifeste,. l'applicazione delle norme fino- 
ra. illustrate, ai provvedimenti che con-: 
cernono la difesa militare. dello State 
e la mobilitazione dell'Esercito. Quest 
provvedimenti stanno. in diretta dipen 
denza dai rapporti internazionali e da) 


la situazione diplomatica. Laonde, fin 
chè nel pieno senso politico non si: 
giunto il desiderato momento di procla 
mare la pace, anche nelle relazioni e 
sterne dello Stato non si può dettar: 
una, generica. disposizione che ne. fareb 
be cessare fuor di tempo il vigore. 

Seguono poi le disposizioni comple 
mentari, relative al potere legislativo e 
sercitato dai comandi militari. Si con 
templa. l'eventualità di un'esercizio de 
potere legislativo in territori colonial 
prettamente conforme ai . principi gi? 
accolti per questa materia nel nostri 
diritto pubblico attualmente .in vigore 

Il relatore presenterà la relazione fr: 
qualche giorno, ed il progetto sarà pe 
sto all'ordine del. giorno in una dell 
prime sedute che il Senato terrà in gen 
naio. 

une 
| . o ITPINIICI , sg 
Il piano di smobilfazione per 'Eserit 
ROMA, 17 notte 

L'Epoca è informata che la completa snc 
bilitazione allo scopo di far ritornare l’eser 
cito allo stato dell’ante guerra, avverrebb< 
anche prima della prossima: primavera, sem 
pre tcaendo presente che avvenimenti è 
carattere interno od estero non frapponganc 
ostacoli. alla. speditezza delle misure che si 
vogliono adottare. 


Lo stesso giornale annunzia che malto pro 
bnbilmente per. la fine di marzo avreni 
sotto le armi solo la prima categoria delli 
classe 1900. Le due categorie: seconda. e 
terza, attualmente in servizio, saranno per 
la fine di gennaio o di febbraio rinviate in 
congedo. 

S'à parlato con infondatezza di un even- 
tuale chiamata ‘alle armi della classe 1901. 
La notizia è completamente falsa. La clas 
se 1897, come giù noi preannunziammo, sari 


congedata nella seconda quindicina del pros- 
simo gennaio. i) 7 

Per gli ufficiali sì segue ancora il criterio 
di congedarli una decina di giorni dopo il 
congedamento della truppa. Anche gli nfficia- 
li medici le cui classi sono molto indietro 
nei riguardi del congedamento: subiranno le 
stesse sorti degli ufficiali delle altre armi, 
corpi e specialità. 

Il piano di smobilitazione così come era 
nelle intenzioni e nei disegni del ministro 
Albricci all'atto della sua assunzione del di- 
castero della Guerra, subì frequenti ritardi 
per cause indipendenti dalla sua volontà, 
fra cui l'incertezza della situazione nella Ju- 
goslavia, in Albania e nell’Anatolia e la fre 
quenza di disordini nell'interno. 

Sì assicura che uno degli effetti della smo- 
bilitazione sarà il ritorno alle normalità del 
le pubbliche amministrazioni e dei vari servi- 
zi da esse dipendenti. Durante il periodo del- 
la guerra militari di tutti i gradi e di tutte 
le specialità furono adibiti a servizi specia- 
sul bilancio dell'ente presso_il quale il mili- 
ancora ad accogliere le richieste dei milita. 
ri tendenti a fare ritorno alla. dipendenza 
del Ministero della Guerra. A questo propo- 
sito gli stessi ministri, allo scopo di realirza- 
re delle economie, occupano militari ‘addet- 
ti ad altri Ministeri ed hanno stabilito che 
i rispettivi assegni devono essere corrisposti 
sul bilancio dell'ent presso il quale il mili- 


tare spiega la sua attività. 
| 0 


La decorrenza 


dei termini stabiliti nc ferri di Guerra 


Il Ministro della Giustizia comunica: Per 
norma delle autorità amministrative 6 giu- 
diziarie e di tutti gli interessati, si ravvisa 
opportuno rammentare che sono tuttora pen- 
denti i termini stabiliti in numerosi decreti. 
reali e luogotenenziali del periodo della 
guerra, la decorrenza dei quali deve pren- 
dere inizio dalla conclusione e pubblicazione 
della pace, o dalla cessazione dello stato di 
guerra. Non essendo ancora esecutivo nes- 
sun trattato di pace, il governo ha provve 
duto con apposito progetto, agli effetti dei 
rapporti civili e amministrativi. Quel pro- 
getto di legge, decaduto per la fine della le 

islatura, fu ripresentato al Senato nella se 
dna del,5 dicembre corrente ed è in esame 
presso la Commissione già nominata Ghia 
uffici. Frattanto è illegale considerare a qua 
siasi effetto verificata la decorrenza dei ter- 
mini: suindicati. 


Le alienazioni: delle. aziende commerciali 


della Venezia Giulia 
ROMA, 17 sera. 


La Gazzetta Ufficiale pubblica ‘che le, di- 
sposizioni dell'ordinanza 14 febbraio 1919, 
del' Comando Supremo del Regio esercito 
italiano, sono, in quanto riguardano la. Ve- 
nezia Giulia sostituite dalla seguente: 

«Sono privi di efficacia giuridica, dovun- 
quo compiuti, gli atti di alienazione, anche 
parziale, di aziende commerciali e qualsiasi 
alienazione o operazione di pegno\di azioni 
di ‘società tommerciali, aventi, nel territorio 
della Venezia Giulia, la sede, o uno stabi» 
limento, o una rappresentanza, se compiuti 
in favore di persone o enti di nazionalità 
non italiani. Al divieto di cui sopra si ‘può 


derogare in casi singoli, con l'autorizzazio. | 


vocato l'assemblea generale per venerdì 
sera. 
"a 


ne del Commissario Generale Civile, su do- 
manda degli interessati 


Il carattere della nofa franco-ingiose 


per Fiume 


PARIGI, 17, notte 

Conoscete la nota pubblicata dal Temps 
e trasmessavi ieri, Dicevaiieri la nota che 
il documento consegnato a Londra da 
Lloyd George e da Clemenceau ‘all'on. . 
Scialoja non ha per iscopo di dettare al- 
l'Italia una soluzione per Fiume ma sol- 
tanto di esporre lo stato aituale della 
questione. Oggi invece la Reuter annun: 
zia, che sono stati concessi all'Italic per 
rispondere dieci giorni di tempo. 

Non si vede come le due note possane 
conciliarsi: eppure sono entranibe di in- 
tonazione ufficiosa. Scherzi della dipio. 
mazia segreta, n 

Noi, persistiamo a credere che la nota 
si divida in due parti. Una, concerne la 
situazione di fatto creata e mantenuta a 
Fiume da d'Annunzio. A questo proposito 
gli Alleati hanno richiamato l'attenzione 
dell’Italia sull’opportunità e sulla neces- 
sità di porre fine ad un.incidente. la cui 
liquidazione fu già a lei affidata, trattan- 
dosi, si disse a suo tempo, di un fatto dì 
politica interna. La seconda, considera il 
questione. S 

Quale sarà il destino di Fiume? A que- 
sto proposito pare che gli Alieati sì siano 
fatti interpreti. del pensiero tamericano 
esponendo, quale sarebbe nelle grandi 
linee la soluzione che col loro appoggio 
potrebbe essere gradita all'America. 

Quanto all'alleanza è certo che-a Lon- 
dra se ne è ancora una volta parlato con 
‘Italia, com'è certo che nessuna deci- 

ione è stata presa in. proposito, e. ciò, 

er considerazioni di indole generale e 
ler ragioni che più particolarmente con- 
sernono l’Italia e che è, inutile indicare. 

L'Italla — quale possa. essere, il suo 
itteggiamento futuro — vuole che prima, 

ia risolto il problema di Fiume. 


Per intanto timane in vita il Consiglio 


supremo Interalleato, nel quale VItalia è 


‘appresentata. 


Timori francesi dissipati 
PARIGI, 17 serà. 

Le dichiarazioni fatto. alla Camera dal.. 
‘’on. Nitti il 13 dicembre avevano suscitato 
ina certa apprensione in una parte della 
stampa francese, che yoleva vedervi. il se- 
no di un cambiamento nella politica estera 
lell'Italia. ; 

Oggi il Afatin si compiace di rilevare 
he questi allarmi erano infondati. «Da in- 
‘ormazioni autorevoli — esso dice —.che 
«i giungono da Roma, possiamo assicurare 
he il discorso di Nitti non contiene altro 
he una assicurazione, del.resto naturalis- 
ima e costituzionale, che ‘tutti i trattati 
sottoposti alla firma dell’Italia saranno pre- 
rentivamente discussi alla ‘Camera. Siamo 
lieti di dichiarare ‘ancora una volta che la 
»olitica estera dell’Italia sarà fondata, ora 
‘ome il passato, sul principio di una piena 
solidarietà con gli alleati». 


Dimissioni e polemiche 


nella sezione socialista di Bologna 
BOLOGNA, 17, nottò. 

Tersera ha avuto luogo una numerosa 
issemblea indetta dalla sezione bologne- 
se del Partito Socialista. All'ordine del 
ziorno era come prima parte la questio. 
ne della riammissione dei ferrovieri. e 
nostelegrafonici espulsi per indisciplina. 
Si delînearono ‘due correnti: una favore- 
vole, l'altra decisamente contraria. Pre- 
valse la proposta di nominare una com- 
imissione e di esaminare caso per caso 
le domande di riammissione presentate. 


La seconda parte dell'ordine del giorno 
era stata aggiunta poche ore prima del- 
l'assemblea, mediante striscie affissè sui 
muri della città, e recava: « dimissioni 
del Consiglio dell'Unione socialista bo- 
lognese:». S'è creduto dapprima che que- 
sto annunzio si collegasse al dibattito 
acceso dall'ordine del giorno votato alla 
Camera del lavoro contro gli scioperi dì 
protesta. Ma pare dalle vivaci discussio. 
ni di ieri che le dimissioni siano state 
motivate dal sovraccarico dì lavoro che 
zrava sulle spalle del segretario, il qua- 
le è anche membro della commissìnne è- 
secutiva. della Camera del lavoro. 


Durante la discussione si è fatta una. 
eritica ‘vivacissima all'operato di alcuni 
[membri della commissione esecutiva, ac- 
cusati di poca attività e di avere presen- 
tato soltanto la relazione morale e nen 
quella finanziaria. 1 Ego 


| L'assemblea non ha voluto. esprimere 
un giudizio 
della relazione morale ed ha rimandato 
ogni discussione, anche in merito alle di- 
missioni, in altra prossima riunione. 

Per la cronaca, dobbiamo aggiungere 
che si fa qui insistente la voce delle di. 
missioni della Commissione esecutiva 
della Camera del lavoro per le polemiche 
sull'ordine del giorno di valutazione del. 
lo sciopero di protestò. 


igni È 

Viotti E TT 

L'istifuzione di Camere Agrarie cetfoliche 
ROMA. 17 sera 

Questa sera alle 21, presso la Direzione del. 
Partito Popolars s'è riunito il gruppo parla» 
mentare Bepolaei con l’intervento \del sè 
‘gretario politico Don Sturzo. Scopo della 
riunione era l'esame della situazione parla» 
mentare in ordine alle attività del gruppo 
è alla posizione che lo stesso intende prende- 
re sui provvedimenti più vivi è vitali del nio 
mento. } 

La discussione è stata ampia ed anche qual. 
che volta vivace, In essa si sono affermate le 
diverse valutazioni delle principali questioni 
che più appassionano il ‘paese; diversità che 
riguardano, però, solo î tattica parlamen- 
tare, non tangendo affatto l'identità dei fini 
cui mira l'attività del gruppo parlamentare 
popolare, 

I convenuti hanno perciò unanimamente 
riconosciuta la necessità della più grande di 
spina dei componenti del gruppo stesso, 

‘assemblea ha poi, in conseguenza, preso 
atto di tutte le iniziative prese dai vari com- 
ponenti il gruppo, sulle questioni. agrarie, 
nonchè sulla mozione rio ieri dall’on. 
Miglioli, e ha infine deliberato di presentare 
con la firma di tutti i deputati inscritti. al 

ruppo, una mozione sulla istituzione di 

‘nmere Agrarie, che dovranno sorgere in o- 
gni regione ed in ogni provincia e che dovran- 
no accogliere le vere rappresentanze degli in- 
teressi agricoli e dei vari ceti di agricoltori. 
Queste Camere Agrarie dovranno rappre 
sentare quelle che sono, su le questioni com- 
mercinli. le Camere di Cammercio,. | N 

Tì gruppo ha. infine. deliberato intorno a 


questioni di regolamento interno e di discipli- 
na del partito. ti 5 3 


sull'approvazione o meno - 


- assicurarsi il consentimento delle mas- 
se popolari, e dei ceti più disparati. 


“ Ungheria, nonchè quella della Russia, 


‘| lia vera, se l’Italia illuminata dal. gio- 


‘sione alla guerra, il loro malcontento 


“compagno di Guglielmo Oberdan? 


IL PICCOLO di Trieste, pag. Il, 18 di 


cembre 1919 


Oggi: S. Daesiderato, S. Eusebio; domani: S. Fausto, S. Urbano. Il sole si-leva 


alle ore 7.46; tramonta alle orc 1ti. 


Il messaggio di D'Annunzio 


nel trigesimo dell'impresa di Zara 
ZARA, 17, sera. 

Gabriele D'Annunzio ha inviato nel 
irigesimo dell'impresa di Zara il se- 
guente messaggio ai suoi legionari: 

« Soldati d'Italia, miei compagni di 
lotta e di gloria, cade oggi il trigesimo 
della nostra faustissima impresa di Za- 
ra. Conviene celebrarlo con le nostre 
più belle canzoni e colle nostre più lar- 
ghe accla'mazioni, 

Santa era chiamata nelle nostre lita. 
nie di guerra la città che al suo patro- 
no scolpito diede l'armatura di cavalie- 
re romano. E in quel mattino di novem- 
bre Wespirammo la sua santità. come 
nella leggenda aurea, come nei luoghi 
mistici del consumato amore, La città 
intera, con le sue mura e con le sue 
creature era come un inno religioso. 
liravamo preparati anche a combattere, 
© non potevamo se non inginocchiarci. 
Le dicemmo: « Se l’Italia bella, se l'Ita- 


vane sangue dei martiri, chiedesse una 
pietra pel suo nuovo altare, Zara po- 
trebbe offrire iutte Je sue pietre ». An- 
che dicemmo al popolo che era tutto ‘un 
ciamore e tutto un ardore: « Fratelli, 
veniamo da Fiume dove si giura: Italia 
o morte. Veniamo a Zara dove si giura: 
Italia o morte. A Fiume i combattenti 
gridano: Fiume o morte. A_Zara i com- 
hattenti gridano: Dalmazia o morte. La 


città olocausta e la città santificata so-| 


no le. due braccia della preghiera e le 


due braccia della lotta. Quì si risolle-| 


va la preghiera e qui si riconforta la 
lotta ». 

la mostra parola non passerà, com- 
pagni. Non possiamo ricordare senza 
(remito il ‘momento in cui tutto il po- 
polo ‘s'inginocchiò nella piazza davanti 
alla grande Bandiera dei Fanti, spiega- 
in su Ja ringhiera del Podestà il 14 no- 


I 
|12 settembre tra le armi dei legionari 
di Ronchi. 

Rimettiamo oggi lo scalpello nelle due 
date gloriose, per inciderle più profon- 
damente. 

E, come dal ‘ponte della nave inghir- 
landata, risalutiamo i compagni rima- 
sti laggiù tra la Porta Marina e la 
Porta’ di Terraferma, risalutiamo il no-| 
stro bel Battaglione del Carnaro, che è| 
laggiù il buon seme fiumano, l’assiduo 
levame di fede e di libertà; la chiara 
malleveria della nostra promessa, 

Dal ponte della nave carica di ghir- 
lande come quella degli antichi riti vit. 
toriali, noi dicemmo al popolo addensa 
to: « Ierî, davanti alla sacra Bandiera | 
di Giovanni Randaccio, v'inginocchiaste | 
con un movimento sublime. Per | 


risol-| 
levarci fino a voi, o dalmati, bisogne- 
rebbe che ora ci inginocchiassimo. Ma, 
sul. ponte di una nave da guerra noni| 
si può non restare in piedi. In piedi vi 
gridiamo la nostra gratitudine senza fi- 


nostra promessa senza mancamento ». 

Compagni, .la florida nave del ritor 
no, portava tuttavia. nella prora lo spi- 
rito di sacrificiò che è il fratello alato 
della Vittoria come l’Amore è il fratello 
della Morte. 

Il destino è oggi su noi sospeso come 
una nube che sia per balenare. Nessu- 
na fronte si curvi e nessun cuore vacil- 
li. Lo Spirito di sacrificio è in mezzo a! 
noi, e ci guarda, Fu il nostro condottie- 
ro: silenzioso nella notte di Ronchi. E° 
oggi il nostro condottiero. La sua pa- 
rola d'ordine è quella delle grandi reli- 
gioni fondate sul sangue puro: « Salva 
l’anima tua ». | 

Egli la ripete oggi a noi, ‘alla città, 
alla. patria, H 

Se saremo pronti sempre al suo ap-| 
pello e al suo comando,non ci potremo 
smarrire nè perdere. 

E tutto il resto, o miei compagni in- 


vembre come su quella del Palazzo il! 


vitti, noi l’abbiamo in dispregio. - Ga» 
briele d'Annunzio, 


La crisi della vita politica italiana 


e le nuove energie della Nazione 


Ora di crisi e di preparazione. 

Vi è stata una vittoria elettorale so- 
cialista, ma gli stessi uomini migliori 
del socialismo ne sono colpiti. 

La tendenza estrema, che è fortissi- 
ma e imbaldanzita, li.vuol trarre a sov- 
vertimenti che essi medesimi riconosco- 
no catastrofici per i lavoratori e incon- 
vludenti all'avvento del socialismo, On- 
de debbono dibattersi tra uno sciopero 
generale di protesta e un ammonimento 
che questa non è l’ora della rivoluzione. 
Quando suonerà questa ora? Essi non po- 
irebbero onestamente dichiararlo, Il so- 
cialismo non è un istituto politico che 
si fondi con le baionette o con un voto 
di assemblea. E' un fatto economico che 
non s'improvvisa. Ogni decreto — di 
popolo o di re — è repugnante ai feno- 
eni economici; di lenta elaborazione e 
di tardo divenire; 

D'altra parte i voti raccolti li ammo- 
niscono che innumeri cittadini non so- 
;cialisti espressero così la loro avver- 


profondo e diffuso. 

Vi è stata anche una vittoria del par- 
tito popolare, alias cattolico. Questa 
colpisce in pieno il materialismo degli 
uoinini che diressero l’Italia, lo scetti- 
i dei partiti in materia di fede, V'an- 
icalismo delle fazioni, Durante la 
suerrà, l'idea trascendentale  riaccese 
gli animi anche degli eroi. Nel buio che 
circonda, di fronte a un socialismo per- 
vertitore ‘e dissolvente, chi disse una pa- 
rola ehe nel cuore ravvivava la fede in 
un domani migliore, in una eternità giu- 
sta e compensatrice, chi richiamò a nuo- 
va dignità le ragioni umane e divine per 
cui l'uomo si differenzia dal bruto e 
deve amare il suo simile come sè stesso, 
chi fece sentire la forza di una fratel 
lanza più profonda e più vera di quel 
la affermata dall’Imtemazionale operaia, 
più schietta e sicura di quella mentita a 
Versailles, aveva già trovato la via per 


chiaro che noi qui vogliamo ca- 
iliere la realtà; non ciò che dovrebbe 
ossore se il mondo camminasse sulle vie 
della Jogica e dell'equità. . 
thuando, per esempio, il socialismo 
inca tutti i risultati della guerra, noi; 
potrenimo richiamarlo alle affermazioni 
imvedentiste di taluni suoi capi; per c- 
sempio dell'on. Bentini, e chiederci quan- 
do era. in errore (non diremo in malafe- 
de): se ieri contro Francesco Giuseppe. 
od oggi contro la guerra che realizzò il| 
voto dell'ardente commemoratore del | 


Quando dalla guerra sono sorte Je Re- 
pubblichè di Germania e dell’Austria- 


che tanto affascina i socialisti italiani, 
sì può: dire — anche da una stretta vi- 
suale socialista — che tutta la guerra 
fu vana? 

Quando il nostro pacifismo era finan- 
co impreparazione militare, si può one-| 
stamente sostenere che l'Italia ufficiale 
volle la guerra, la guerra che essa ave- 
vi per oltre trent'anni allontanata con 
sagrilicio d'ogni più diletta idealità? 

Quando il Partito popolare afferma la 
necessità di restaurare la morale del 
Cristianesimo, ma poi restringe l’azio- 
ne in un campo prevalentemente politico 
ed economico, non esclude molta parte 
dei credenti? E non chiude la porta, pel 
presupposto religioso, a coloro che per 
nltri motivi ideologici, convengono tutta- 
via nei postulati positivi del partito stes- 


‘per preferirgli l’on. Alessio; sia. pure in 


ne, il nostro amore senza misura, la |' 


Iimista austero sulle antiche direttive cle 


—_— 


socialisti riformisti hanno tra loro l'on. 
Max Bondi, e i radicali l'on. Arturo Luz 
zadto: i capi della siderurgia italiana. 


li domani di chi lavora 


Poichè il socialismo ufficiale ha, tra 
i suoi deputati, i milionari che rappre- 
sentano la speculazione più ignobile del. 
la ricchezza, come nella vita. la viltà 
borghese appoggia il socialismo speran- 
do di essere immune dai suoi assalti do- 
mani, anche i riformisti e i radicali 
non scandalizzano più tenendo, nel pro- 
prio seno, i rappresentanti tipici della 
grande industria che ha guadagnato as- 
sai dalla guerra e che ipoteca e sfruttà 
la.pacé. Ma il domani ci dirà sé a grup- 
pi produttori privilegiati, cuì tengono 
bordone gruppi di operai partecipanti 
‘al bottino, non. si ribelleranno tutt 
loro che hanno una ricchezza sola: 


braccia o l'intelligenza, e un patrimonio 


solo da salvare: 
vita. 


La borghesia è qui chiamata a ‘una 
grande. prova. Si tratta di sapere sp 
essa tien fede alle sue idee di libertà, 
di pace, di. progresso, di fratellanza, | 
se. questi, ideali dovranno essere fatti 
realtà dai lavoratori dei paesi più colpl- 
ti dalla guerra, con alla testa il pré- 
lente Ebert della Repubblica Tedescaj 
fatti realtà. contro la ‘borghesia stess@ 
‘che li bandì al mondo per prima. 

Infine «un’altra grossa questione na- 
zionale ‘è data dal problema istituziona- 
le. L'on. Crispolti lia fatto una dichia- 
razione che è sintomatica per i prece- 
denti dell’oratore, precedenti assai ‘ligi 
al Vaticano che fecero di lui un pole 


ciò che necessita alla 


ricali. Egli ba detto: «E° 
Partito popolare che le istituzi 
.ci reggono siano capaci di/qalsiasi più 
ardita riforma, purchè siano messe @ 
Gontatto con l'anima popolare». Egua- 
le convincimento espressero ai loro tem- 
pi i radicali quando, stàccandosi. dal 
partito d'azione, assunsero le responsa- 
bilità del governo. La monarchia in Ita. 
lia, nei temei più fortunosi, ha avvin 
to a sè le forze _eterodosse; ed oggi no 
sarebbe inconcepibile che essa capeggias 


s0? E quando dalla concezione religiosa | 
che è eterna e immutabile (nè io posso] 
disconoscerla) passa ad affermazioni po-| 
litiche ed economiche di necessità con-| 
tingenti e variabili, non diminuisce la| 
forza e l'ufficio della fede in un confessio- 
nalismo politico? | 
Purtroppo a questi interrogativi, Jel 
grandi masse, che sole hanno oggi di. 
ritti e forza nella politica, non rispondo- 
no. Esse seguono idee generali e miti. 


II compito ‘dei partiti medi 


Che cosa può fare un partito medio? 
Alla Camera si è già diviso in gruppi. 
Egregie persone in ogni parte, le quali 
hanno evidentemente ritenuto che i due 
massi, popolari e socialisti, non siano 
abbastanza forti per stritolarli, così divi- 
si. Anzi fino nella nomina del Pr 
della Camera si sono combattuti. Una 
volta di più' la politica si è dimostrata 
immemore e volubile. I radicali e i ri- 
formisti hanno negato il voto all'on, Or- 
lando, le ‘cui tendenze verso questa’ par- 
te della sinistra lo tennero lontano dal 
potere durante l’onnipotenza giolittiana, 


scheda bianca, che appartiene è «quella 
parte a cui la democrazia interventista 
negava, durante la guerra, fino il diritto” 
del dubbio. o ; 

Questi gruppi parlamentari anche se 
funzioneranno utilmente entro la Came- 
ra, dovranno trovare un comune deno- 
minatore nel Paese, senza di ché. essi 
perpetuerebbero situazioni locali, . che 
nell’urto. con partiti. organizzati nazio-| 
nalmente, non potrebbero sostenersi. Il 
Paese non. li intenderebbe, non ne capi» 
rebbe le divisioni, non li seguirebbe. 

Oggi occorrono idee generali. Una per 
L'on. Bentini ha detto che il posto del: 
l'Italia non deve essere a fianco dei for- 
li che l'hanno sfruttata în pace e in guer- 
ra, ma a fianco dei popoli che rion hanno 
altrasperanza che in sè stessi. Questo pro- 
gramma non ha nulla di socialista:» è 
stato sostenuto anche da molti di noi, su 
queste pagine 6 altrove. Ecco un: punto 
conereto su cui i partiti si misureran- 
no, e si differenzieranno per un adegua- 
to motivo. Il paese esprimerà la sua vo- 
lontà su questo problema essenziale, in 
passato trascurato e negato. 

Una politica di simpaua per la Russia, 
ha origini prettamente ortodosse poichè 
fu propugnata proprio nel Corriere del. 
la Sera dall’on. Andrea Torre. Allora i 
socialisti erano all'opposizione sol perchè 
la Russia aveva lo ezar. Noi non ripete 
remo l'errore perchè la Russia ha i So- 
viet sol che questi si appalesina, un go- 
verno voluto dalla maggioranza del po- 
polo russo, che è sovrano e ehe deve es- 
sere libero dei suoi destini. © E 

La questione della politica, estera: gi 
collega oggi alla questione della polit 
ca doganale. ]l gruppo del «rinnovamen 
to nazionale» si è già espresso contro i 
protezionismo. Nulla ancora hanno det- 
to gli altri-gruppi. E' dubbio che il li- 
bero scambio dell’on. Turati sia condivi-| 
so dai suoi colleghi socialisti. 

E’ indubitato però che oggi la questio- 
ne doganale è una grande questione na- 
zionale. Se noi riusciremo, come speria- 
mo, a riservare al Parlamento Ja di- 
scussione della nuova tariffa, già strap- 
pata per la nostra opposizione alle se- 
grete mene degli interessati, i partiti do- 
vranno esprimere un'opinione chiara e 
precisa al riguardo. E' questo un: pro- 
blema che travaglia i gruppi politici. 1] 


‘che in repubblica. Ma la monarchia, a 


«mato, ha potere costituente, onde mon fi 


‘te, l'autorità regia «si. piega ai ‘suoi v 
lleri, senza bisogno di mutamenti isti 


‘affinità di idee e di sentimenti, abolire— 


un: ordinamento: socialista, quand 
fosse attuabile. 4 
L'attuale Re — Re di Estrema Sini 
tra, come disse in acuto Spirito repub- 
}icatio; truale fu il deputato Antonio Pel 
legrini — staccandosi dai precedenti pa- 
terni, ha conosciuto sempre una, Vosvu- 
tà sola, quella nazionale; espressa at 
traverso il Parlamento. 


La libertà monarchica 


Interessi plutocratici che:ravvisino nel- 
la monarchia un baluardo, non esistono. 
Se l’affarismo politico ha una forza, que- 
sta si farebbe sentire egualmente an: 


tacere dei sentimenti che l'attuale Re ispi- 
ra, rappresenta la repubblica, a cui .i 
monarchici stessi non muoyono guerra, 
perchè ‘sanno che un moto istifuziona 

le significherebbe non il cambiament 
del regime politico, ma sibbene il so 

vertimento dell’attuale società, il caos 

l'ignoto. I repubblicani italiani posson 
dimenticare Carlo Cattaneo che essi ir 

vocano nel loro ultimo manifesta: il li- 
berismo del Cattaneo in regime repub- 
blieano (oggi provocato e colorito, dai so; 
cialisti)_ non esisterebbe più. Ma tutti 
gli attributi per cui il potere regio può, 
domani contrastare al potere nazionale; 
debbono cessare. Per questa riforma fil 
Parlamento; come abbiamo sempre soste” 


capisce (meno/che mai oggi) la convoe 
zione ei. comizi per eleggere, una Cds 
stituente che mon potrebbe avere poteri. 
superiori a quelli che la Camera italià- 
n; ha ricevuto proprio ieri dalPaese; 

In questa modificazione della lettera 
dello Statuto..(poichè sostanzialmente da 
politica dell'ultimo ventennio non har 


offerto ma icontrasti istituzionali, di cui | 


pure la storia inglese abbonda, ammo: 
nendo che là, ove un Parlamento è fo 


tuzioneli). in queste modificazioni, gl 

uomini nuovi debbono avere la virtù del 
l’iniziativa, senza di che la semplice ade- 
sione appare unà dedizione forzata, non 
un consenso sincero, E giustamente l'on. 
Meda si è già espresso contro il giura-. 
mento, e altri vorremmo che,. non so- 
cialisti, si esprimessero. al pari di ui, 
rimproverando uma volta di più i bi. 


Il Consiglio Supremo 


per l'integrità territoriale dell’ Austria 
PARIGI, 17, notte 

Sebbene il viaggio del Cancelliere Ren- 
ner in Francia non. abbia avuto che lo 
scopo di informare i Gorserni alleati sulla 
siluazione finanziaria ed alimentare del- 
l’Austria, il Consiglio Supremo ha cre- 
duto di dover approfittare della sua pre- 
senza a Parigi-per comunicargli le deci- 
sioni già prese dagli Alleati riguardo al 
Voralberg è in generale circa tutte le 
manifestazioni che possono minacciare 
l'integrità territoriale dell'Austria. 

Stamane infatti è stato consegnato al 
Cancelliere della Repubblica austriaca la 
seguente lettera: A 

‘Signor Cancelliere, ; 

L'attenzione. delle. potenze alleate ed 
associate è stata richiamata su atcune 
‘parti ‘la ‘coesione e la stessa integrità 
territoriale della Repubblica. austriaca. 
Le pratiche. jatte dal Landtag del Voral- 
berg «presso il Governo di Vienna, allo 
scopo di fare riconoscere a questa pro- 
vincia il diritto di: disporre liberamente 
di ‘se, coincidono con i movimenti che 
tendono ad attrarre sia il distretto di 
Salisburgo, sia il Tirolo, nell’arbitrato 
economico di Stati confinanti e con V'agi- 
tazione creatà negli antichi comitati del- 
LPUngheria occidentale per provocare un 
plebiscito non previsto .dal trattato. .che 
ha assegnato questa regione all Austria. 

Le potenze alleate ed associate riten- 
‘fono che se le forze di decentramento 
dovessero trionfare in uno qualunque di 
questi punti, una tale separazione ri 
schierebbe di provocare la separazione 
completa dell'Austria centrale. Esse desi. 
derano ‘in conseguenza di non lasciare 
sussistere alcun dubbio sulla toro volontà 
di mantenere nella loro integrità tutte le 
clausole territoriali e le altre del trattato 
di.Saint Germain, di esigerne la stretta 
applicazione. 

Con questo intendimento il. Consiglio 
Supremo ha approvato oggi la delibera- 
zione seguente, di cui ha deciso di assi- 
curare l'esecuzione e'che io ho l'onore di 
comunicarvi in: suo nome: 

Le Potenze alleate ed associate deside- 


nelle frontiere che le sono state asse- 
gnate, deciso a far rispettare le disposi 
zioni del trattato di Saint Germain, di- 
chiarano che si opporranno ad ogni ten- 


toriò austriaco e che contrariamente alle 
stipulazioni dell'articolo 88 del suddetto 
‘trattato, possano ‘avere l'effetto di com- 
promettere in un modo qualunque, sia 
direttamente, sin ‘indirettamente l'indi- 
pendenza politica ed economica  ilel. 
l’Austria. j ; 
Voglia gradire sig. Cancelliere l'assi- 
‘curazione della mia alta considerazione». 
«Firmato: Clemenceau. i 


Protettorato francese sull’ Austria, 


inglese sull'Ungheria? > 
i VIENNA, 17, sera! 

“gi 82): 
st D 
sione circa lo svolgimento. dei. negozi: 
di Parigi, per la, sistemazione politi 
ed economica dell'Austria tedesca. 34 
* secondo talp versione, le ‘Po DE 
dell’Intesà concluderebbero una strettà 
unione con l'Austria, i cui la Franciù 
avrebbe una, specie di protettorato. Là 
| Lega delle Nazioni dovrebbe esercitare 
‘il controllo. î 
Un'altra versione dice. che la Franci 
favorirebbe l'unione economica fra DAI 
‘stria, la Czeco-Slovacchia e la Jugosla- 
xia, sotto il, patronato. francese. L'Ur- 
‘gheria, entrerebbe. sotto. la. sfera. d'in- 
fluenza, inglese. ; 
‘“ Notizie da Londra confermano ché co- 
iù la questione austriaca è trattata in- 
tensamente. Si penserebbe di modificare 
il trattato di St. Germain, per evitare 
che: sorga un. focolare. di malcontento 
mel centro d'Europa. 


gitung danno una nuova ver 
1 


È 


(cla 


stro degli esteri della Repubblica 


gotti della monarchia che attraverso que- 
ste violazioni della libertà non si difen- 
de .il.regime. 3 

d ' 

Ora di crisi, dicevamo, e di prepara- 
zione, Il senatore Ruffini ha ricordato al 
Senato esempi di altre ore, parimenti 
gravi, oscure, minacciose, che “Avevano 
impressionanti caratteri di simiglianza 
con queste, e che l'antica saggezza de- 
gli italiani seppe superare. 

Il ricordo è saggio e incitatore.. Lo 
intenderanno le folle, ignare del nostro 
passato, non illuminate, non guidate, 
vittime spesso della. passione? O cieca- 
menté tenteranno di realizzare l'incauta 
pùrola dei capi, travolgendo essi’ per. 
primi nell’attimo della delusione? Ecco 
il dilemma che affatica, che opprime il 
nostro avvenire. Di fronte ad esso par. 
lare il linguaggio déî vecchi partiti, usa- 
re una nomenclatura senza significato 
è Senza credito, è cecità o delitto. Solo 
la realtà deve dominare gli uomini e i 
partiti; e per avvicinare goloro che hanno! 


se fosse possibile — le parole che inc 
‘cano divisioni superate. e, anacronist 
ché, per discutere solo. di. V 
concreti, nell'interesse del paes 
vora, che soffre, che merita-u 
re domani. i 


‘miglio- 


A, Giovannini, | 


provvedimenti L mis 
he di 


Gieco-Slovacea; Benes, restituirà nei 
primi giorni di gennaio Ja visita che il 
Cancelliere Renner gli farà ‘prossima- 
mente a Praga. In tali incontri, verreb- 
bero gettate le «basi per la stipulazione 
di un trattato commerciale, la cui im- 
portanza capitale, per l’avvenire di ‘en- 
‘rambi i paesi, viéne posta in partico= 
lare rilievo: j 7 


L'impressione di Vienna 


<° per le misure adottafe dal Consiglio Alleato 
VIENNA, 17 notte 


‘(g. s.)Un sentimento generale di sollievo 
si è diffuso tra queste popolazioni, per 
Pazione promossa dal Consiglio Supremo 
alleato:in soccorso dell'Austria, sebbene si 
tratti soltanto di un aiuto temporaneo. 
L'azione principale di risanamento del pae- 
Se, rimane sospesa, finchè non sarà. con- 
cesso un credito di. almeno cento milioni 
di, dollari per gli approvvigionamenti. Un 
altro creditò per. l’acquisto delle materie 
prime indispensabili all'Austria; rimarrà 
ancora tm passivo della politica europea. 
» La stampa unanime viennese esprime un 
talè ‘apprezzamento. «Sono pi gli otti 

isti ‘che credono salvata:Ta situazione e 


flitto la metropoli. ; 
‘Giunge notizia in questo momento. di: 


rose di assicurare l'esistenza dell’Austria |, 


tativo di intaccare li'ntegrità del terti- | 


Notizie pervente. alla Wien 2 


Notizie da Praga dicono che il mini.|' 


dis 
FILS le difficoltà, che finora hanno af-| 


una nota presentata oggi stesso da Cle-|. 


menceati al Presidente Renner. Desta gran- 
| de impressione la categorica dichiarazione 
{ fatta dal Primo Ministro francese che le 
Potenze alleate ed associate difenderanno 
con ogni mezzo la indipendenza austriaca, 
impedendo lo smembramento dello Stato. 
Si riconosce unanimemente che una simi- 
le recisa volontà, da parte dei rappresen- 
tanti dell’Intesa, implica, come suo stret- 
to dovere, il completo risanamento econo- 
mico della Repubblica danubiana. 


— to 


I postelegrafonici viennesi 


minacciano di abbandonare il servizio 

; VIENNA, 18 mattina. 

(g. s.) XI personale postelegrafonico di 
Vienna minaccia lo sciopero. 

Alcuni giorni addietro tutti gli addetti al 
servizio pubblico delle Poste presentarono 
formali richieste, per ottenere la consueta 
rimunerazione, loro assegnata negli anni pre- 
cedenti, in occasione delle feste del Natale. 
Se tali richieste non saranno accolte, essi 
dichiarano di proclamare lo sciopero imme- 
diato, 

Il Governo è vivamente impressionato e 
sono ‘state iniziate trattative coi capi della 
organizzazione postelegrafonica per risolve- 
re la vertenza, senza dovere ricorrere ai mez- 
zi estremi che il personale ha minacciato. 

so 


L'Uruguay mediatore fra Stati Uniti e Messico 

MESSICO, 16, notte. 
L'incaricato . d'affari a Montevideo M. 
Himhuez annunzia che Tossa, ministro de- 
gli esteri dell’Uragnay, gli ha offerto i suoi 
buoni uffici per risolvere con una media 
zione la.divergenza tra gli Stati Uniti ed il 
Messico. 


e 


| combustibili americani 
WASHINGTON, 17 sera. 
L'Amiministrazione ferroviaria. ha tolto 
Vrembargo»n sui combustibili. 


COMUNICATI*) 


| © Lucia Robba 
Alfredo Fabris 


sposi 


Trieste, 18 dicembre 1919 


RISTORANTE MENEGUZZI 


VIA CARLO GHEGA N. 17 
| presso;la Stazione Centrale 


Trovasi una eccellente. cucina assortita 


f a prezzi dî convenienza 


i ! La cantina è fornita di 
wini genuini originali: 
Friulano - Terrano del Carso Tomai 
Barbera di Montegrosso d'Asti 
Refosco dolce appassito 


Birra Dreher 
Devotissimo G. Meneguzzi 


1 sottoscritti, costituitisi in Giurì 
d'onore per giudicare il passato poli- 
Reosto seri z se i 
Capitano marittimo Debellich Pletro 
di Pietro da Capodistria, 
sulla base di numerose prove e testi» 
monianze assunte 
dichiarano 

con scienza e coscienza, che il capitano 
marittimo Pietro Debellich, ha tenuto 
durante la guerra e prima un contegno 
quale si addice -a un vero italiano. 

Capodistria, 12 dicembre 1919. 
Capitano Riero Almerigogna m.p., R. Esercito 


Capitano Giovanni Relli.m. p., R. Esercito 
Giovanni Lonzar m. p., dif. penale, . 


i La 
Maison Thérèse 


des modes de Paris 
(rue du 4 septembre) 
esporrà dal 20 al 23 corr. 


— alPHOTEL EXCELSIOR 
i suoi ultimi: modelli per la 
stagione primaverile a prezzi 
‘vantaggiosissimi 


© Domani venerdì 19, avrà 
nella hall x 


del HOTEL SAVOIA 


luogo 


tenimento di danza. i 
LA DIREZIONE. 


CIRCOLO ora STUDENTI UNIVERSITARI: 


‘alle ore 16, il già annunciato trat-: 


& . LLOYD TRIESTINO 
ol SOOETÀ DI AMGAZIONE A-VAPOK 


TRIESTE 


Servizio Militare Provvisorio Interalleato 


Si. porta. a, conoscenza del 
che con l’attuale viaggio del Pirosta 
sociale i 


“BARON BRUGK,, 
in lienéa celere DALMATO-ALBANESE 
( vo a Trieste Venerdì 19 corr.), tale 
servizio viene a vcessare. 

A decorrere dal 24 corr. sarà nitivati 
una linea celere settimanale per lu 
DALMAZIA, con partenza da qui ogni 
mercoledì alle ore 9 e toccate. intermedie 
di Pola, Lussinpiccolo, Zara, Sebenico e 
Spalato; arrivo a Trieste ogni Sabato 
alie 17 3/4, A. tale servizio verrà. adibito 
il Piroscafo sociale ; 


“PRINZ HOHENLOHME,,.. 


Successivamente poi, in data da sta- 
bilirsi, verrà attivata una. linea. celere 
quindicinale  SPALATO-CORFU? con 
impiego del Piroscafo i 


“BARON BRUCK,;. 


il quale approderà a Curzola, Gravosa, 
Cattaro, Antivari, Medua, Durazzo, 


pubblico 


fi 
fo 


Bari, Brindisi, Valona. e, Corfù. 

Il Piroscafo « BARON BRUCK » sarà 
in coincidenza a Spalato quindicinal- 
mente, tanto nell'andata che nel ritorno 
col « PRINZ HOHENLOHE » della linea 
celere TRIESTE-SPALATO. 


La Direzione Generale. 


L'Iitao: Dott. Cav. G. MUNARI di Trovio 


per la cura della. Sciatica, Lombae- 
gine, Brachialgia Reumatica 


fu trasferito a FIRGNE, Viale Mazzini. N20 


*) La R 
guardo a 
arsume alcuna responsabilità fuori di 
voluta dalla legge. 


edazione si dichiara estranea tanto ri- 
Na ‘forma, quanto al contenuto ‘è non 
quella 


« Ogni figura 
un fatto, » 


I î Ì È 
} Dia È 
‘ECCESSO D'AGIDO-URICO. 
Ì 5 3 LE “ 
! L'acido urico, poco conosciuto durante ima vita 

semplice, naturale, all'aria aperta, è ùn veleno 
| prodotto: nel forpo umano da ‘cibi. mon conye- 
|mienti ed irregolari, da .strapazzi, noie, veglie 
| prolungate e mancanza di riposo. 

Quando vi sentite melanconico e depresso, de: 

bole; nervoso e- stanco; con mal di testa, o ver- 
{ tigini, allora è pro@bile che l'acido. urico :si 
| accumuli nel sistema, I reni dovrebbero filtrare 
| tutto l'eccesso di veleni diacido urico dal sangue. 
| I mal di schiena e le urine irregolari sono il 
| primo segnalo dei reni indeboliti e“quando i reni 
| sono deboli, l'acido urico presto domina. Allora 
| vi è pericolo di renella, reumatismo, lombaggi: 


sciatica o idropisià 0 ‘indurimento delle arterie. 
| Le Pillole Foster per i Reni rinforzano i reni 
{ indeboliti, ma quando la, dieta è moderata e 
| ADDIGHLALA l'aria. pura, il moto ed .il sonno, la 
| medicina agisce più prontamente. Anche il bere 
| liberamente acqua reca aiuto. TIRA ‘ 

Le Pillole: Foster per i ‘Reni agiscono diretta 
|‘mente sui.reni: aiutandoli ad espellere rapida- 
| mente dal ‘corpo i lliquido guasto e velenoso. 
| Questa medicina regola il sistema urinario ed è 
di. brande valore nei casi di ronella, caleoli,. 
idropisia, reumatismo, mal di 
gine è in tutti i disturbi dell’; 


Î è flo urico. Ù 
Si acquistano presso tutte le Farmacie: L. 3,60 
la scatola; I. 20,— sei rseatole, più 1. 0,40 
[tassa di bollo per ogni scatola. Per. poste as 
giungere L. 0,0. Deposito generale, Ditta 
G. Giongo, Via Cappuccio 19, Milano. 


Rag. Vincenzo Cameroni 
Iscritto al Tribunale C. P. di Udine-Pordenone 
Primo Studio di Ragioneria in Trieste 

| VIA MAZZINI N. 5, Il p. 

Assume impianti contahili - riordi- 
mamenti - revisioni - liquidazioni - 
=== ' ricupero crediti 


Pratiche pr il Risarcimento dann quona 


Smarrito Brillante 


È 
grani:8. Rinvenitoré riceve 


Lire 1000, portandolo 
in via S. Lazzaro 183. I 


Il cinemat 


Enrico 


i Proprieta letteraria — Riproduzione vietata 


Poi, portando correttamente la mano 
ul cappello, sì piegò verso la viaggiatrice, 
domandando con voce amabile: 
| — E) alla signorina Antonietta Cadi- 
bert cha ho l'onore di parlare, non è 
vero? È ; Dea 

Ella si alzò, disponendosi a, fuggire; 
egli la fermò senza violenza ma con.suf- 
ficiente risoluzione; ella allora comprese 
di essere sua prigioniera, e che egli non 
le avrebbe permesso di fuggire. È 

— Dobbiamo parlare, noi due - ‘egli 
disse. E come vedeva la mano rimasta 
libera della giovine donna  affondarsi 
nella tasca del mantello da viaggio, senza 
dubbio per prendervi ur’arma, egli trasse 
subito una «browning» di cui le puntò la 
canna a due pollici dal viso. - Un solo 

esto - disse freddamente - e vi uccido. + 

oi, scaltramente, aggiunse: - Ora, se 
volete chiamare. gente siete libera di 
farmi intascare il premio che generosa- 
mente la Compagnia d'assicurazioni 
Wordl non mancherà di versare a colui” 


della principessa 


Keroul 

CI 
milioni dovuti alla signorina Antonietta 
Cadibert. 

Ciononostante la viaggiatrice era riu- 
scita a dominare i propri nervi, e con 
una voce quasi ferma protestò + 

— Ma... Jo sono... 

-— Flora Printemps, sillabò egli netta» 
‘imente; sì, lo so, è Flora Printemps, la 
nostra affascinatrice stella del caffè con- 
certo, la signora con la quale ho la for 
tuna d'intrattenermi in questo momento. 

‘Antonietta Cadibert è distesa tranquil- 
lamente nel letto, nella villa di Broaway. 

Plécheux aveva abbandonata la stret- 
ta che chiudeva con le dita di, ferro il 
polso delicato della compagna, e questa, 
sdraiata sul cuscino, aveva nascosto il 
volto fra le mani; 

Mentre singhiozzi convulsi la scuote- 
vano dalla testa ai piedi ,l'uomo d'af- 
fari ‘continuò con im tono un po’ iro- 
nic 

— Sì, comprendo ciò che v'è di sgra- 


bi LS 4 
precauzioni per poter godere in pace di 
un delitto così audacemente, premeditato 
e condotto a termine con tanta abilità. 
Ah, non è una cosa comune, e-bisogna. 
avere una bella faccia tosta per cacciar- 
si con tanta disinvoltura nella pelle di 
un’altra donna ! a } 
* Lo so bene che non spetta a voi il me- 
rito d'aver inventato la combinazione, e 
che. miserabili malfattori prima di voi 
ne hanno fatte di quelle anche abbastan- 
za scaltre; ma non c'è nulla di nuovo 
sotto il sole, e nella vita più che nel tea- 
tro; sorio sempre le medesime commedie 
e i.medesimi romanzi che i commedio- 
grafi e i romanzieri ci servono. - 


Essi si accontentano di mutare i par- 


ticolari e Ja, messa in scena, ecco tutto 1. 


E nel caso Dia: c'erano tutte 
le ragioni perchè Antonietta Cadibert, 
sebbene defunta, continuasse a vivere 
sotto le spoglie della signorina. Flora 
Printemps, n 
Senonchè, come accade quasi sempre, 
voi avevate fatto i calcoli sull’ignoto, sul- 
l'X fatale che esiste in'ogni problema di 
questo: genere, e ‘che, sorgendo in un 
certo momento, ne modifica completa- 
mente la soluzione. 7 
Egli trasse di tasca l'orologio, e cam- 
biando improvvisamente tono: i 
— Ascoltatemi — fece egli imperativa- 
mente — io non ho intenzione di filare 
fino a Nuova York, ma di discendere a 
Worlk-Hills, la prima stazione dove si 


devole e di spiacevole, a vedersi ac- 


che le farà fare un'economia dei cinque 


ciuffati, quando si erano prese tutte ‘le 


ferma. il treno; e non abbiamo che un 


e 


(juarto d’ora davanti a noi per metterci 
d'accordo. » N 
E' poco, ma basta, & una sola condi- 
zione: quella ‘di non perdere tempo. 
| Dunque: parliamo poco, ma parliamo 
bene. y ; 
Senza persare alle conseguenze a cui 
un tale atteggiamento poteva condurre 
nel caso che qualche viaggiatore o qual 
che impiegato fosse entrato all'improv- 
viso nello scompartimento, Flora Prin- 
temps sì ‘era lasciata scivolare sul tap- 
peto a mani giunte: ; 
- Non rovinatemi ! — balbettava sup- 
plichevole. : 
Farò ciò che vorrete... 
di‘ non perdermi | ; 
Mi giuro su ciò che ho di più sacro 
al motido che non ho colpa della morte 
di quella disgraziata | 
| Tutto era finito, quando sono giunta 
io, e mi sono trovata di fronte al fatto 
compiuto. 


ma vi scongiuro 


stringendola a sedersi sul divano: 
fatto è fatto e non sono tutte le vostre 


trebbero mutare qualche cosa. 


ilssassina, ma solamente una povera don- 
na, folle d'amore per un uomo che la 
domina, che la tiene, e che l'ha ridotta 
nello stato in cui si trova ora, senza che 
ella lo sapesse, suo malgrado. 


Quasi brutalmente egli Ia sollevò ©, co-. 
— Poco m'importa, grugnì; ciò che è 
spiegazioni, vere o false, quelle che po- 


— No, no. Voglio che voi sappiate, che 
vi rendiate conto che io non sono una 


Che potevo fare? : 

Rifiutare d’entrare nella sua combina- 
zione era um gridar al delitto, e piut- 
tosto che abbandonarlo, sebbene assas- 
sino, ‘avrei preferito ucciderlo con Je 
mie mani. i 

E, trovando nell'amore il coraggio di 
tentar d’'attenuare l'atto mostruoso del 
‘complice, aggiunse: 

— Non ha sofferto, la poveretta ! 

Sembra che egli l'abbia dapprima ad: 
dormeniata con un fazzoletto inzuppato 
di cloroformio; ha fatto ciò che ha fatto 
quando ella non era che una cosa inerte, 
già morta. 

Ah, ho pianto tanto, e mi sono dibat- 
tuta, sputandogli sul viso il mio sdegno 
e il mio orrore, rifiutando di assecon- 
darlo nei suoi progetti infami. 

Ma, ve lo ripeto, che potevo fare ? 

Malgrado l’enormità del suo misfatto, 
mi sentivo ugualmente legata. a lui da 
tutte le fibre del mio essere... Ero già 
vinta dapprima. 

Egli lo sapeva bene, ed è per questo 
che ha agito con tanta audacia e tanta 
sicurezza. È 

Tutto questo era stato detto dalla don- 
na con uma voce interrotta, febbricitante, 
appena distinta. | i 

— Vedete, cara signorina, disse fred- 
damente Piécheux, quand'ella. ebbe ces- 


li ricuperiamo. 

Purchè poi non. ci siano. equivoci fra 
Noi, riassumo: .., «.. Aree ARI 

Voi e il vostro complice siete, mossi 
dal. caso o per lo meno da un’ provvi- 
denziale concorso di circostanze, in una 
doppia alternativa: 0 di conchiudere dorì 
me un patto che mi faccia partecipare 
dei benefici sulla combinazione, o di an: 
darvene in prigione fino al momento in 
cui un giudizio in regola condannerà — 
voi e il vostro amante, all'elettroesecu- 
zione, seguendo il codice penale in vi- 
gore negli Stati Uniti. 5 

Un fremito la scosse, ‘e le sue mani si 
congiunsero istintivamente ‘in un gesto 
di supplica muta. ; RIA 

Questo gesto diceva quale delle due s0- 
luzioni:sceglieva l’interlocutrice dell’uo- 
mo d'affari, che, traendo di tasca i fogli 
di. carta bollata. che vi aveva messo 
uscendo di casa, simise a leggere: 

«Io sottoscritta, Nadora Cadibert, ve- 
dova d'Antonio Cadibert, chiàmata nel 
l’ambiente teatrale Flora Printemps, 0 
signorina Flonfion, mi riconosco autrice 
col conte Umberto .d’Apollinari, mio 
amante, dell’uccisione della mia figlia- 
stra, Antonietta. Cagibert, per. avere il 
premio. di cinque milioni, ) 
contratto stipulato nell'anno 1909 fra il 
fu signor Cadibert, mio sposo, e la com- 


risultante dal di 


agnia d’assicurazioni sulla vita « The: 
World » (polizza 2.875). 
«Chicago, 2 giugrio 1913», 


sato di parlare, tutto questo mi è asso- 
lutamente indifferente. IRA 
Noî abbiamo perso in queste chiacchie- 


re quasi cinque minuti; bisogna ora che (Continua) 


Lo) 
the la 


2 llemi. economici e politici sorti dalla 

ttoria, è inutile, dopo le dure espe- 
i © [fnze e dopo le amare delusioni vissute 
i- 


© ihnellaggio di bandiera nemica, ma di 


X oprietà di persone fisiche o giuridiche 

“nti parte di Stato alleato od associa- 
=" È debba essere incluso od escluso dal. 

massa comune del naviglio. nemico, 
va (Nulla stabiliscono in proposito i trat- 
+ UH di pace, e sono d'altra parte noti 
È i sforzi della nostra Delegazione a Pa- 
5A perchè questo assurdo legale non 
on Ie definitivamente sancito dalla Con- 
ro fenza È i 
n ll delegati inglesi non vollero acce-| 
in Îté alla proposta italiana, adducendo 


To invocare, nei Joro riguardi, l’ap-| 

litazione dello stesso principio. | 
;0- {La questione, a quanto ci consta, non 
10- è ancora stata fino a poco fa definiti- 
li Mmente risolta, ma bensì rimandata 
So {la Commissione delle riparazioni per 
fa ame e la soluzione più conveniente | 
el È Soluzioni definitive si è finora’ da| 
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CRONACA prrra CITTÀ 


Egemonia straniera e diritto italiano 


E' difficile stabilire i motivi per i qua- 
li, in un momento in cui si stanno get- 
tando a Londra le basi per un accordo 
più stretto fra le potenze occidentali 
d'Europa, l'Ambasciata inglese: a Roma 
Abbia ritenuto opporiuno di fare im- 
provvisamente quelle dichiarazioni sul- 
la ripartizione del tonnellaggio nemico, 
che abbiamo pubblicato nel « Piccolo » 
di ieri. E' presumibile che l'Ambasciata 
inglese, nel fare tali dichiarazioni, ab- 
bia, agito secondo un piano bene presta 
bilito del governo di Londra, il quale 
forse tende ‘con una ostilità non Jlarva- 
ta di fronte al problema del tonnellag- 
gio di strappare all'Italia, nelle tratta- 
tive diplomatiche in corso, concessioni 
tti cui a noi sfuggono l’importanza ed 
il tenore. 

Ma il governo italiano non può pre- 
tarsi a questo giuoco o ad altri simi- 
li, che con finalità lontane, ma bene 
Precisate, Stati stranieri tentino ai dan- 
Ri del nostro naviglio mercantile, mas- 
Simo mezzo per la ripresa economica 
della Nazione. 

La « Tribuna » ha già rilevato per 
conto suo la capziosità dei calcoli ingle- 
ti per-quanto riguarda le nostre perdite 

‘navali durante la guerra, in rapporto 
al tonnellaggio ex nemico attualmente 

a. disposizione dell'Italia. Non ritorne- 
‘lfemo quindi sull'argomento, del resto 
già da noi altra volta ampiamente trat- 
lato; ma poichè oggi da parte inglese 
Sì ritorna, con un mal celato senso di 
Stizza a parlare dell’ « ingordigia » 
italiana, ricorderemo piuttosto che nel 
Settembre scorso, quando gli Alleati si 
\impegnarono ad assicurare alla Ger- 
Mania un « minimum » mengile di 370 
Miln tonnellate di generi alimentari, 
Verso la cessione di 1.200.000 tonnellate 
di stazza lorda, l'Italia (fatta eccezione 
der una modesta nave per la posa. dei 
Cavi telegrafici) fu esclusa da quella ri- 
Partizione, in base alla quale la Fran: 
cia ottenne tutti i piroscafi da carico, la 
Gran Bretagna e gli Stati Uniti tutti i 
Diroscafi da passeggeri. 

Ricorderemo ancora, poichè oggi si 
Titorna a parlare della opportunità d' 
Versare nel « pool » il tonnellaggio ne. 
Mhico e di ripartirlo in proporzione delle 
be che nel « pool » dovevano esse. 
Îîe comprese anche le navi sequestrate 
fatto Potenze dell'Intesa nei propri por- 
i al principio della guerra. Che cosa 
invece avvenuto? Gli Stati Uniti hanno 
fnuto «per sè le 800 mila tonnelate di 
tazza lorda di navi mercantili germa 
îche, sequestrate nell’aprile del 1917, 
0I pretesto che 250 mila dovevano ser- 
ire come risarcimento di altrettante 
erdute per opera dei « pirati teutoni. 
ì » e che le rimanenti andavano ir 
Onto riparazioni per altri danni di: 
lerra subiti! E' vero che gli Stati Uni. 
i hanno promesso di ‘ calcolare ne 
‘pool » il rispettivo valore dei piroscat 
'inuti così in loro possesso; ma è al 
*ettanto vero: che oggi importa più a. 
ere navi.già costruite che danaro per 
Ostruirle, tanto più se il valore in da. 
fimo, dei piroscafi viene calcolato nelle 
Toporzioni fissate dagli Stati Uniti ad 
Sempio per il « Leviathan »; 54 mila 
‘nnellate di recentissima . costruzione 
alutate appena sette milioni di dollari! 
Di tale fatto non mancò naturalmente 
lì trar profitto il. governo. britannica, 
Lando si trattò di ripartire i piroscafi 
& passeggeri tedeschi, concorrenti a far 
arte delle 1.200.000 tonnellate suaccen- 
îte, cedendo piroscafi. da carico in 
"mbio di altrettarite tonnellate di « li 
èîs ‘», e facendo il ragguaglio in base 
lla relativa portata. 

L'Inghilterra è riuscita così, perse- 
Uendo quella politica che giustamente 

chiamata « la politica dei piroscafi 
lì, linea, », a riattivare non solo tutte 
È linee di navigazione oceaniche gesti- 
È prima della guerra, ma ad istituirne 
fiche di nuove, 

Stando così le cose, come può oggi 

basciata inglese di Roma afferma- 
» di fronte alla politica leonina del 
oprio Governo, che l' « Italia è stata 
àttata con vera generosità »? 


* 
ER 


Ma nella soluzione dei complessi pro- 


llItalia in questo primo anno di ar- 
»  listizio, continuare a parlarci, con una 
Renuità più perfida che ironica, di ge- 


motivi di diritto e di equità che milita. 
no a favore della esclusione. dal « pool » 
nemico della flottiglia adriatica. 

Ad alcuni di questi motivi abbiamo 
già accennato in una intervista con 
l'on. Pitacco, specialmente per quanto 
riguarda la impossibilità -dell’Austria dì 
consegnare alla Commisione delle ripa- 
razioni gli atti di vendita delle navi o 
quote di nevi di proprietà di armatori 
o di società, su cui l’Austria non ha 
più alcuna giurisdizione, come è pre- 
scritto dal paragrafo 4, allegato terzo, 
parte ‘ottava, del trattato di pace. 

MA ancor più di questa impossibilità 
materiale, che infirma automaticamente 
Il punto di vista inglese, stanno in fa- 
vore della proprietà italiana sia l’equo 
principio di non togliere agli armatori 
lo strumento della propria attività, co- 
me a nessun altro privato, nè amico nè 
nemico, è stato tolto .dai trattati di 
pace, sia la necessità di non fare agli 
Stati alleati che completano la loro unì. 
tà con regioni marittime (Italia, Jugo- 
slavia) un trattamento diverso da quel 
lo usato agli altri Stati chè hanno  ri- 
vendicato alla rispettiva nazione pro- 
vincie non bagnate dal mare (Francia). 
Il non togliere a questi ultimi gli stru- 
menti di produzione e di scambio, e to- 
glierli soltanto ai primi, costituirebbe e- 
videntemente una violazione troppo pa- 
tente di ogni principio di equità, per 
poter essere in' qualche modo giustifi- 
cata. 

E prescindendo dal trattamento fatto 
alle altre Potenze negli analoghi casi 
delle flotte fluviali, segnatamente in 
quello della fiottiglia del Reno, resta 
sempre a difesa del nostro naviglio il 
‘atto che nessuna clausola dei trattati 
di pace impone ai cittadini delle regio- 
ni trasferite agli Stati alleati cessioni 
o limitazioni del loro diritto di proprie- 
tà. In quale fonte di diritto la Commis- 
lione delle riparazioni può dunque cer- 
‘are il pretesto per strappare alle So- 
cietà di navigazione dell'Adriatico o- 
rientale il loro diritto di proprietà sui 
viroscafi? 

Se il comunicato dell'Ambasciata in- 
zlese di Londra vuole essere il batti- 
strada di un tentativo di sopraffazione 
‘he si vuole rinnovare non solo in di- 
ipregio ai più elementari principii di 
riustizia e di distribuzione, ma anche 
i danni dell’intera vita economica della 
Nazione, il governo di Roma dave con 
)gni mezzo, sventando il giuoco, assi- 
‘urare all'Italia quel giusto dominio 
lei traffici che lo sforzo di tante genera 
rioni e la sua postura geografica le ren- 
dono dovuto e necessario sul mare. 

— on 


L'indennità caroviveri agli impiegati dello Stato 


In relazione alla notizia da noi pubbli- 
‘ata nel «Piccolo» di ieri il Commissariato 
zenerale civile comunica: 

«Con determinazione 8 corrente N. 1469- 
15039-4 E. il Presidente del Consiglio 
lei Ministri, fatta riserva di ulteriori prov- 


3 misura fissata dalle norme del cessato re- 
gime oltre il 81 Dicembre corrente a tempo 
indeterminato, a favore dei funzionari sta 
lali, minestri, personale ferroviario e pen- 
sionati della. cessata ‘amministrazione, in 
Quanto detta indennità sia stata finora cor- 
risposta o avrebbe dovuto essere concessa 
in base citate norme». 


} Funzionari dello Stato 
solidali con | professori supplenti 


. leri sera si sono riunite in seduta plenaria 
‘e Direzioni di tutti i sindacati dei funzio 
rari dello Stato per esaminare la situazione 
îrentasi in seguito al movimento iniriato 
dai supplenti statali. 

esiedeva la riunione il sig. Antonio Sé 
Stan il’ quale fece -ai convenuti nna detta- 
zliata relarione sul movimento in parola 6 
iull’assemblea degli insegnanti tenutasi lu- 
ledì u: 8.; diede comunicazione infine del- 
l'ordine del giorno votato ad unanimità da- 
zli insegnanti statali in detta assemblea. 

apo la discussione in merito, alla quale 
parteciparono i rappresentanti di ciascun 
iindacato, venne approvato all'unanimità il 
eguente ordine del giorno: 

«Le Direzioni dei sindacati dei funziona- 
ri dello Stato aderenti ‘alla costituenda Ca- 
mera del Pubblico Impiego, convenute in 
seduta plenaria per deliberare sull’atteggia- 
mento da prendere di fronte all’agitazione 
iniziata dal supplenti statali, ‘udita la rela- 
zione del sig. Antonio Sestan, che dalla Fe- 
derazione degli Insegnanti dello Stato fu 
invitato a presenziare all'assemblea del 15 
corrente, 

«deplorano che si possono formare delle 
condizioni per le quali dei funzionari ri- 
mangono ben ire mesi senga paga; 

«npprovano le richieste dei supplenti, le 
quali si limitano ad ottenere in via prov 


tosità, di trattamento. 
la questione del tonnellaggio adriati- 
: che più direttamente e più immedia- 
ente interessa l'Italia, è ben altra e 
ben diversa natura giuridica. 
Ammesso il principio di massima del- 
formazione di un « pool » del tonnel- 
Rio nemico da ripartire in proporzio- 
° delle perdite subite dagli Alleati, ri- 
line, infatti, ancora da stabilire se il 


| Dretesto di non pregiudicare gli inte- 
Ssi degli alleati di fronte agli even- 
Ali partecipi neutrali alla proprietà! 
"l tonnellaggio nemico, i quali potreb- 


o na parte accennato e l'Ambasciata 
èse stessa parla ancora, con un gi- 
di frasi volutamente tortuoso, di 
loposta» e non di decisione. 


il {Dobbiamo quindi ritenere che la par- 
Gi Non sia ancora perduta per l'Italia 
da Che la nostra Delegazione a Parigi sia 
he Ile in tempo per fer valere nella 


‘Unrissione delle rivarazioni 


visoria lire venti al giorno, ciò che rappre 
senta il minimo necessario per vivere; — 
«esprimono la loro piena solidarietà ai co 
leghi insegnanti statali ed augurano che il 
foverno accolga le domande dei supplenti 
ed eviti così turbamenti nella scuola, spe 
cie in questi momenti nei quali essa deve 
svolgere serenamente la sua alta funzione 


sociale». 
TIVO 


Per le spedizioni ferroviarie 


La Camera di Commercio ci comunica: 

«La graduale ripresa dei traffici, l'opera 
di ricostruzione nelle terre liberate e re- 
dente e l'inizio dei grandi lavori pubblici, 
determinano un continuo aumento ifelle ri- 
chieste di spedizioni di merci e materiali. 
L'Amministrazione delle Ferrovie dello Stato 
fa ogni sforzo e dedica ogni cura per man- 
ienere quanto più possibile rapida la cir- 
colazione dei treni merci e poter quindi for- 
nire giornalmente la maggiore quantità di 
carri per il carico. 

Ma per raggiungera efficacemente tale 
scopo, d’interesse nazionale, è necessaria 
la ‘valida e yolonterosa. cooperazione del 
pubblico, specialmente per quanto riguarda 

li scarichi dei trasporti i quali procedono 
in generale .con eccessiva lentezza, per cui 
si ha un quantitativo di materiale carico 
assai superiore alla media tollerabile. 

E' ben vero che a determinare i ritardi 
negli scarichi hanno non poca influenza gli 
scioperi e le sospensioni di lavoro che ‘pur 
troppo continuano a rolpire le industrie 
grandi e piccole; ma è pure assodato che in 
molti casi detti ritardi dipendono da +ra- 
scuratezza e imprevidenza degli interessati, 
gran parte dei quali non sono ancora com- 
penetrati del concetto che rendere pronta- 
mente vuoto un carro significa avere dispo- 
nibile un carro di più per altri trasporti. 

Allo scopo di ottenere un maggiore rendi- 
mento del materiale rotabile e quindi il sod- 
disfacimento «di ina maggiore somma di ri- 
chieste di trasporti e nell'interesse di tutte 
le ditte e specialmente di quelle in spedi- 
zioni, che le stesse intensifichino gli scari- 
chi quanto più è possibile, adibendovi in 
maggior copia uomini ed attrezzi e scarican- 


redimenti, accorda la provvisoria liqnida- i 
zione delle indennità caroviveri all'80 9) del-| 


I 
i 
| 


E’ pure necessario che i destinatari pren- 
dano sempre opportuni accordi con gli spe- 
ditori per regolare gli invii in modo gradua- 
le e corrispondente alla potenzialità dei mez- 
zi di cui dispongono per lo scarico, tenendo 
conto anche delle. inevitabili difficoltà ine- 
renti al servizio ferroviario, per cui non è 
possibile far giungere a destinazione tutti i 
carri con lo stesso! ordine cronologico col 
quale i carri stessi vengono inoltrati dai luo- 
ghi di origine. 

L'impreseindibile necessità della coopera- 
zione di tutti gli interessati sarà di vantag- 

io a loro stessi ed alla economia generale 

el paese», 


La sospensione del servizio passeggeri sul- 
le ferrovie austriache, Abbiamo pubblicato 
nel «Piccolo della Sera» di ieri un telegram- 
ma pervenutoci da Vienna, in cui ci veniva 
data notizia della, sospensione del servizio 
passeggeri sulle ferrovie austriache dal 20 
al 29 dicembre, in seguito alla grande man- 
canza di carbone, Ci siamo rivolti alla Di- 
rezione locale delle ferrovie dello Stato per 
sapere se tale disposizione riguardi anche 
i treni Trieste-Tarvisio-Vienna 6 viceversa. 
Ci è stato assicurato che finora nessuna 
comunicazione è pervenuta in proposito. Del 


risca essenzialmente ai servizi ferrovieri lo- 
cali dell’ Austria tedesca e non alle comuni- 
cazioni internazionali. 

o 


Il sussidio alle famiglie del prigionicri di guerra a.-1; 


Il Commissariato Generale Civile  comu- 
nica: 

« Il collegio internazionale per la liquida- 
zione del Ministero della Guerra ex austro- 
ungarico autorizza il detto Ministero ad an- 
ticipare i competenti sussidi di famiglia — 
a spese della massa di liquidazione verso 
rifusione da parte dello Stato a cui appar- 
tengono i sussidiati — a quelle famiglie di 
prigionieri di guerra, le quali dimorano fuo- 
ri dei confini dello Stato a cui il capo di 
famiglia appartiene. no 

L'assegno di tali competenze seguirà da 
parte dell'Ufficio di liquidazione di guerra 
(Kriegsliquidatur) a Vienna e precisamente: 

n) Dal termine della sospensione del 
pagamento, pei mesi trascorsi. postecipata- 
mente, in base a domanda alla quale sarà 
da allegarsi il certificato di pertinenza del 
capo di famiglia. 2 

pel tempo successivo, mensilmente 
anticipatamente in base a domanda da pre- 
sentarsì ogni mese, alla quale non occorre- 
rà allegare più il detto certificato di per- 
tinenza. ; 

Tanto alla domanda a) che a quella b) 

sarà da allegarsi un documento comprovante 
che il capo di famiglia sia ancora in vita, 
all'uopo servirà sia una procura sia qualche 
scritto (cartolina, lettere ecc.) del capo di 
famiglia, 
Be in singoli casi si possa prescindere da 
uesta prova deciderà di caso in caso il 
finistero della Guetra in liquidazione. 
In ogni caso però la parte resta obbli- 
gata alla restituzione di competenze perce- 
pite illegalmente, per esempio, dopo il de- 
cesso del capo di famiglia; o ‘contempora- 
neamente n simili competenze ricevute da 
unò stato nazionale. 

Si osserva che la disposizione suaccennata 
si riferisce per ora soltanto’ alle famiglie 
dei militari che dipendevano dal Ministero 
della Guerra mentre, che Per i sussidi che 
venivano assegnati ni militari dipendenti 
dal Ministero per la difesa del paese e dalla 
sezione della Marina da guerra: nulla anco- 
ra è stato disposto », | \ 


Una storica ricorrenza 


“qlla Società Filarmonico - dtammatica 


Bette lustri or sono e precisamente la sera 
del 18 dicembre 1884 si aprivano per la pri- 
ma. volta ai soci, a molti invitati ed ‘alla 
stampa i nuovi locali della Società Filarme- 
nico drammatica nell'edificio del teatro Cv 
munale. Constavano allora, oltre ad un pit 
solo atrio, della attuale sale da giuoco, pro 
spiciente la via S. Carlo — dapprincipio adi- 
bita ai bigliardi — della mala maggiore, (lo 
Storico «Ridotto» ‘che dopo essere stato .iì 
ritrovo dei patrizi triestini 6 più tardi am- 
biente dei balli mascherati carnovaleschi at 
bergò provvisoriamente il Consiglio munici- 
pale) della sala rettangolare immediatamen- 
te postica alla maggiore e della magnifica 
sala di lettura con le finestre sul molo Au- 
dace. x 

L'antefatto dell’interessante avvenimento 
cittadino si compendia in poche parole: La 
vetusta «Filarmonico - drammatica» che ol- 
be a presidente Francesco Hermet era priva 
di propri locali e i suoi valorosi dilettanti 
recitavano al già teatro Goldoni allora tea- 
tro Armonia. 

Fu merito di un ardente gruppo di citta- 
dini — ne era a capo Cesare Combi — l’ayei 
posto l'occhio sulla sala del Ridotto, che ri 
maneva libera trasferendosi il Consiglio né 
nuovo Palazzo del Comune, come centro d 
un nuovo Casino sociale nel quale potessi 
darsi seralmente ritrovo la parte più eletta 
del partito nazionale coll’attrattiva di fa 
accorrerne le famiglie ad una gran sala me 
tavigliosamente acustica e adatta per rap 
presentazioni musicali e per balli. E la dire 
zione dell'anno 1884 — fra i sopravviventi 
della quale notiamo Attilio. Hortis e l'on. 
Carlo Hermeb — rinnovò l'arredo dei lo- 
cali (venne in quell'incontro dipinto a nuo 
vo il soffitto essendo troppo sbiadito il me- 
daglione centrale che rappresentava una 
scena mitologica, opera di Lorenzo Gatteri) 
provvedendo con un mutuo fra i soci alla 
ragguardevole spesa, 

Ma la nuova sede che era troppo angusta 
per lo sviluppo che stava per prendere la 
ringiovanita e ringagliardita Filarmonica, 
ebbe tosto un gradito allargamento. L’atti- 
guo «Casino nuovo» ridotto a pochi soci 
itava per sciogliersi inonoratamente. Ne sor- 
se spontanea la fusione colla Filarmonico 
drammatica che acquistò così la luhga teo 
ria di sale già addobbate che si susseguono; 
oltre il grande terrazzo; su tutta la piazza 


| Verdi fino all'attuale gabinetto della dire 


zione, una finestra del quale raggiunge già 
la via dell'Arsenale. Così la vecchia-nuo- 
va Filarmonica apriva — e le apre ancora 
oggi — le sue finestre su due intere faccia- 
te e su parte delle altre due facciate del 
non piccolo isolato. 

I nuovi locali di lettura, bigliardo, con- 
versazione e giuoco furono già i primi giorni 
assai frequentati e la sera del 12 gennaio 
1885 la grande sala accoglieva una folla elet- 
bissima per il Concerto di inaugurazione. 

Vi prese parto la non ancor celebre Gem- 
ma Bellincioni cantando la nenia del «Me 
fistofele» ed una romanza di Denza. La gio 
vanissima artista era scritturata in quella 
stagione di carnovale - quaresima al restau- 
rato teatro Comunale ove coi di lei successi 
EOEICCELRVEnO quelli della debuttante Erne- 
stina Bendazzi in «Fra Diavolo» e «Di 
norah». 

ETTI 

Cantro le affissioni abusive, Contrariamen- 
te al divieto d'affissione al di fuori degli al 
bi a ciò espressamente destinati, risulta che 
i muri, le facciate delle case, le mostre dei 
negozi, vengono di continuo ricoperti da 
manifesti di ogni’ genere,J] Municipio, in- 
tendendo che tale abuso abbia a cessare, ri- 
corda nuovamente alle imprese di, pubblici- 
tà, ai proprietari di pirogtae ed in genere 
a tutti i cittadini l'obbligo d'osservare seru- 
polosamente le disposizioni vigenti in pro- 
posito, avvertendo che le guardie municipali 
sono state incaricate di denunciare i con- 
travventori, contro.i quali verrà proceduto 
a sensi di legge In pari tempo il Municipio 
invita i proprietari, gli amministratori di 
stabili, 6 gli esercenti a far allontanare i 
manifesti applicati fuori degli albi, infor- 


do, se possibile, le merci anche a terra, pur 


Î buonidi Hherara nrintamante * carri ferroviari 


mando che verrà proceduto in confronto di 


resto è opinione che la sospensione si, rife-|gq 


I consiglieri per la Vi sezione del Consiglio di Stato | 


ROMA, 17, notte. 
Ci consta. che i cinque Consiglieri 
della sesta sezione del Consiglio di Sta- 
to per le nuove provincie, saranno scelti 
fra i cittadini redenti. 
rr 


500 e 850 
Un Ufficio informazioni Telefonico 


Nell'articolo sul servizio telefonico a 
ieste, pubblicato sul Piccolo della Sera 
i, accennavamo alla opportunità d'i- 
stituire — in attesa dell'elenco degli abbo- 
nati — una starione con un numero spe 
ciale, alla quale si possa richiedere il nu- 
mero desiderato. 

Oggi apprendiamo che il Commissariato 
postale telegrafico della Venezia Giulia, 
entrato in quest'ordine di idee, ‘ha deciso 
di adottarlo temporaneamente, fino a tan- 
to cioè che l'elenco degli abbonati — già 
in corso di stampa — non sarà pubbli. 
cato. 

Esso comunica infatti: 
« Allo scopo di ovviare in qualche mo- 
o alla mancanza dell'elenco degli abbo 
nati al telefono e facilitare quindi lo co 
municazioni richieste dalle parti alla lo- 
cile centrale telefonica, è stato istituito, 
provvisoriamente, un ufficio informazioni, 
che è in grado di indicare ai richiedenti 
il numero telefonico della parte od ente ci- 
vile col quale intendessero di parlare. Det- 
to ufficio può essere chiamato coi numeri 
500 e 850. Avuto il numero desiderato, 
chiameranno la. centrale telefonica . indi. 
cando a questa il numero col quale vogliono 
essere messi in congiunzione, Dopo la pub- 
licazione dell’elenco, l’ufficio informazio- 
ni sarà chiuso ». 

riu li 


Assemblea costitutiva 
dell’ Unione Cooperaiiva della Regione Giulia 


Ci viene comunicato: Per domani sera 


{alle 19 tutti i soci delle tre maggiori Coo- 


perative di Consumo: della*Cittadina, della 
Uiuliana è di quella degli Impiegati dello 
Stato, sono convocati nella sede della Socie- 
tà Operaia Triestina — gentilmente conces- 
Sa -— per sanzionare col loro voto unanime 
l'opera affidata ai rispettivi delegati, di fon- 
dere i 3 Enti sociali in un organismo unico, 
vasto, potente e plurimo solo nelle sue va- 
tie estrinsecazioni sezionali d'integrazione 
cooperativa di produzione, lavoro e rispar 
mio col consumo generalmente sin qui espli- 
cato. 

Va salutato con piacere e senza riserva 
alcuna questo provrido risveglio dei migliori 
sensi di mutualità e cooperazione intento 
all'alta missione, meta d'ogni ente cooperati- 
\o non inceppato da legamà e spiriti di par- 
te, di emancipare il vero produttore e il 
consumatore dalla schiavitù della  grtta 
Speculazione e dello sfruttamento privato. 


l nuovo organismo, che inizierà la sua! 


attività sotto la ragione «Unione Cooperati- 
va della regione Giulia» già il 1 gennaio p, 
Y. giorno in cui le tre Cooperative che È 
comporanno avranno definitivamente liqui- 
data la loro separata gestione, comprende 


tà tosto un gruppo regionale a Parenzo, la | 


cui Cooperativa fra salariati ha aderito alla 
auspicata fusione e i cui soci sono pure chia- 
mati all'assemblea costitutiva di domani. 

3 parecchi .altri gruppi potrà \contare 
in brevi giorni e noll'istrio e nel Friuli, do- 
ve più Cooperative e più sodalizi già da tem 
Po studiando la formazione di sezioni e l’aper- 
tura di rivendite a magazzini locali. 

All’importante assemblea di domani ‘sera 
Siamo certi interverranno tutti i soci affe- 
zionati e cultori dell'idea della Cooperar 
zione. 

All'ordine del giorno figurano oltre alla 
costituzione dell'È. 0. d. R G. pure l’ele. 
zione delle varie cariche sociali e lo studio 
& l'approvazione di alcune modificazioni del 
progetto di statuto presentato nei recenti 
sontemporanei SOgE proposto dalla com- 
missione generale di liquidazione. 

tr 

La morte di un volontario triestino. Se- 
zuirono ieri con largo, commosso intervento 
li compagni d’arme e di amici i funerali del 
tenente Giulio Mazzoli, morto ierlaltro do- 
po breve malattia. 

Il tenente Mazzoli era un volontario di 
guerra. Studente delle tecniche, abbaridonò 
a mamma e ì fratelli per correre ad arruo- 
arsi. Visse due annì in trincea, sopportando 
son, eroica fermezza le prove più dure. La 
sua schietta modestia fu eguale al suo va- 
‘ore. Agli amici diceva che la morte gli sa- 
‘ebbe stata meno grave della prigionia. 

Quando i nemici, accerchiati lui e i com- 
agni, ordinarono che si arrendessero, egli 
sentò di uccidersi per non cader vivo in SR 
o mano. Fu disarmato dagli amici, e patì 

n anno la prigionia austriaca. Bopportò 
ittoriosamente le pene dello spirito e della 
arne, poirta della vittoria e vide questa 
erra che tanto amava alfine libera. 


“uanti non si atterranno a tale disposizione. 


Ora una malattia inesorabile, lo vinse in 
vochi giorni, 


Elargizioni varie. Ci pervennero: 

Per onorare la memoria dell’avy. Alfon- 
9 Gortan dalla famiglia Ancona di Vene 
ia L. 40 a favore degli Invalidi e mutilati 
li guerra; dal dott. P. Isrneli L. 20 pro 
fondo Orfani dei caduti dell’Associazione 
Medica; dal comm. Cesare Cambiagio L. 20 
lla Guardia Medica; da Carlo Fleischer 
L. 16 pro Amici dell’Înfanzia. 

Per onorare la memoria del dott. Ottorino 
Merli da Luisa Paolina L. 20 a favore dei 
nutilati; dall'ing. Antonio Vittorio Machlig 
&. 20 a favore dei mutilati; da Mary Lloyd 
L. 25 a favore dell'Orfanotrofio S. Giusep- 
pe; da Giulio ed Olga Morpurgo di Genova 
TL. 20 a favore del Gremio dei Sensali di 
Borsa; da sei condiscepoli del figlio Mario, 
1 lui uniti nel dolore È 30 pro Fondo stu 
denti poveri del Ginnasio - Liceo Dante Ali- 
ghieri. 

Nel primo anniversario della’ morte del 
Ten. Stelio Petz Fioravanti dal dott. Oddo 
“asso L. 20 pro Fondo Studenti poveri del 
Ginnasio Dante Alighieri. 

Per ‘onorare la memoria della signora Ar- 
zia Fonda nata Gasser, dalle famiglie Lin - 
Bucchich L. 20 pro Guardia Medica; dai 
coniugi Tilda e Ettore Fonda L. 20 pro 
Fondo mutilati di guerra; da Alfonso Da- 
nese L. 20 agli Amici dell'Infanzia; da Bo 
netti Antonio L. 20 a favore della Guardia 
Medica; dal dott. Livio Zay L. 15 pro Guar- 
dia Medica; dalla zia Carla ved. Zay L. 20 
pro uuardia Medica. 

Per onorare la memoria della signora Giu- 
seppina Morpurgo - Tedeschi da Ireneo 
Bremitz IL. 10 pro Guardia Medica; da E. 
Corsi L. 10 pro Guardia Medica. 

Raccolte fra triestini a Gradisca L. 20 a 
favore dell’Associazione Nazionale fra inva- 
lidi e mutilati di guerra. 

Per onorare la memoria dell'avvocato Gortan 
furono rimesse direttamente al fondo Vedove 
ed Orfani dell’Agsociazione. Medica Triestina dal 
prof. dott. Weiponer lire 20. Nella lista delle 
elargizioni di ieri, in morte dell'avv. Gortan, 
fu erroneamente comunicato due volte il nome 
dn pane Mayer omettendo quello del dott. Man- 
VASI a 

Pervennero alla Guardia Medica dalla Dire 
zione delle Cooperative Operaie di Trieste, Istria 
e Friuli, lire 1000, perohè possa continuare la 
sua benefica attività. 

Pervennero . direttamente all’Asilo per fan- 
ciulle, in occasione del Natale, dalla signora 
Costantini A. di Demetrio, lire 20. 

alari 

Lotteria «Pro Donne e Bambini di Fiume». 
Scade oggi il termine massimo fissato per la 
consegna dei premi della lotteria «Pro don- 
ne e bambini di Fiume». Si rinnova per- 
tanto l'invito ni vincitori di voler entro oggi 
provvedere al ritiro del premio (presso il 
sig. Edoardo Bellia, Piazza San Carlo n. 1, 
piano quarto) poichè necessita che il Co- 


mitato organizzatore provveda a sua volta | Dtesso la ditta Oehler, Corsò pe p 
ad imballare e ad immagazzinare i premi |dimostra. lo Straordinario sviluppo 3 
non ritirati o non vinti, circa i quali verrà | l'Industria nazionale. Vi si trovano gli! 
disposto nel modo più conveniente e più pro- { ultimi modelli in Costumi, Abiti per se 
ficuo ai fini dell'opera svolta dal Comitato |ra e Pelliccie che non sono in nessun ti 
‘lanardo inferiori ai modelli esteri. 


stesso. 


\ 


‘sig. Pollich L. 100; Conte Brunner I. 


Uffici del giornale: Piazza 


CONGRESSI E CONVEGNI 


Ii Circolo degli studenti universitari ri- 
corda che venerdì 19 p. v. avrà luogo dalle 
16 alle 20 il secondo trattenimento di dan- 
{za nel Hall dell'Hotel Savoia. Il ricavato 
andrà devoluto parte al fondo studenti po- 
veri, parte pro donne e fanciulli di Fiume. 

«Associazione XXX Ottobre». Giovedì, 18 
corr. alle ora 20,30 precise, nella sala del 
Ricreatorio «Riccardo Pitteri® della Lega 
Nazionale a S. Giacomo, la sezione dramma- 
|tica si produrrà con «Don Pietro Caruso», 
dramma in un atto di R. Bracco; seguiran- 
| ne lo scherzo comico «L'alto amor» e la 
| farsa «Lucrezia Borgia». Ex 
Possono intervenire i famigliari dei soci. 
| Tutti gli aderenti alla sezione Sportiva so- 
| no convocati seralmente alla sede sociale. 

F. G.-«Umberto Gaspardin. Come prean- 
nunciato oggi giovedì 18 corr. alle ore 20.80 
il noto biologo dott. prof. Giorgio Ravasini 
| terrà una conferenza sul tema «L’evolu- 
zione dei mondi». Sono ammessi pure i non 
soci e tutti gli amici. Venerdì 19 corr. alle 
ore 20 si raduna il Consiglio direttivo. Si 
raccomanda la puntualità. 

i Unione nazionale viaggiatori e rappresen» 
| tanti. Abbiamo già data la relazione sulla 
{ fusione della «Unione dei rappresentanti in 
manifatture» con la «Unione nazionale viag- 
| giatori e rappresentanti» di Torino. Dome- 
‘ nica 21 corr. alle 10, nella sala maggiore 
della Camera di commercio, gentimente con- 
cessa, vi sarà il congresso per la costitu- 
| zione della Sezione di Trieste e della Vene- 
{ zia Giulia, con l'intervento dei delegati del- 
\ le sezioni di Venezia, di Bologna e di Torino. 
Se i soci non fossero almeno cento, 
| non sarebbe possibile costituire una sezione 
‘locale ‘autonoma, e la sottosezione di Trieste 
| dipenderebbe da quella di Venezia. 

| Festa di beneficenza a. Roiano. Domenica 
| 21 corr. ad ore 18 si terrà nella sala del 
| Ricreatorio comunale di Roiano un tratte- 
| minento drammatico a favore dell’istituzio- 
ne. Si rappresenterà: «Addio giovinezza», 
commedia in 8 atti di S. Camasio e N. Oxi- 
lia. Negli intervalli suonerà una scelta or- 
chestrina. 

i N. B. Per i posti numerati si accettano 
| prenotazioni presso la R. Rivendita Tabac- 
chi in Via Montorsino n. 5. 

Fassio Triestino di Combattimento. Vener- 
dì 19 corr. alle ore 20 nella sede sociale in 
via Pozzo Bianco n. 9, il prof. Pietro Jac- 


«Nazione e governo». E' ammessa la discus- 
| sione. 


CONFERENZE 


Società di Minerva. Lunedì prossimo 22 
corr. alle 20.30 il chiaro dott. Guido Calza 
terrà una conferenza sulla «Tutela dei mo- 
‘numenti in Italia». 


Università popolare triestina. Stasera il 
| prof. Mario Stenta terrà la II lezione su 
«La vita del mare» (con FOISPIOnH: Pa- 
Lore della scuola di via Giotto, alle ore 
20.16. 

| Domani alle 20 nella palestra di via 
| Giotto VI lezione d’esperanto tenuta dal 
| dott. Arturo Ghez. 

Domani alle 20.15 nella palestra della 

i scuola di via Parini il prof. osa ter- 
irà la I delle sue due lezioni sul «Problema 
del lusso». 
| I momi di coloro che, iscritti ai corsi di 
; Inglese, non si sono mai presentati, sono 
affissi all'albo del ginnasio «D, Alighieri», 
sede della segreteria. D'ora innanzi la sé- 
| greteria. sarà aperta tutti i giorni dalle 
| 15.30 alle 16.30. 
., Ala Società Adriatica di Soienze Naturali 
il prof. Morpurgo parlò ieri sera colle cospe- 
rienze fatte per la produzione di glicerina 
dallo zucchero». Premesse alcune notizie sulla 
natura chimica della glicerina espose i me- 
todi in uso generalmente nell’industria per 
l’e$trazione della glicerina dai grassi. Rilevò 
le difficoltà che dio le potenze centrali nel 
DIR i gtassi già nel 1916 e gli sforzi 
atti per rendere possibile l'industria della 
glicerina. Il prof. Morpurgo asserisce che se 
nel 1917 non si ‘fosse trovato un mezzo di 
produrre la glicerina per la confezione degli 
esplosivi, le potenze centrali sarebbero certa» 
mente state costretto di por fine alla guerra. 
Al chimico Connstein di Berlino, valendosi 
di certe ricerche di laboratorio, riescì di 
| aumentare Ja quantità della glicerina che i 
| fermenti producono nella fermentazione dello 
zucchero in guisa da creare una industria 
che fornì enormi quantità di glicerina. Nella 
| fermentazione dello zucchero si formano da 
100 parti in peso, in media tre di glicerina, 
mentre il Connstein riescì di produrre fino 
27. Nel 1917 si preparavano in Austria ed în 
Germania fino 1000 tonn. al mese di glicerina, 
ciò che assorbivano circa 5000 tonn. al mese 
di zucchero. _ 

Il conferenziere descrisse il sistema appli- 
cato e parlò pure dei surrogati della glicerina, 
sn 

Pro Natale del Soldato, Il terze ed ultimo 
tea pro Natale del soldato è fissato all'Hotel 
Sayoia per lunedì 22 corrente dalle ore 18 
alle ore 21. 

I biglietti (L. 10 consumazione compresa) 
sono in vendita oltre che presso le signore 
del Comitato ed alla sede di questo in Via 
Porporella 2, anche all'Hotel Savoia Stesso, 
al Bar Italia, presso la Società Filarmonico- 
| Drammatica e le ditte Tribel, Alberti e 
La, 

Il successo superiore ad ogni aspettativa 
dei tea antecedenti dà ERI an: 
che per la riuscita di questo ultimo, la cui 
organizzazione è particolarmente affidata a 
Donna Flora Mosconi, e alle signore Slata- 
| per, Strudthoff, Contessa Segrè Sartorio, 
| Schiitz, Tarabocchia, Baronersa Treves, Ve- 
neziani, Vivante, Uccelli. ; 

Hanno inviato doni «Pro Natale del Sol 
dato»: avv, Tureck; sig. Olgaldo Padova; 
sig. Castelbolognese; sig.na Anastassachi; 
sig. Rosina Gattegno; sig.ne Anita ‘Grego, 
| Rita e Anita Milano, Luciena Valmarin, 
| Lilly Leiet: ditta Arnstein: sig. Giuseppe 
| Monti; signori Stokel e Debarba; sig.na Mi 
i cuzzi, 
| Inoltre inviarono somme di danaro: dott, 
Giovanni Tamaro L. 10; sig. Rodolfo Pacor 
L. 100; sig. Alice Viterbo L. 50; sig. Leipzi- 
|ger L. 5; sig. Edoardo Klein L. ; sig. 
Barzilai L. 25; sig. Segrò G. S. L. 50; sig. 
Guido Girometta L. 10; deg. Romano Amodeo 
|. 15; sig. Guido Premuda L. 20. Raccolte 
dalle sig,ne Piozri e Segrè: N. N. L. 100; 


DS) 


» a * 3 
Conte della Zonca L. 50; sig. Cimadori TL 
10; sig. Valle L. 10; sig. Mimbelli L. 50; 
sig. Conigliaro L. 10; baronessa Parisi I 
100; sig. Fontana L. 10. 

Distribuzione dei viveri ai maestri. La di- 
Stribuzione ha luogo soltanto oggi dalle $ 
alle 12 e dalle 14 alle 18. Si raccomanda di 
portare un recipiente per il Torregiani. Con- 
temporaneamente si raccoglierà il danaro per 
la prossima distribuzione. 

Monte di pietà. Questa mattina verranno 
posti in vendita diversi pegni preziosi già 
scaduti della gestione 144 assunti nel marzo 
1919. Nel pomeriggio pegni non preziosi 
gestione 144 assunti nel marzo a. c. 

Lo sgombero del XV campo al Cimitero. 
Ml Municipio informa-che quanto prima verrà 

reparato a muova sepoltura il campo XV 
Le Cimitero comunale di S. Anna, ove giac» 


ciono i resti dei decessi dal 27 dicembre 1910 | 
al 19 gennaio 1911. Fino al 20 gennaio 1920, | 


chi ne ha diritto potrà ritirare dal Cimitero 
le lapidi e gli altri segni funerari collocati 
sul campo in 
l’Ispettorato del Cimitero di un assegnò che | 
verrà rilasciato dolla Sezione IX del Muni-; 
cipio (via della Sanità 25) a chi potrà legitti. 
mare i propri titoli di possesso dei monu- 
menti. Le lapidi potranno essere ritirate ogni 
giorno eccettuati il sabato ed'i giorni festivi. 


Col giorno 21 gennaio 1920 le lapidi non po-| 


tranno essere più prelevate dai privati ma 
rimaranno a libera disposizione del Comune. 


INFORMAZIONI DEL PUBBLICO 

L'esposizione confezioni per Natale 
iena I, 
el 


| chia terrà una pubblica conferenza dal titolo || 


nrola, verso presentazione al- 


Carlo Goldoni N. 1. — Silvio Pellico N. 6. 
| 


| i 


| OLO ISHARDI | 
MEDICINALE 


Depuratore dell'organismo = 
Alimenta e guarisce 


Il suo gradevole sapore ne rende 

facile l'uso a profitto della cura. 

Raccomandato dalle più note 
autorità mediche. 


‘Im tutte le Farmacie 
Pietro Isnardi - Oneglia 


Per Î inverno 
| I 
| 


Maglie - Mutande 


Calze “Sciarpe 


Fustagni 


TRIESTE = FIUME 


massima discrezione 


a chi mi procura un vagone carta 
vecchia d'archivio per cartiera. Pa- 
‘gasi prezzo massimo, - Gentili offerte 
sub ,,Discrezione” al Piccolo. 


Via 
CO 


= Intuttele misure e per tuttigiiusi ® 


- STOCK COPERTONI USATI 


per carri e vagoni carbone, 
paglia, fleno ecc. a 


prezzi convenientissimi 


GIOV. SIVITZ 


VIA G. GALATTI N. 8 
TELEFONO N. 18-83 


ATTI Ru RED HRR EEE HRR EBR anni 


Stanze sritescon 


| dî assoluta convenienza 
——_  VCNTONsi score 
| 


MAGAZZINO MOBILI 
| Via Mecehlavelli 3, Telefono 2349 


NI 


CONRIGLIATA DA PUTTI L SDICI 
PER 24 CURA DULLE 


Tossi-Gatinar-Boonca 
POLLDEIM-TUBFRCOLOSE, 
PA 


| 
| 
I 


i 


PERTONI 
IMPERMEABILI 


AGERE na BEE RUN END SHOE 


ta Jetto e dr pranzo. 


i 


{ 
i 


IL PICCOLO di Trieste, pag 


iV, 18 dicembre 1918 


Il danno complessivo è di lire 1000, 


Cronaca dei furti | 
I binieri di via dell’Istria. 
In un appartamento. 


Ieri, ulle 18, il prof. Dante Randi, abi 
tante in via Gregorio Mansanta 67. denun 
iù settore dei carabinieri di via dell’I 


in due negozi. 

Ieri notte ignoti. forzata la porta, entr 
cono nel negozio di lo Rosenberg a Ro- 
iano in via dei Riyi 4 ed asportarono ge- 
neri di merceria del valore di lire 1185. 


Altri ladri, forzata iernotte la porta del ; chie verso le 16, assentatosi un momen 
negozio di Giacomo Musnaro, in Pendice suo quartiere aveva lasciato la porta 
ola 342, rubarono della corda, ciotco- ; 


usa, me avevano approfittato per ‘en 


II danneggiato dennunziò il furto ai cara- 


- presentazione della tanto 
- cesca da Rimini» di Riccardo Zandonai, ch 


® sentazione dell'operetta «Cinema: 


ara 


TEATRI È GONCERTI 


| Teatro Verdi. Stasera si darà la terza rap-|Sistenza, le. pericolose avyenture eni 
pbplaudita, «Fran- 


sarà anche oggi diretta dall’illustre autore. 
Politeama Rossetti. Alla seconda rappre 
rie 


Se pieno successo, acer: 


chestra e palcoscenico. 1 pubblico numerosi 


€ L scinto da un’esecu- 
zione più sicura e da migliore fusione tra or- 


Per telefonare ‘al « Piccolo »: Redazione 


220; 


Amministrazione 800; Pubblicità 801; Interurbani N. 485 e N. 580.| 


to ciò coopera 


mani si replica. 


io perato il massimo dei successi ottenuti fi- 
nera, poichè anche iersera a tutte le rappr 


applaudì dopo ogni atto è durante lo spetta» 


i five 1500. alame del valore complessivo | tirare i ladri, che gli avevano rubato un cap- 
AA potto di panno quasi nuovo, un paio di 
Perquisizione fruttuosa. guanti di pelle e due chiavi. Soffre un. dan- 
In una perquisizione fatta nell’abitazio- | 2° di lire 300. 
ne di Francesco Adamicha Zaule, fu tro- Un inafferrabile ignoto. 


vato del legname, del filo di ferro spinato, 
della tela da tenda e da branda del valore 
complessivo di lire 2000. Sî potè verificare 
che la merce proveniva da un furto com- 


dito dozzine d 


del Coroneo, furono rub: 
i olina. Autore del 


calzo e varie pezze di mi 


Al signor Angelo Miolati abitante in via 


colo tutti i valenti esecutori fra cui primeg- 
giarono la signora Nella Regini, il Gargano, 
la signora Bazan, il Leoni, il tenore Righi 


j nonchè il maestro Domenico Bazan. 
Il Questa sera «Cinema-Stary si replica. 


fascina, suggestiona, ipnotizza. Essa traspor- 
ta il pubblico all’entusiasmo. In una parola 
Lma Pellegrini è la più grande artista e 


* assoggettamento 


ctani pa 


messo a vdanno? dell'A mministrazione 
tare. La refurtiva fu ricuperata e l’Ada- 
mich ‘arrestato, 


Furto alla ferrovia. 

Tgnoti. entrati ieri notte in una baracca 
aperta dello Scalo ferroviario centrale, adi- 
bita a laboratorio «di fabbri, rubarono al- 
cuni ventilatori della fucina del valore di 
lire 200 circa. Il furto é a danno dell’Am- 
ministrazione delle ferrovie. 

Furti di commestibili. 

Teri notte, ad ora imprecisata, i ladri, 
rotto un lucchetto e. scassinata.la porta, 
entrarono nella bottega di commestibili di 
Rodolfo Gombach, a S. Maria Maddalena 
superiore 98, Rubarono 180 chili di fagioli, 
12 di î©, 30 di sapone, 4 di biscotti 45 
setole di lucido per scarpe, 14 chili di-ci- 


chili di ura secca e 10 pezzi di cioccolata, 


mili- 


cato, bensì un inafferrabile ignoto. 
' Abitazioni prese di mira 


a 


ne di Laura Zunetti in Via Maioli 


un involto di biancheria per 480 lire. 
Ferriera 9, lasciò l’altra. notte 
la sua abitazione. 
gnoti individui; i 
nell'appartamento, 


complessivo di 1470 lire. 


fu: quella di Ginseppe Micon in Via 


lalcuni oggetti di vestiario per 1500 lire. 


L’odissea dei 


czeco - siovacchi 


che rimpatriano dalla Siberia 


Oggi, nelle vie e nelle piazze di Trieste, 
passeranno m legionari czeco-slovacchi, re- 
duci dalle pianure siberiane, nelle quali vis- 
sero combattendo, dal giorno in cui la pace 
di Brost-Litowsk rappresentò la defezione 
della Russia dalla guerra mondiale e il trio 
fo dei bolscevichi sull’immenso continente c 
giù appartenne agli Czar. Essi sono giunti 
ieri sera al nostro porto Duca d'Aosta, sul 
piroscafo «Heffrom» battente bandiera ameri- 
cana, che si è ancorato davanti ai grandi 
magazzini dell’«hangar» 58, affittato dal nio- 
stro Governo alla Czeco-Slovacchia, per il 
traffico e gli scambi commerciali della gio- 
vane Repubblica. Essi sono, nella massima 
arte, feriti e mutilati di guerra: veterani di 
utti i fronti dell'immensa Russia, nei quali 
combatterono con ardore e con accanimento, 
sotto le insegne dell'Intesa, per far trion- 
fare i colori della loro patria, e abbattere il 
giogo e la servitù degli Absburgo. 


La resistenza nella steppa 


I reparti arrivati ieri sera, costituiscono in 
complesso un batiaglione di mille nomini di 
fanteria, comandati da ‘36 ufficiali Forma, 
no il secondo scaglione di vruppe, clie dopo 
Vicissitudini inaudite ed. enormi sofferenze 
durate per lunghissimi anni, hanno fin: 
mente potuto giungere in vista della patria 
sospirata. Sono j diseftori dell'Austria, pas- 


sati — armi è bagagli — nelle file dol Brussi- | 


loff e da lui condotti alla vittoria, con le sue 
mirabili offensive, fino al giorno in cui la ca- 
duta dell'impero moscovita portò al potere i 
due dittatoti di Zimmerwald. 
Allora i legionari ezeco-slovacchi fianco 
dei quali si trovarono mumerosi gli italiani 
itredenti nella fraternità dell'armi e degli 
ideali. costituirono i due grandi e valorosi 
corpi d’armata, che s'accamparono vittoriosi 
sulla sponda sinistra del Volga, 
salda 6 invincibile resistenza alle armate ta 
desche, che volevano, ad ogni prezzo, aprit- 
si la via per l'interno, Invano il conte Mir-| 
bach, ambase 


e signora dispotico sull'instaurato governo) Vittorio 


bolscevico. escogitò tutti i mezzi e tutti i 
tranelli, per vincere e superare la ferrea n 
sistenza dei due corpi di armata cezeco-slo» 
vacchi; essi istettero, come un muro brons 
zeo, così agli assalti delle milizie teutonicha, 
come alle insidie dell'astuto diplomatico her- 
linese.. s 

Avevano allora eunrdati i movimenti alle 
spalle dai soklati di Kolciak, il generale che 
in quel tempo continuava ad avversare i 
criminosi disegni germanici di dominio è di 
universali, senza tuttavia 
avere ancori manifestati i suoi propositi folli | 
di resurrezione czarista, Con il suo aiuto è 
la sua solidarietà fu quibdi possibile la ri- 
tirata, che, venne compiuta dagli ezeco-slo- 
vacchi. dal Volga agli Urali. Ritirtata ordina 
ta e disciplinata, fatta sotto la pressione delle 
armate rosse, guidate da ufficiali tedeschi, 
nella quale furono minime le perdite, per 
quanto le difficoltà del terreno e degli ap; 
provvigionamenti!  apparissero, in. alcuni 
istanti. davvero gravi ed insuperabili. Pre- 
tendeva il governo di Piettogrado che i due 
Corpi d’Armata, i quali, anzi che diminuire 
di efficienza, s'erano andati via via raffor- 
zando ed ingrossando, depomessero la armi; 
ma Ja pretesa non fu accolta e le legioni at- | 
tesero, in pieno assetto di guerra, che gli 
avvenimenti sul fronte occidentale, docides- 
sero il conflitto. ì 


Combattenti per it diritto 


\ Così si giunse ai giorni dell'armistizio. I 
generali Denikin e Iolciak, divenuti i rap- 
presentanti dell'unmnecien régime» e ‘i vessilli- 
feri della restaurazione czarista sul Rio | 


sslavo, iterarono gl’inviti ai legionari ca6co- 
slovacchi, per averli solidali al fianco, nella 
lotta ingaggiata contro il governo massima- | 
lista di Pietrogrado, Ma questa volta i diser 
tori dell'impero austriaco opposero ‘un, pre- 
ciso e citegorico rifiuto. Fecero sapere agli 
emissari dei due. generali ribelli che essi 
avevano accettato di combattere nel nome! 
della libertà. e per.il diritto, di tutte le genti | 
contro ogni sopraffazione straniera : che essi 
erano in armi di fronte agli oppressori di tutti 


opponendo | Natale della resurrezione 


Incagliati contro un banco di corallo 
, Finalmente, nell'agost rsa, vonne dato 
l'ordine del ritorno è lo seaglione che ieri è 
giunto al nostro porto s'imbarcò a Wladiv 
stoch. du città ora catma e le notizie: di 


giani di XKolciack, non rispondono affatto 
a vorità, I legionari s'imbarcarono sull’«Hef- 
from» apprestato dal governo americano. 
Erano alte la gioia e la speranza; ma non 
era ancora conchiusa la tremenda odis 


re fortunoso. La naye levò le ancore verso 
l'Occidente, ma nel dedalo delle isole e degli 
{scogli del mar del Giappone, andò ad urtare 
I contro un banco di corallo è s'incaglio. Fu 


ricolo «li perire fra i zorghi dell'Oceano, ma 
per ia perizia e il valore degli ufficiali 
delia» ciurma, potè essere sbarcato a Kob 
lu però necessaria una nuoya sosta, in at- 
tesa delle riparazioni al vapore, è la pe 
manenza nei lidi giapoonosi durò quasi 
santa giorni. Alfine In navipazione potè è 
| sero ripresa, e questa volta si effettuò senzi 
inltre avventure, 
Il Natale della libertà 


Oggi, come già abbiamo accennato i ezeco- 
slovacchi, che sono ilari è gioiosi, dimentichi 
delle loro ferite, anelanti di rivedere il suo- 
Jo materno, si fermeranno nella nostra città, 
fd il comando, d’accorde col nostro Gover- 


distribuita 
nm moneta italiana, che serv ai rimpa- 
triauti per l'acquisto di doni e di regali ai 
bimbi 6 ulle spose che, per pie stagioni, 
vissero lontani dai loro congiunti. E al più 


ochia, * 
imo il Nafale: sarà per loto il 
dei popoli rido- 


UzecoSlov: 
E° pro: 


nati alla libertà. 


; € 
iatore germanico a Pietrogrado } ++..5e no arakiri,, 


Cusma, 
nelle carceri di via del Cotroneo, Ta tro 
vivo uno nodo pr ) 
monotonia del carcere: ogni 
terella all'ospedale 

Per ricscire il < 


feeri 0 di un pezzo di vetro qualsiasi, che 


si procaccia rompendo magari una lastra. 
L'operazione consiste in una spocie di «la- 
rikiri — une karakirvi » in un'edizione ri 
dotta, pur di essere mandato all'ospedale. 
Di simili operazioni il Cusma se n'è latte 
ormai tante che i medici dell'ospedale non 
sanno più dove cucirgli il ventre, il quale 
rassomiglia mani ad una, vera carta: geo- 
grafica. 


dalle carcori di via del Coro 


Anche ic " 
neo iu chiesto l'intervento della Guardia 
modica per il Cusma, il quale era riuscito 


ala ln solita. operazioncella. Pu tra- 
Sportato all'ospedale e necolto nel quarto 
riparto. Più tardi, però, poichè dava se 
gni di nlienazione mentale, fu. trasferito 
all'ottava divisione. s 
trasforimento fu chiesto dal 
stesso con le seguenti parole: 
— Metome in otava; se nò... « karakiri ». 


Ancora il mistatto del Vicolo doll Vie 


Le indagini intorio al misterioso, feroce 
delitto commesso sere. addietro “al Vicolo 
delle Ville, sono alacremente continuate dal- 


Cusma 


|Fautorità, ché mantiene sempre il più com- 


pleto riserbo in proposito, 


furto non fu però Andrea Slobez di anni 21 
da ‘Trieste, come erroneamente fu pubbli- 


| L'altro giorno ignoti ladri. servendosi 
di chiavi false s’introdussero nell’abitazio- 


barono un portafogli contenente 300 lire e| 


— Ermenegildo Venturel abitante in Via 
i incostudita 
Approfittarono di ciò, i- 
quali entrati indisturbati | ballo sopra la. tes 
rubarono un orologio d’o- 
to e. alcuni oggetti d’argento per un valore 


— Altra abitazione visitata dagli ignoti! 
i Com- 
i ( merciale 3, Introdottisi nel quartiere dopo | 
coria, 10 scatole di salmone, 40 candele, 3|aver forzata la porta d’ingresso, asportavano | 


coutri e di conflitti fr bolscevichi e pArÙIE | OE, 


che accompagnò i prodi nel loro pellegrina-' 2essuna mano ha ancora sfiorato, la cui bel- 


p "EER | i; i 
grave disavsentura: l'oquipaggio corso pe-| Boulogne.. E tutto quello che poi succede, si cupo 


natorato, ha provveduto perchè alla truppa | 
somma di lire ottantamila, | 


presto gssi da ‘fricate partivanno per lai 


È Dn art a PARISI, i $ atore È sti H ‘arditezza | tica, promossa dall’Associazione Lombarda dei 
Agli arresti giù fatti si è aggiutito quello lo spettatore fn più colpito dall’arditezza Unni 3 È 
AE CAME 4 ri che @ ro audi di n beneficio delle orfane dei sol! 
d'una donna. che pare seriamente indiziata degli ALKOrI che con la loro ORI. popicole: dati. — Teatro. «Jl cuore e il mondo» di L, 
(Gli arrestati persistono nel loro atteggia ma portarono ‘ompimento questa el-| Ruggi è stata data il 10 febbraio 1917 al 


mento negativo, comunque è giù per sè stesso | © 


cun. Alla seconda - rappresentazione del 

«Marchese del Gritlo» puvbilco numeroso, 
XHanaelli il padre dei comici è già entrato nel-. 
lé simpatie der pubblico, Un guomssmiò at- 
voro u detrom e gil altri tutti, Nel pomerig- 
gio fecero divertire 1 Mariotti, e la Uolleuz 
| nella bella commedia «Niobea. 
Uggi nel pomeriggio alle 16,30 prograinma 
nuovo composto di vre lavori: «ia spada di 
Damoclen di Giuseppe Valèenzoli; «tosì fa- 
ceva mia moglie» un atto brilantissimo, 
protagonista il brillante Mattaelli conda mar 
scherà di Lipetto ed in chiusa la farsa «Un 
. Di sera alle 21 «La st 
ria di Kierotto» operetta in 3 atti del mae- 
stro cav. Balderi, che nelle principali città 
del Regno ottenne tanto successo. 

Circo Zavatta. ]l circo equestre Zavatta 
ogni sera diverte il pubblico che accorre in 
folln ad applaudire tutti gli artisti. 

Questa, sera alle 19,30 spettacolo con. de 
butto del Prio Alfieri. 

iso 

Concerto alla Società Filarmonico-dram- 

matica. Domani a sera sarà tenuto alla So- 


nari episodi: «La Maschera dell'inganno» e 
«Il bacio di un morto», g 

Il capolavoro completo si ripete oggi dal- 
le 15.30 precise in por. Prossimamente «Sole 
con Leda Gys e Giovanni Grasso. 


SPETTACOLI D'OGGI 


Teatro Verdi, (Stagione d'opera). «Francesca 
da Rimini» di R. Zandonai. . 

Politeama Rossetti (Compasr'a d’operette Re 
gini-Lombardo-Caracetiolo). Ore 20,30. «Cinema- 
Stare. 

Teatro Eden. Alle 16,30. «La spada, di Damocle»; 
«Così faceva mia moglie» e «Un ballo sopra la 
testa». Alle 21 «La storia di Pierotto» operetta 
in tre atti. Ma 

Teatro Fenice, Dalle 17 in poi «I topi grigi» con 
«Za la. vie, Za la mort» e «Mugoduro» (VII è 
VII ser Sat 

Gran Cinema Teatro Italia, via Danto Alighieri 
N. 13: «Giorgina» con Claretta Rosay. 

Safono Edison, Sempre allo schermo la famosa 
film: «Il processo Clemenceau» con la Bertini 


detta», di 
Cinoma Excelsior, via Acquedotto N. 32. «Le visi 
del destino». pinta I 
Cinema Venazia, dietro îl Municipio: «Doloretta» | 
con Diomira Jacobini e Alberto Uollo, o 
Cinema Galileo, «Ventimila leghe sotto i mari». 


Novo Cine, via Acquedotto N. 37. «Casa male. | 


{ia 
val RI 
incontro il giovane europeo ignaro della mal- | tal asilo la caldaie 
e | Vagità dovuta all’idolatria degli indiani, tut- | {a} 


a rendere questa film un la-| a 
voro del massimo interesse e bellezza. Do-| 


«La notte che dormì sotto le stelle» al! 
Gran Cine Margherita si può dire che ha su-| 


sentazioni il pubblico accorse in gran tolla.| 
Lina Pellegrini interressa sempre più, af-| 


l’unica che può interpretare i due straordi- | 


Hai g per SIGNORE GESTANTI 

i fa 

i TERAPIA FISICA 
Mo! bo, con > È 
Di ELETTROTERAPIA . MASSOTERA.- 

n PIA - AEROTERAPIA - IDROTERA. 

(fa PIA (bagni medicati, salso, ecc.) 

GI GINNASTICA MEDICA - RAGGI X. 


IL 


IDODODD 
DI 

DI 
DI 


Î G.. MORGAGNI 


:GASA di CURA; 
} ROMA- Via Plinio, #9 - ROMA 
N CLINICA. MEDICA-CHIRURGICA 


di SPECIALITA® 


RIPARTO OSTETRICO-GINECOLOGICO 


INDcnI 


| 
Î 


ajal 


IRENE 


Gani malato può farsi curare 
=== dial suo medico di fiducia 


h i GUARDIA MEDICA - Telef. 20159 + 21723 
ci 

CI Donna sterile — 
fi = Uomo esaurito 
GI —___——-' Debole 
lai Mo WEISS 


i + Cura scientifica razionale, guarigione assicurata 
coi rinomati CACHETS TORRESI di YOHIMBINA ai 


| cietà ilarmonico-drammatica, l’annunciato 
| concerto della mezzo soprano Margherita 
| Ruir ambon con la cooperazione della. si- 
gnorina Ada Magrini. 


Cinema tris, via Cavana N. 7, «Satanella» (terza 
serie). dr; 
Cinema-Teatro Armonia. La Compagnia Coraz | 
zieri-Belfiore. a Ùi PA A 
Cimema-Teatro del Circolo di Studi Sociali, via | 
dell'Istria N. 8: Compagnia drammatica ‘’ La | 
Sociale». | 
Cinema Roma. «Zuani» con Rita Jolivet. È | 
o gie etate Sattto azittà i Cabaret - Varietà - Maxim (Via Cesare Battisti 
Ultimi giorni di «Giorgina» al Gran Cinema | ‘10). Ogni sera ecelto spettacolo di varietà. | 
| Teatro Italia. Perchè lady Giorgina 0 Don- do | 
| 
| 


VARIETÀ E CINEMA 


duchessa di Carlyngton ed assente da È 
Notiziario Mercantile 


dodici anni dalla Prancia, è venuta a sta- 
a Parigi con suo marito, Lord Carlyn- 
|gton, duca e pari d'Inghilterra? Per presen- 
| tare in società la duchessina Paola, deliziosa BORSE E CAMBI 
fanciulla appena uscita di collegio, rosa che Borsa di Trieste I 
del 17 dicembre 1919 | 
Danaro Letiera | 
Lite Re 260. 


|lezza è pari solamente all’ingenuità del suo 
| spirito. Presentazione che avvieno in mezzo 
ad un lusso sfarzoso durante un ballo bian- 
| co. nel magnifico palazzo dell’Avenue de 


Banca Adriatica... . 
Commerciale Priestina Î emiss 


| gh intrecci. i casi, gli amori, è inutile ché 
venga ora descritto; meglio che dalle parole 
del cronista il pubblico lo apprenda dall’a- 
ione, del cui fwigore: e del cui interesse è 
{ giù garante il nome della Casa editrice; la 
{ Caesar l'ilm di Roma; e del Cinematografo 
che.ò il primo a rappresentatla a Trieste: 
{IL Cine Italia, 

| Anche per questa film i fanciulli accom- 
( pagnati hanno — tranne la inevitabile t 
{di bollo — libero accesso alle due prime rap- 
presentazioni. pomeridiane: 3,30 6 4,50; Te 
altre rappresentazioni di «Giorgina» seguo- 
noca ore 6,10, 7,30, 8,45, e 10. 

la Dopo «Giorgia», «Frot-frou con la Ber- 
| tm, 


s sa IV 
Traniwhs Triestino 
Cosulich . .. 
“Dalmatia,, ‘07 
Gerolimich &(i. | 
Tatria-Iri 


8 
Libera Triestina , 
Lloyd ‘friestino ‘ 
“haîissino,, DIRE 
Marco U. Martinolich |, 
Oocanii n pesta 
PEremudk it ci, 
D. fripeovieh £ 

Ampeléà 1, 
Cantiere lo 
Cemento «Dalma! 
Comento “Spala 
Kerka_. 
Qleifici lviestini 
SIR À 7 Creta _| Pastifici 

| _A'ultimo giorno dell’ultima serie dei «Topi | 
grigi» al Teatro Fenice. I «Topi grigi» peri 
merito di Za la Mort hanno avuio un colos- 
Sale snecesso è il susseguirsi delle serie ha 
segnato un trionfo senza precedenti. L’ulti- 
ma specialmente, che è [a più bella e la più 
| movimentata di tutte, ha destato il mass 
| mo-entusinsmo. «A 6000 volts» e «A mezza 
quaresima VII è VIT episodio si projettano 
oggi per l’ultimo giorno. Gli ultimi ritarda» 
(tart potramio intervenir 


5 


| 
| 


Consolidato 

Azioni Banca d'Ite 
ua 1160; Credito Italiano 795, 

Sconto 010,50: Banco di Homa j15: Meridionali 547: 

Meditorranée222, sbrizioni Venote 174; Rubattino 743; 

Lanilicio Ros tonifieto Gantoni 7 

Vereziano 128 iorò Elba 284.— ; Acciaiori 

Sillerurgica 1 Fertiare Italiane —: 

ne Breda Ansaldo 216 

> 7 Vi 

3; Industria Zuccheri 

s Eridania 401: Di- | 


: Banca Sta 
| nataritentey colla vezzosi Susanna Prim for- 


iboden Dal Brun - Schio 


| panni 


| senza somma; filati lana per calze: materas: 
| lamette, per materassi; 


GLICEROFOSFATI, premiati con Gran Medaglia 
d'Oro Esp.igione Sociale, Roma 1919, Parigi 1006. 


fa) Cura completa L, 22,— Por posta raccomandata 
L. 23.20. Opuscoli e Consulti gratis. Dirigersi 


Premiato Laboratorio Chimico 


G. TORRESI, Via Magenta 29 - ROMA eo 


Depositi: Trieste Farm, Seravallo - Venezia 
Monico - Padova, Pianeri - Treviso, Fanoli = 


| Verona, Colli. 


TRIESTE - FIUME - MILANO 
i8j 


GOCConO 


ALLE GAMBE 


Varicocele-Emorroidi | 


Cura Modica 


Dottor S. BOLOGNESE 
MEZZOCANNONE 31 — NAPOLI 
Consultazioni ore 9-12, 


DOMANDATE iL 


FERNET-BRANCÌ 


SPECIALITÀ ‘DE? 


[FRATELLI = BRANCA. NIAND 


# Amaro Tonico, 
i Corroborante, Digestivo. 
Gunebesta cnie ConrRastAZIONI 


PNEUMATICI=- SALVATRCCHI 
| Rappresentanza generale con Deposito 


MARCELLO CILLIA - Triest 


Via Giulia 23 — Telef, 1114 Tute 


Macchinario proprio per il montaggio delle. gomi OMeepi 
—- -—— piene per carrozze. 


Azienta Giuseppe Ridomi 
Via Cecilia Rikmeyer, 78 - TRIESTE 
SERIO CALMIERE COMMERCIALE 
VINI, OLII, LIQUORI, COLONIALI 


a prezzo d'origine -— | 


Unita: Speziali. resti 
Crema 
Marsala 
Depaul 


delizioso liquore. ricostituente 
raccomandato da celebrità mediche 


:F.BARADELLO & C. 
1 Riva Nazario Sauro H.6 - Tel, 17-63 


Abbiamo ripreso fabbricazione tessuti lana 
stoffe confezioni soprabiti mantelli: pu. 
re nostra specialità Loden impermeabili igieni 


îutto prezzi vantaggiosi. 
Chiedere campioni catalogo gratis alla Ditta 
LODEN DAL BRUN - SCHIO, 


== OFFICINE 


=" FRATELLI BORL 


LU 


MILANO 


{mente Stiamo registrando sono stupefacenti, taliane 150, ioncimi Ghimic © 29 ® 
| ‘sport. Halo-Amer Beui Stabili Roma279, LLLI 
i ) it 345; Aut. Isotta 67,50: Iva 208.—; y fa mo 
i ) ì una vert rivelazione d’ar- baudo —. Î M ECCA Tipo 2 ultimi modelli con ru 
È perfatta TION, RO qui Cambi in Italia i NI A de RONDE ed Resa fori 
| to riguarda gli ottimi elementi che vi coo- pafape ca oRa î MRO namo illuminazione elettrica t0 
perno, lussttosa, con grande, sfarzo di am- RAT I iaia FEana TARTLISRO DI PP L 7 posti, capote, parebridtra 
bienti, l azione si svolge a Parigi, coll’in-| MILANO; 17: su Francia 125.65; su Svizzera | ECISIONE ultima creazione, completa a nuovk 
METRO Ra i ville e PAGE 256; su Iughilt!erra 49.10; su Nuova York 13.20. | ordine perfetto marcia, consegni 81 
[Stam al cospetto di fosté è ricevimenti, ovell iL ci dei | i ceercnnzazzo (0) vato eddie ii ‘ot fai 
| si nota quella eleganza che strabiglia persi i mediato. - Automobili Storero, Via Madama Cristina 55, To ' 
no un parigino, Francesca Bertini lu grande ! i i i ce Sie 
| diva ed interprete di questa films, ha ricon- Corrispondenza aperta | LAVO RA ZI ONE CIRCOLO DI LETTURA 
(fermato il suo valore artistico, poichè s'è di-|, Et scena. Laura Bon, figlia dell'autore e, at-| 
A EI SAR RA e | tore Francesco Augusto Bon, essa stessa attri-| 
mostrata. deliziosa fanciulla, piena di brio drammatica di grande valore, fu per mol n 
e di spensieratez poi. più tardi doma, as-| tissimo tempo capocomica, Morì nel 1904 in IN GRANDI SERIE Î no a: 
| setata di 1 vogha di milioni, ha travolto | età di 1 aan = Cioni Cin Cl iane; a-| pa ARSA mo STUDI, 2, I AXIS 
lil cuore di Sovrani, ed è caduta mella notte graria femminile è quella di Niguarda presso | ofire l’ineredibile: di in lettura libri nuovi eTsig 
later peliche Wimora l'icokalo Milano. — Gentilezze austriache. 1) La chiesa (:) ®© e ne fucili l'acquisto. Prop! 


bombardata dagli austriaci ad Ancona nel. pri- 
mo giorno della nostra guerra, è quella di S.| 
Ciriaco. 2) Fino alla presente guerra mai ave-| 
vano servito a scopi hellici i sottomarini. — 
Pollegrino, Legga lo studio di Witold Olzeysky 


(Si raccomanda alle nostre gentili signo- 
re, di preferite la rappresentazione delle 15, 
(per evitare il follone che alla sera è grande. 

Un programma eccezionale al Gran Cina- 


I Ni oa ù a cun giorgia | Bua Polonia. — Approvvigionamento. Il Com-| 
ma Savoia. Programma che farà accorrere Inissariato serierale dei consumi è stato isti-‘ 
\ grandi e piccoli. «La preda» è il colossale e|tuito nel gennaio 1917 è affidato all'on. avv 


| meraviglioso capolavoro della Casa Cines di 
Roma, protagonista la celebre domatrice 
Silvana. ta bellissima ed ardita attrice che [19% gennaio 1915. tra nn atto e l'altro della 
agisce fra 40 leoni e tigri! Mai ancora si vi-| thattaglia di Legnano di Verdi alla Scala] 
de un più grande dramma da circo e maifdi Milano in occasione di una serata patriot- 


Giuseppe Canepa, — D'inmunziono. La preghie 
ra per i cittadini e quella per i combattenti sono 
siate dette da Gabriele D'Annunzio stesso il 


onale film che richiamerà tutta Trieste | Carcano di Milano. — Astra. 


interessante il fatto che sono stati tro {al Savoia! «La preda» è lunghissima e per- 
in possesso di numerosi ordigni ladreschi, | 10 lo, spettacolo durerà circa un'ora e tre 
ciò che induce a supporre che Tacciano parte! quarti incominciando da oggi alle 16 preci- 
d'una ben organizzata banda di malviver L|* . I bambini godranno di un ribasso sul 
H' stato rissodato che il cane di guard prezzo sclamente alle due prime rappresen- 
alla Villa Petronio, ove il dramma si svolse, | tazioni. È ; î 

uni bel «lupo» che risponde al nome «Arno» | Quanto prima «ha sconosciuta», granile ro- 
è stato quasi avvelenato dui malfattori per-| Manzo tratto dall'opera dell’immortale Ki- 
chè non abbaiasse. La povera bestia per due Stemenkers. RS 

giorni stette ‘malissimo, evidenteniente per) Novo Gine. Oggi allo schermo si proietterà 


i popoli. ma non dimentitavano che in terra | 
di Thu n essi erano degli estranei, e non | 
dovevano intromettersi nelle lotte intestine 
dei fratelli slavi, nè combattere per una parte | 
contro l’altra: che îl loro compito era finito, 
con la caduta .ilei dispotici imperatori di + 
Berlino e di Vienna e non avevano perciò | 
altro desiderio che di ricongiungersi, il più 
presto possibile, con le loro famiglie, nella 
propria terra... 5 i 


Verso il ritorno, in Siberia 


Questo dichiarazioni fecero troncare im- 
mantinente ogni rapporto con i ito gene 
rali ribelli. Por tornare in patria i due 
Corpi d’Armata non avevano, aperta che la 
via della Siberia ed essi ne intrapresero la 
traversata. Con grandi e inenarrabili sforzi, 
e con la costante abnegazione delle truppe. 
il cui fervore non venne mai meno, a nes 
sun istante, fu superata ln catena degli 
Urali: e il passaggio nella NIE: sibe- 
riana riuscì velativamente facile, in, quanto 
che. CATE LORI di guerra e il dissolvimento | 
gonerale di ogni otganizzazione in quei lon- 
pani impedivano in modo assoluto, il | 
formarsi di nna qualunque resistenza. I 

Padroni assoluti della strada ferrata essi 
provvidero ad occuparne i punti principali 
con i mezzi logistici che avevano a loro di- 


| 


‘mente colpita alla testa da uno degli assas-! 


r ingoiato qualche s iza. venefica. pro-! per l’ultima volta la grandiosa film d’avven- 
Mile intenzionalmente. I ture Casn Maledetta interpretata da. rino- 
La signora Petronio è sempre in timo sta-| mati artisti. Quanto prima la film d’avren- 
to di vivissima agitazione, na accenna a mi-| ture «Controspionaggion. > pa 
gliorare, Va migliorando sensibilmente an-| Ginema Excelsior, Grandioso successo ot- 
che la ferita della piccola Edith così cinica- | tonne ieri la film «Le vie del destino». Ma- 
gnifico dramma interpretato da rinomati ar- 

| tisti che per il suo valore artistico incontre- 

: 4% dei dgr ‘rà anche oggi il pieno favore del pubblico. 
Tenta uccidersi in un momento di sconfot-| Quanto prima la grandiosa film d’avventu- 
to, Un ‘altro caso di avvelenamento: Un gio-| re «I Topi grigi», interpretata da Za la Vie 
vane di 17 amni, certo Francesco S. — il|(Sambuccini) e Za la Mort (1, Ghione). 
quale abita con tina zia in via Porzianino Gran Ginema Galileo, il Salone dei grandi 
— nonostante tutte le ricerche per pro-' spettacoli. Ogg) finalmente dopo una viva e 
curarsi lavoro è da quattro mesi disoe-; lunga. attesa si darà. la meravigliosa film 
cupato, sentendosi giornalmente rinfac- | «Ventimila leghe sotto i mari» di Giulio Ver- 


pi 


sini, i 


iciaro dalla zia L'ospitalità che questa gli | 
(dava, in un momento di sconforto bevre 
|circa un ottavo di tintura di iodio. Dalla 
farmacia Serravallo si telefono alla Guar- 
dia Medica. Accorse sul luogo il medico d'i- | 
spezione il quale fece subito all'infelice gio: 
vane Îl lavacro dello stomavo e lo mise fuo- 
ri pericolo. Con Pavtonmbulanza 18. fu poi 
irasportato all'ospedale. is 


Un'altra retata di malviventi. Giorni fa 


| Polizia Giudiziaria della nostra Quettura, 


aveva trasniesso alla squadra mobile, l’or- 
dine di cattura di aleuni loschi individui ben 
conosciuti dalla polizia criminale. Gli agen- 


spasizione — ferrovieri, automobilisti, tele- 
grafisti, sussistenze, -— quindi stabilirono | 
il loro quartiero generale ad Irkusk. La vita | 
locale, sotto la loro secupazione, in centri | 
grandi e piccoli, patve rinascere, Più di) 
cinquanta stabilimenti. che, fin dal princi-, 
pio della guerra, erano stati abbandonati 
dallé maestranze industriali, ripresero vita | 
e movimento. Così potò essere sopperito alln | 
rande mancanza di abiti e di calzature che 
a lunghissimo tempo affliggeva la popola, 
zione siberiana: sì arrivò persino a prov- 
vedere alla preparazione dei formaggi, e la. 
cosa, apparve in verità miracolosa. ln. na 
parola, l’attività dei legionari fn così alacre. 
ed attiva che grandi benefici vennero ap-! 
portati ni popoli della regione sottoposta alla | 
Joro ocenpazione. Ì 


ti, nonostante tutte le ricerche operaie du- 
rante le perlustrazioni notturne nei luoghi 
equivochi di città vecchia, che :sono il vero 
covo della malavita, mon.ritiscirono ad ac- 
ciuffarli. Dalle indagini, però gli agenti ri- 
seppero che gli individui indiziati passavano 
parte della notte fuori casa, e che rinca- 
savano le prime ore del mattino. 

Il cav. Carusi, ieri mattina alle 9, volendo 
ad ogni costo arrestare i diversi pregiudicati 
si recò con alcuni agenti alla loro abitazione, 
e riuscì a prenderli tutti. —. | ; 

Dopo un primo interrogatorio, il Commis- 
sario ordinò che si conducessero alle carceri 
criminali,” t 

AI momento dell'arresto, i dieci malvi- 
venti erano a letto, per riposarsi dalle ono- 
rate fatiché notturne. 


ne, fedelissima ricostruzione del popolaris- 
simo romanzo in 4 lunghissimi atti ore 1,80 
di spettacolo, che lia. commosso il mondo in- 
tero. T misteri dell'Oceano svelati dal Cine- 
matografo. Woreste e praterie sotto il ma- 
re, grotte. e. giardini di coralli, pesci-cani, 
piovre, palombari. Quello che i nostri ot- 
chi non pio mai visto e non vedranno mai 
più; perciò non sarà da stupirsi se la ripro- 
duzione cinematografica di queste grandiose 
avventure desterà il massimo interesse, fa- 
condo accorrere numeroso il pubblico al Gran 
Cinema Galileo che proietterà — ‘oggi e 
giorni seguenti — il più straordinario ed in- 
teressanie romanzo che si sia fitora veduto. 
Tutti i genitori che amano veder godere i 
propri bambini non’ dovrebbero tralasciare 
di condurli a questo grande spettacolo uni- 
co nel genero al mondo, che gltre ad essere 
dilettevole è pure istruttivo.’ Si raccoman- 
da alle signore di approfittare delle prime 
rappresentazioni e ciò per evitare la grande 
ressa. Principia allo ore 3 precise, Accompa- 
gnamento a grande orchestra, 

Gran Cinema Roma, Oggi incominciano le 
rappresentazioni della magnifica films «Zua- 
ni» con protagonista la perfetta artista Rita 
Tolivet, che con l’arte sua interpretò impec- 
cabilmente la parte difficilissima di donna 
indiana. Il paese selvaggio e pittoresco in 
cui si svolge l’azione, il poema d’amore che 
unisce due giovani cuori e fa spezzare un’e 


sud, visibilo talvolta a ponente (gennaio-apri- | 
le) talora. a levante (luglio.ottobre) dopo il 
tramonto. 0 prima della levata del. sole. — 
Da Trieste in Sicilia. Lei va a Palermo e ci 
chiede quali. eseursioni potrà fare come se 
il suo futuro marito non Le potesse  essére 
sufficiente e competente guida. La macchinetta 
Le consiglia Monte San Pellegrino, Monreale, 
Sam Martino delle Seale, Roccadialco, Balda, 
Parco Gibilrossa, Tommaso Natale, Sferraca- 
vallo, Mondello, Begheria, Santa Flavia, Solun- 
to, Porticello. — [n pensieri. La tavola di 
telet (Phisique sociale, Bruxelles L 869) 
seguenti pesi in confronto délla statura M } 
Kg. 52; M. 1.55 Kg. 54; M. 1.60 Kg. 60; M. 1.65 
Kg. 64: Mi 1.70 Kg. 67: M. 1.75 Kg. 73; M. 180 
Kg. 79. — Teatro popolare. «Amore senza sti- 
mi» di Paolo Ferrari è stato dato per la pri. 
ma volta a Venòzia nel 1868 dalla Compagnia 
Morelli; la «Cavalleria Rusticana» di Verga ali 
Gerbino di Torino il 14, gennaio 1884 dalla Com- 
pagni di Cesare Rosi. Gli altri ad altro gior. 
no. — Rosso e Nero. La brifata Catanzaro nel. 
l'ultimo anno di guerra ha tenuto la linea ver- 
so' l’Astico, All'offensiva di Gorizia (agosto 1916) 
ha partecipato dal San Michele che conquistò, 
continuando nella vittoria, fino al Nad Logem, 
La brigata però ricorda fra i tanti fatti di 
armi quello dell'offensiva sull’Altipiano di Asia- 
go (estate 1916). Allora, attacchi alla baionetta 
di quei fanti poterono scacciare gli austriaci 
ché già occupavano posizioni nostre e avevano 
conquistato nostri cannoni, e ritogliere loro le 
batterie. — Pascoliano. Quella grande fattoria 
dei principi Torlonia ove il padre di Giovanni 
Pascoli era direttore e dove nacque il poeta 
è San Mauro di Romagna. — Belga. L'autore 
di quei volumi: «Il Belgio sanguimante» e «Le 
rosse ali della guerra» è Emilio Verhaeren, 
morto stritolato da un treno a Rouen il 27 
novembre 1916. Era il più illustre poeta dei 
Belgio, romanziere e critico d'arte. — Iynoran- 
te..-Con la valanga di risposte pervenuteci è im- 
possibile accettare il suo consiglio. — Curiosa. 
La macchinetta non ha visto ancora nessun 
«scritto francese senza quello che ella, chiama 
«degamento». — Statuina. Per dare al gesso la 
translucidità e l'apparenza dell’avorio, bisogna. 
immergerlo nella cera o nella stearina fuse. 
— Francese. Il ramo dei Valois si inizia con 
Filippo VI, il Fortunato, figlio di Carlo conte 
di Valois, resgente dal 1.0 febbraio al 1.0 a 
prile, re dal 1.0 aprile, coronato il 29 maggio 
1328 e morto il 22 agosto 1350. 
LASA 

Ogni giorno una. oi 3 

— E anche lui un arricchito di guerra. 

— Siamo più precisi: un arricchito... di 


armistizio. 


crt 
SCIARADA - INDOVINELLO 


Non fu mai dell'intero, 
Del secondo il primiero. 
iena 


Soluzione del gioco proposto ieri: 
SE-NATO-RE—SENATORE 


MANIFATTURE MARTINY 


VIA ROMA, N. 5 - VIA MAZZINI N. 15 


Chiarore piramidale, sempre ag acne: | Articoli fee fici Der Industria È 
Navigazione, Cinghie, Amianti, 
Gomme, Isolanti, Tubi somma | 
e canapa, Pulegge, Impermea- 


Informarsi nel proprio interesse. 


VENEZIA 
Hotel Serenissima (Menblè) 


San Marco - Calle Goldoni 4486 


Primo ordine —__- 
Arredamento completamente. nuovo 


Riscaldamento a termosifone - Bagni! Sad 
Telefono 14%ha, sip 


Dr. BENUSSI 
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pose se tt IBS prese s 


Via S. Nicolò 7, Il sin. 
(Palazzo Dreher) 


9-12 35-06 
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to, © 
'Tos. 
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SVEGLIE 


Filiale dî TRIESTE 


Telefono 2108 


bili, Galosce. ecc. ecc. 


liabinetto Dentistico] ,;$1 
FERR. ZANIER[VI. 
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icembre 1919 
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CRONACA GIUDIZIARIA | 


CORTE D’ASSISE 


Tristi amori 


lla unanimità 


l'esì» effermativo della colpa. 
3h 
sue] 
bpgiad: 
ve fremono l’ardore e la. passione e dove, 
ella donna, il sentimento dell’onore è più 
Ottile e squisito che in ogni altro paese. 
MVeva, in-uno di quei momenti di dispera- 
tone, nei quali la ragione più non soccorre, 


‘etriolo, e lanciata l’aveva, con le mani im- 


a lacabili contfo il volto del seduttore, 
.Fu così. Giovanna Ucovich, una bella fan- | < 
Le mmulla istriana, cinque o sei anni or sono |g 


‘enne a Trieste, Era buona, povera figliuola 
pera una gran voglia di lavorare e si mo: 
tava insensibile alle attrattive e agli sva 
IBhi della città. Non lo ha detto lei per affer. 
Mare ai giudici la sua innocenza; nè noi lo 


pietà: lo ha gridato, in 
, il suo padrone, il di- 
tttore del Lloyd triestino, che la tenne in 
ia casa per oltre cinque anni, e l’amò per 
ll suo animo semplice ed ingenuo e le fu pro- 
ligo di tenerezze e di consigli. È 
Ma un qualunque giorno, negli anni terri 
ili della guerra, la piccola Ucoyich, dal volto 
‘&zzoso di pupattola, s’imbattè in un uomo 
sai maturo e, pare, assai esperto negli 
mori extra-legali. Un uomo che possedeva 
Mesti attributi: aveva una età piuttosto ri- 
bile, almeno due volte quella della gio- 
fine donna: era vedovo, ma sul labbro supe- 
lore splendevano due folti e mirabili baffi 
londi: era padre di due piccole creature, che 
rerano avuto il dolore di perdere la mam- 
ha in età tenerissima. i 
Giovanna Ucovich se ne invaghì. Gridatele 
Ure la croce addosso, se vi talenta, ma — 
bi ben lo sapete — sui gusti non è ammessa 
A discussione. E poiché, oltre a tutto il 
— agito, Domenico Forchiassin esercitava il me- 
lere di guardia di pubblica sicurezza au- 
iica e — sopravvenuto ‘l’armistizio — 
mbiò quell’arte con quella di guardia car- 
ria, forse potè apparire anche un buon 
ito per matrimonio. Chi sa! La guerra 
‘atto diminuire più di una esigenza fem- 
Unile. 
Però Domenico Forchiassin non: ebbe, lo 
esso pensiero. Vide la fanciulla e pensò di 
îrne un altro serto per il trofeo delle sue 
Rquiste, Giacchè non si è detto, in verità, 
Ne egli fosse in tutto un perfetto don Gio- 
anni. Batteva la strada che piacque al- 
<hidalgo» irresistibile e se non ebbe sempre 
l stessa fortuna, la colpa non era precisa- 
lente sua, $ 

iuscì la guardia carceraria nel proposito 
gomincepit la piccola Giovanna fu Hale sue 


laccia, quel che è sun’allodola negli artigli 
falco. Ma quando la lodoletta ebbe chiara 
la mente la visione della sua sconfitta e 
suo disonore, allora, atsa di sdegno e di 
sione, s’appostò all’angolo di una via, at- 
fSe l'amante, con in cuore una spasimo im- 
enso, e, quand’egli fu vicino, lo assalse con 
Oltraggio supremo: gli rigò il volto e il 
tto con l’acido violento che distrugge e 
forma. orse non voleva uccidere: deside- 
a soltanto: sfregiare. Ma la carne viva 
l’uomo fu solcata così, che egli ne riportò 
vissime lesioni e porti giorni dopo, mor- 
tando la parola del perdono, morì. 
- Che far poteva la giuria; nei riguardi di 
vanna Meoriche a assolto a pieni voti. 
residente, dott. Perisich; P. dott. 
arinaz; difensore, dott, Robba. 


% 


en 


we? TRIBUNALE PROVINCIALE 
che NRE Ci STA 
. 1 fallo, di Giovanna Paolin 


Giovanna Paolin, è una yecchia sessan- 
me, decentemente vestita di nero, che sta 
Muflessa dinanzi ai giudici e con il singulto 
a gola dice: Vi domando perdono! 
Poscia, invitata a prendere posto sul banco 
li accusati, assiste alla lettura dell’atto 
censa, e quindi narra il fatto in questi 
‘Mini: Ù a 
Bra portinaia della casa N. 20 in via 
Lazzaro, dove nel 1915 abitava la signora 
ireleste Ragusin, che allo scoppio della guerra 
&uì il marito in Italia. Partendo, la Ra- 
5, Iofifisin affidò Je robe esistenti nella. propria 
itazione all’aceusata. Venne il giorno in 
I si presentarono dei funzionari austriaci 
la requisizione dello cose di proprietà 
Îa Ragusin e la portinaia salvò la situa- 
One affermando che Vinquilina si trovava 
È prima della guerra non in Italia, ma a 
pwi ejtrsiglia o, por precauzione portò gli oggetti 
proprietà della Ragusin nel proprio quar- 
Pe. La guerra durò molto, venne la mise- 
ela Paolin, per sostentare alcuni nipotini, 
Mdetto qualche gegsito e consumò indu- 
Piti della Ragusin, E pentita di quanto ha 
ito, e piange implorando pietà. i 
: Mancano però parecchi oggetti! 
Ghe iera dei viveri, ma questi li ga 
si el cognato dela signora, sior Lussich, 
81 iera autorizzado a farlo, con letera, da 
îte dela cognata, — Ri . 
: Non parlo dei generi alimentari; ma 
oggetti, pr SR 2 a 
‘a signora Ragusin sostiene di avere avutò 
\ danno superiore alle due mila lire. I pe- 
i invece hanno limitato il danno a lire 


agni ppltri 


{n sostituzione della danneggiata si pre- 
Iìta ;l di lei fratello. sig. Carlo Ferrazzutti 
Muale.dice che del fatto egli non sa nulla, 
chè, a sua volta durante la guerra era 
servizio militare. La Ferrazzutti- 
attualmgnte a Genova e non può 
. Comunica soltanto ch’essa per- 
all’accusata. d 3 

P. M. STESO Paccusa in titolo di furto, 
\difensore invece sostiene trattarsi d’in- 
eltà. La Paolin ricevette in consegna la 
ve dell’abitazione ed è simbolo trasmes- 
dagli avi nostri che la consegna delle 


ente per 
gusin 


SR con’ modernità di criteri, dovrebbe 

Niro considerato quale valore di costo e 
Idi si avrebbe nel caso presente una con- 
Myenzione e non il crimine, 

a Corte giudicante non è di questo avviso, 
Mtenendo che la Ragusin aveva consegnato 
‘lichiavi dell'abitazione alla portinaia senza 
ciare per questo al possesso delle proprie 
il valore del danno va considerato se- 

do il costo delle cose rubato nel momento 
ici \[ui avviene l'espropriazione. La Ragusin, 
caso in questione; per riavere gli oggetti, 

e mancano deve pagarli al prezzo d’oggi,, 
N a quello d’ante-guerra. Da cid.la con- 
a per crimine di furto ed un anno dî 
ere della Paolin. Ù 3 
difensore dichiara di volere in proposito 
Parere della Suprema Corte per cui pre- 
‘RIA querela di nullità. 
l'ibunale: Presidente il. cons, cav. Far- 
la; giudici i cons. dott. Gabrielli, dott. 

e Straussgittel; P., M. il Procuratore 
IR pato dott. Bencich; difensore avv. 
Tich. 


no 


to 


ns PROC "o 
l giustizia e il “Caharet,, 
Una ladra che si presenti dinanzi ai giu- 
"in camicia è un caso che, crediamo, non 
| Sì mai verificato mai prima della guer- 
Curopea. Oggidì, in cui i ladri sono le 
pole meglio vestite di tutti, ci sembre- 
Mo più facile che chi si trovasse con la 
Samicia dovesse essere il derubato, non 
Al ladro. o 
in donna... in camicia che vedemmo ieri 
RE giovane di vent'anni, dal corpo tozzo, 
Zigomi sporgenti, con il viso ravvolto 
© fazzoletto bianco di cotone, rotto e 
amente sudicio. Si chiama Maria Ba- 
(l'è una slovena dimoranto a Ferlani 


Il piccolo romanzo di Giovanna Ucovich si | Passò în altra casa per qualche giorno an- 
conchiuso con una assoluzione, pronunziata | cor; 
Nessun giurato s'è sentito 
cuore la voglia o la forza di pronunziare 


aveva fatto Giovanna Ucovich? Quello 


onsueto, in particolar modo alle figlie 
re dell'Etna e del Vesuvio, delle terre | 


errato una esile fiala di cristallo, colma di 


ivi dimostra affidamento pieno assoluto. |. 


| ta; poi s'ammalò e morì. La guerra era fini-| 
| ta, c'era l'armistizio, ma la Maria non ave 
|va i mezzi di vivere e specialmente di ve- 
i stirsi. Andò a servire presso la famiglia no- 
| bile de’ Kaiser e rubo un paio di scarpe, 
ima dovette fuggire per non venire scoperta. 


‘a e rubò una sottanna ed un paio di mu- 
{tande. Altra fuga ed altra tema di venir 
| scoperta, per cui da Abbazia si reed a Fiu- 
| me, dove, neanche l'avesse fatto apposta 
per sfatare la infelicità che la perseguitava 
| assunse il nome di «Gina Felice». 
. B. fu sotto questo nome ch'ella entrò al 
| servizio di tale Natalia Milos, dalla quale 
| commise il furto maggiore perpetrato nella 
sua crociera. Rubò alla Milos un paio di sti- 
\valetti gialli eleganti, mutando, sottogonne, 
| gonne, giubbe, cappottino, tro anelli d’oro, 
| un braceialetto, il tutto del valore di circa 
1800 lire, © fuggita, si addornò come una 
sa. Era le prime yolte che questa di- 
ntadina poteva guardarsi nello 
tamente vestita. fi lo specchiet- 
to essa l'aveva, anche questo però rubato 
alla Milos, ed ‘assieme allo specchio anche 
la fotografia di un soldato della brigata Udi- 
ne, amico della Milos, e che la Gina Felice 
| mostrava a tutti pavoneggiandosi fidanzata. 

Quali utili ritrasse Paccusata dalla sue 
male azioni? Soltanto quaranta corone da 
alcuni indumenti che vendette. Uno degli 
anelli rubati essa lo regalò ad. Adriana Tu- 
ricich, che fu di lei compagna di sventura 
quando entrambe durante la guerra, del- 
l’Austria lavoravano di facchinaggio in una 
fabbrica di munizioni a. Vienna. Gli altri 
duo anelli li diede a Giovanna Cervarich, 
una donna che le aveva dato del pane nei 
momenti in cui aveva fame. Il rimanente le 


pnfezio 


6H 


VISITATE 


la nostra 


da Signora 


al primo piano 


LER 


TRIESTE 
Corso V. E. III, 16, 


Il 


fu tutto sequestrato al momento dell'arresto 
cioè il 28 ottobre a. c., persino il vestito 
che aveva addosso, clio la Milos pretendette 
avere di ritorno, e la legge inflessibile, sù 
tale questione di diritto doveva soddisfare le 
pretese della danneggiata. 


Fu così che la Gina Telice... rimase con la 
sola camicia, che ora al dibattimento è appe- 
na celata al petto da una giubba di tralie- 
cio giallo, da detenuta; ma dal dorso in giù 
si palesa tale quale è, cioò camicia di mus- 
solina, camicia non pulita e corta ‘così che 
finisce al disopra del ginocchio dell’infeli- 
ce che la indossa, e a nulla servono gli 
strappi che ogni qual tratto la Maria, per 
comprensibile sentimento di pudore le dà, 
per allungarla. 

‘Pres. Lei è descritta quale vagabonda, 
senza domicilio stabile, 

Accusata: Dovevo sempre scondermi come 
un levro davanti ai caziadori; perchè la po 
lizia me zercava! risponde l’accusata. 

Difatti ell'era ricersata anche per furti 
campestri, quali tre chilogrammi di cipolle, 
due cappucci, un chilovramma di fagiuoli, 
furti che nega di aver consumati. 

L’accusata narra anche di essere stata ri 
coverata. all'ospedale per alcuni ‘mesi, di 
aver subito un’operazione alla testa, e il di- 
fensore domanda alla Corte se non, sarebbe 
il caso, prima di condannare questa Tagaze 
za di richiedere i dati amnestici di lei, di 
rovistare un po’ da vicino sul triste doloroso 
suo passato. Ma i giudici trovano sufficienti 
le impressioni da essi avute per ritenere la 
Bacic responsabile e Ja condanna a sei me 
si di carcere duro. 

L'accusata limitandosi a dire: Xe ttopol 
s’allontana piangendo, scortata dai carabi- 
nieri. 
.Il difensore avv, Pesante, ricorre per mi- 
tigazione di pena. 


VENEZIA GIULIA 


Riunione di ex internati 

| . POLA, 17 sera 
{| .Tersera, nella sala dell'Arco Romano, si 
riunirono, sotto la presidenza dell’avy. Prio- 
ra, gli ex internati e confinati politici per 
udire l’esposizione del Comitato direttivo in 
merito alle relazioni che corrono fra gli. in- 
ternati e confinati di Pola e la direzione del 
la ‘società degli ex internati e confinati di 
Trieste. 

Dopo animata discussione visto che la cen- 
trale di Trieste aveva fatto del suo meglio 
nell'interesse degli associati, si decise di ri- 
conoscere nuovamente il vincolo colla socie 
tà triestina ed il conseguente obbligo di pa- 
gare il canone sociale. 

In tale incontro si venne a sapere che le 
autorità di Vienna non intendono di inden- 
nizzare che i danni materiali dei persegui- 
tati politici. 

Vivacemente discussa fu la relazione sul 
l'assegno recente di singoli sussidi. Difatti 
alla centrale di Trieste venne messa a di- 
Sposizione da parte del Governo centrale una 
somma di 50.000 lire por soccorrere i più 
bisognosi fra gl’internati. 

Pola vennero sussidinte da questo fon- 
do Sette persone, tutte bisognose, però non 
in misura maggiore di altre, che. avrebbero 
avuto lo stesso diritto di percepire l'aiuto 
pecumario. 

Si fece calda raccomandazione al Comitato 
direttivo di influire sul Governo, affinchè as 
segni sussidi anche a coloro che ne rimasero 
senza, pur essendo molto meritevoli di con- 
siderazione, i 


Agitazione degli insegnanti medi 
I professori non effettivi dell’Istituto tec- 
nico di Pola spedirono al commendatore Sa- 
lata a Roma il seguente telegramma: 
«Docenti provvisori R. Istituto , tecnico 
Pola pagati come supplenti. Commissariato 
generale; sezione scolastica, sostiene dipen- 
ere mostra posizione esclusivamente ufficio 
centrale. Invochiamo di Lei intervento non 
potendo vivere con 804 lire mensili». 


Caroviveri agli arsenalotti ammalati 
Il caro viveri giornaliero agli operai am- 
malati non per cause di servizio dovrà esse 
re d’ora innanzi corrisposto fino al limite 
massimo di 26 settimane in ciascun ‘anno 
solare anche nel caso in cui si tratti di più 
infermità verificatesi in distinti periodi; 

Il Consiglio dei Lavori è però autorizza 
to in casi eccezionali di prolingare per al 
tre 13 settimane tale termine previo accter- 


tamento, i e) 
SRL (?)] 


Marina e Navigazione 


La R. nave «Bausan» all'asta. La Camera 
di Commercio e Industria comunica che le 
è pervenuto dalla Direzione generale del R. 
Arsenale di Venezia um avviso d’asta della 
R. nave «Bausan», che si terrà addì 29 di- 
cembro 1919. Gli interessati potranno ave- 
re ulteriori schiarimenti presso gli uffici 
della Camera stessa. : 


Movimento nel porto. Partirono ieri i pi- 
roscafi:. «Arsa» per Pola; «Gerolamo Uloar 
per Venezia, semicarico di: nafta; «Vene: 
zia» per Messina. | 
Arrivarono: «Helfron,  nord-americano, 

da Wladivostok con 844 passeggeri; «stria» 
da Pola; «Venezia T.» da Venezia. 


Navigli ormeggiati ‘agli hangar la matti 
na del 17 dicembre: hangar 1-b «Zriny», 
car.; hangar 1 «Urano», car.; molo IV «Ve- 
nezia», car.; hangar 1 a «Karlsbad», car.; 
molo III (Lloyd) A «Zaton»; molo III lord) 
U «Tebe», car.; molo TIP (Lloyd) «Oy 
elops»; molo ITL (Lloyd) B «Silvio Pellico»; 
hangar 6 «Helouan», car.; molo 12 b. «Pra- 
ga», car.; hangar 14 «Vindobona», ‘cat.; 
molo I «Anna Goich»; hangar 24 veliero 
«Szellé»; hangar 25. veliero. «Principio», 
sear.; molo 0 veliero «Maria II», scar. ; han- 
gar 69 «Innsbruck»; molo V «War Kari 
boo», scar.; molo V velieri «Davide Bo 
«Carpanoy, scar.; molo VI «Gen. Petitti»; 


a Cantrida, in quel di. Volosca. 

pico, & confessa di aver rubato, ma 
SP Il padre era in America ed è morto. 
®idre poverissima viveva della giorna- 


tA 


«Cracovia», «Narenta». 


È è È 

3 . Stampato ed edito | E 
dalla Società editrice italiana Roma-frieste 
Redattore responsabile Augusto Rocco - Trieste 


Riceve dalle 3 alle 4.30 


Dott. ROBERTO FIORESI 


SPECIALISTA OSTETRICO-GINECOLOGO 
OPERATORE 


Già assistente dell’ Università di Graz 
Via XXX Ottobre 8, Il p. 


a risparmio al 3/0 


+ 


BANCA ITALIANA DI SCONTO 


SOCIETÀ ANONIMA 
Capitale socìale Lire 315.000.000 interamente versato - Riserva Lire 45.090.000 
SEDE SOCIALE E DIREZIONE CENTRALE IN ROMA 


125 FILIALI NEL REGNO — Sedi a COSTA 
Filiali autonome Nuova- 


NTINOPOLI, MARSIGLIA, PARIGI, SAN PAULO, SANTOS 
York: Italian Diecaunt and Trust Co, - a Massana: Banca dell'Africa Orientale 


LA SEDE DI TRIESTE loceli pronisi in Via S. Nicolò ‘6 


Telefoni: 2697, 2952, 3430, 3432 


ESEGUISCE TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA 


ACCETTA VERSAMENTI 


in conto bancogiro al 3':% 


Versamenti con preavviso 
a tassi maggiori, da convenirsi 


ACCETTA DEPOSITI 


a piccolo 


risparmio al 3°;% 


ACCETTA. TITOLI 
in custodia ed omminisi 


(n) 


tm 


ne 
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per depositi 
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Lettere dî credito 
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Vista presso qualunque filiale della Banca 
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+ Filiali e Stabilimenti per la lavorazione del piombo a LIVORNO e BOLOGNA 
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LA BANCA DI-CREDITO POPOLARE 


Trieste, Via Mazzini 7 


Accetta fin d’ora 
sottoserizioni al 


Prestito Nazionale 5%, 


al prezzo di Lire 87.50 


UFFICIALI R. ESERCITO - MARINA - 
IMPIEGATI - SALARIATI dipendenti dallo 
Stato, Ferrovie Stato e Secondarie, Opere 
Pie, Insegnanti, Gas, Navigazione, Banche, 
nonchè qualunque altra Amministrazione, 


possono contrarre o rinnovare ia 


ESSIONE MeSO STIPENDIE 


Anticipi - Condizioni 
immediati eccezionali 


CREDITO BANCARIO: Soc. Anonima: 
Cap. Soc, L. 500.000 - ROMA - Via Muratte 25 


Nell’anniversario del Sacrificio di 


Guolielmo Oberdan 


acquistate 
l'opuscolo commemorativo 


{el Martire triestino == 
e lu cartolina raffigurante l'eroe 


si vendono a centesimi 25 il primo 
eb la seconda. 


Forte sconto ai rivenditori edl'Associazioni, 


accordando 
le massime facilitazioni 
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LLE RRENN-TERME 


Inviare richieste con semplice cartolina # 
al Piccolo sub “Anniversario 1919,, È 


POLVERI dt S. ANNA 
per gestanti 
e allattanti 
preparate seguendo i consigli del Prof. 
A. MURRI, raccomandate dui Profri 
PESTALOZZA, CONCETTI, VALAGUSSA, 
BOMPIANI, QUIRICO, ARCANGELI, ecc. 


s IPRIER propara già dentro il 
n Seno materno una cura ricosti- 
s taente del futuro bambino, fornen= 
x dolo degli clementi necessari al suo 
» sviluppo &, 
Prof. L. CONCETTI 


Direttora della Clinica pediatrica 
delle R. Università di Roma, 


DRD TD 


BLENORRAGIA. 


acuta e cronica 
cistite, catarro wescicale, 
infiammazioni e restringimenti uretrali 


si guariscono rapidamente 
e radicalmente coll’ 


Flacone L. 7,70, 
per posta L. 8,10 
(Si spedisce .on segretezza) 


— FARMACIA S hUCA 


Torino, via Roma, 43, angolo via Andrea Doria; 


i Fariacio : 


Lia 


Una scatolà L: 4.40 nello princi 
per posta I. 5 anticipati 


Stabilimenti Dott. R. RAVASINI & 


ROMA. è!) - Via Ostilia, i). 


Si combatron 


PASTIGL 


ALEERANI 
Wattmndia Sali 


Lola 


o n, PROPRIETA ESCLUSIVA. | 
Stabilimento chimico farmaceulico 


La miglior Crema per Calzature 


Deposito Trieste, Via del Toro N. 10, Tel. 3172: 


il 29 dicembre uscirà in Roma il || 


Giornale del Commerc 
Direttore: avv. ADOLFO GULINELLI 
Abbonamento annuo lire SO. 


O 


RE REINER AOL HE EUDORA PORRO OOO NH MOIAEIOSURMORAARVA READ 
. E 


I Liquori e Sciroppi più eccellenti? 


DISTILLERIA : 
A. TRENTINI & C. - VERONA 


Vermouth Torino - Vermouth bianco (marca orso bianco). | 
TT tr ttt TTT 


Fit ant 


IL PICCOLO di Trieste, pag. VI, 18 dicembre 1919 


Quest'oggi spirava serenamente dopo brevi. sofferenze 


Domenico Antonini fu Bortolo 


possidernte, d’anni 79 


La dolente cognata Fanny ved. Antonini, i nipoti Emilio, 
Marcella In d’Ambrosi e Pio e loro famiglie, danno il triste 
annuncio ai parenti, amici e conoscenti. 


Buie, li 14 dicembre 1919. 


RINGRAZIAM 
Le sottoscritte, profondamente commosse, ringraziano sentitamente tutte le 


.gentili persone che presero sì viva parte al loro immenso dolore e resero in 
qualsiasi modo omaggio alle estreme onoranze della loro indimenticabile 


ALDA 


Un grazie speciale. al dott. Adolfo Nazor, che con ogni cura cercò di 
strappare alla morte l'adorata Estinta, 


Famiglie: Fonda, Gasser, dott. Danese, Zoldan, Zay, Mendl. 


n, 


lavoro 
7 0,50 


AVVOCATO, procuratore, meridionale, ae 
socierebbesi collega. studio avviato, Offerie 


Domande d’impiego e di 


cent. 5 ia parola. Minimo L. gd 


Ringraziamento 
A quanti con gentile o pieioso pensiero, 


în vario modo vollero onorare la benedetta 
memoria della nostra cara 


Mamma | 


vada la nostra riconoscenza. 


. figli Ferruccio, Umberto, Enrico e Sergio 


“ 


«Avvocato» al Piccolo. 
AGENTE agrario.  ventottenne, 
smobilitato, licenziato Regia Scuola Agri- 
coltura, già agente presso importanti aziende 
agrarie del Veneto e oltre mare, pratico ogni 
ramo agricoltura, trattazione affari, conta» 
bil cerca posto adeguato, tenimento. 
a, consorzio agricolo. Disposto recarsi 
dovunque, anche Estero. Serie refe- 
certificati. Scrivere 1639, Unione Pub- 
Udine. 10239 € 
Morpurgo ISTENTE dentista operatore, giovano, 
triestino, primaria forza, tecnica moderna, 
parla italiano, tedesco, francese, inglese, of- 


| 
H 
{resi per Trieste. Offerte «Odonto» Piccolo. 


TTI I DIE 22431 C 


Î ci; n iI 
GIOVANE distinto, espertssimo ramo elet- 


Dopo funga malattia cessava di tricità, dotato buona coltura, congedandosi 
prossimamente servizio militare, cerca occu- 


vivere il 15 corr, a Mantova il | pazione presso Stabilimento Tnpor ante. Of 
| ferte indirizzo «Elettricità» al Piccolo. 


Prof. Umberto Lana A 


GIOVANE dentista meccanico, una anno ra 
tica, cerca migliorare posizione. Indirizzo Pic- 
colo, 24426 C 
Gli inconsolabili fratelli rtalo, 
Libero : prof. Vittorio, 
in unione alle cognate e ai nipoti, ne 


ITALIANO parla perfettamente tedesco, of- 
presi quale magazziniere o anche  viaggiato- 
danno il triste annunzio ai parenti ed 
amici, 


re per la Germania o Austria. Pratico com- 
Trieste, 18 dicembre 1919. 


91978 CE 


friulano; 


{mercio. Indirizzo al Piccolo. 24456 O, 
INGEGNERE elettrotecnico, ottima cono- 
scenza pure meccanica, parla francese, tede- 
sco, inglese, offresi ovunque. Scrivere: in- 
gegnere Facco, via Caserta 5, Roma. 
23294 © 
| INGEGNERE buona conoscenza lavori qui 
| niere, gallerie, scavi, specializzato perfora- 
zione meccanica, esplosivi, offresi ovunque. 
| Sierivere: ingegnero Facco, via. Caserta 5, 
{ Roma 23292 € 


caldaie, motori ScoP 
fabbricazione scato! 


Nel primo anniversario della morte 
del nostro indimenticabile 


LUCIANO 


a, 
titi da 


erchè mille difficoltà ne ostacolano il!rispettabile signora attempata, pomeriggio, 
rasporto dall'eterna. Roma. Oh, come! giornata o stabile. Indirizzo DIE 
24392 


saremo soddisfatti non appena ci sara|__ nt a È 
possibile avere presso di noi i tuoi sacri! TAPPEZZIERE offresi a domicilio. Scrivere: 
avanzil Ti sospiravamo vivo, o dilettis- | q«Ruden», Piazza Goldoni 3, spaccio tabacchi. 
simo Luciano, ed ora dobbiamo accon | 4646 
tentarci di sospirarti e rivederti chiuso, 5 
da impenetrabile parete, morto da un 
anno! Le tue ossa avranno in questa |. 
città dove sei nato degna sepoltura, e’ 
sovr'essa noi spargeremo le nostre la. ! 
erime, cospargendola dei fiori più bel. P' 
li, simbolo del nostro imperituro amore, | e 
Così troveranno qualche sollievo ai lun- 


1 Offerte 


STANZA affittasi, Via S. Lazzaro N. 10, I, 
nistra. pri 24570. F 
STANZA elegantemente ammobiliata, stufa, 
luce elettrica, affittasi prontamente a distinto 


signore, Cesare Battisti 7, II, sinistra. 
24632 F 


{anche subito, posizione centrale. Offerte sub 


Telefono interurbano con Roma, Milano, Parigi, Zurigo N. 485! 


LOCALI uso studio, 8-10, cercansi subito, 
possibilmente stessa casa. Scrivere «Lario» 
Piccolo. 10852 L 

TOCALI per studio, con magazzino, cercansi 


«Rapido» Piccolo. 10853 L 


istruzione 

cent. 10 la parola. Minimo TL. 1. 
e ni 
ACCADEMIA di ballo; professore. 'l'ismi- 
nieszki. Insegnamento celere di tutte le dan- 
ze moderne originali. Ginnastica ritinica, Bal 
li coreografici. Via S. Lucia 4, I. 24506 G 

ACQUISTEREBBESI Grande Larousse ‘op- 
pure Meyers Lexikon, purchè edizioni recen- 


[î 


i ti. Scrivere indicando prezzo «Enciclopedia» 


al Piccolo. 10705 G 


FRANGAISE_ parlint serbe donne legon 

grammairo, litterature, conversation. Seri 

vere: Ja Verdière, via Lorenzo Ghiberti 6. 
22610 G 


LOCALE terreno, anche piccolo, purchè cen- 
trale, chiaro, asciutto, uso deposito, cercasi 
)rontamente. Scrivere sub «Cacciatore» Pic- 
‘olo. 10847 L 

LOCALI 8-19, uso ulficio, con risc: amento 


n 
adeguato, luce elettrica, cerco subito. Seri- 


re sub «Alpino» Piccolo. 10851 L 
LOCALI 5, uso studio, centro, ambiente sr 
gnorile, cercansi, Scrivere «Romano» Piccolo. 
GL È 10850 L 
MAGAZZINO parzialmente disponibile cer- 
sì per un vagone merce. Offerte Casella 621. 
24578 L 


vendesi. Piazza 


SALOTTO elegantissimo, 
24638 M 


Cavana, entrata via Pesce 4, I. _ 2 
smo G completo, nuovo, finissimo. 
tura media, vendesi. Molingrande 18, II. 


I 
| 


Î 


sta- | son. Altri materiali, seghe a 1 


24626 M__|1 


| rivi. € 


LIME Nicolson e Blackdiamont, buon assò 
timento, prezzo aumento 50% Listino. Niùd 
stro, vendofi 

co. Inviare le offerte alla Cassetta 
Unione Pubblicità. Italiana, Bolog 
10823 0, 


in b 


1, D’It 


Vv ITO seta lilla, cappotto doni 
837, sciarpa teatro, vendonsi. Indi 
colo. 24572 
VIOLINO da conceru finissimo, vend 
Salita Trenovia 344, I, destra. 2403( 


QUARTIERE 2-3 stanze, cucina, tutto am- 
mobiliato, possibilmente bagno, luce elettri- 
ca, gas, cercano coniugi senza figli. Offerte 
aProntamente 100» Piccolo, 24614 L 
NEGOZIO posizione centrica, cercasi pronta 
mente. Indirizzo Piccolo. 24618 L 


sub «Libri» Piccolo. 


STUDIO, una-due stanze indipendenti, pu- 

lite, ariose, ingresso scala, cercansi sollecita- 

mento. Offerte sub «Attico» Piccolo. 
10839 E 


LICEO Musicale prof. Vram, via XXX.0t- 
tobre, n. 6, I, Materie d’insegnamento: 
violino (metodo Sevcik), viola, violoncello, 
pianoforte, musica da camera, armonia, 
20017 G. 


! MAESTRO d'inglese, cercasi. Gentili offerte 
sub «Triestino» al Piccolo. 24612 G 


PRIMARIA autorizzata scuola di danza, 
Sala Garibaldi, via 8. Francesco, 2, I, gior- 
nalmente turni speciali, divisi secondo "ce- 
to ‘e età, di lezioni di tutte le danze moder- 
ne. Metodo d’insegnamento celerissimo, tur- 
ni adulti e bambini, lezioni separate ed' a 
domie te AL 
POLI? i60 Liegi, lauree ingegneria 
elettromeccamica;, industriale, senza lunghi 
studi preparatorii. Professore Anichini, Piaz- 
za Mentana, Firenze. 10119 G 
SPAGNUOLO di nascita cercasi pet lezioni. 
Scrivere sub «Castilia» al Piccolo, 22409.G 
SIGNORINA cerca lezioni italiano con mae- 
stra o maestro. Offerte sub «Grammatica» 
24532 G 
SALA Roma, Carducci 12: Questa sera le- 
zione riunita danza, dalle ore 19-21. Giulio 
orterra. 24542 G 


Oggetti rinvenuti e smarriti 
cont. 10.la parola. Minimo LL. i. t;i 


SANE caccia color caffè e macchiato sul pet- 
to, risponde nome «Rokink», smarrito ieri. 
Generosa mancia a chi lo porterà Androna 
Cristoforo Colombo N, 1, p. III, Schiviz- 
offen. 24652 H 


OROLOGIO d'oro con tre brillantini 6 cate 


= | ro, vendonsi, Giulia 14, porta 19, 24580 M 


nella smarrito; essendo cara memoria, man- 
cia competente all’onesto. rinvenitore. Indi- 
rizzo al Piccolo. 24582 H__ 
PELLICCIA nora, forma collare, smarrita 
via Cavana, Piazza Unità, teatro Verdi. Man- 


Rene = & 


Vendite d'occasione 
cent. 10 la parola. Minimo Lit 


M 


A lire 20 il metro taglio stoffa bleu, greve, 
vendesi, occasione. Via Mazzini 32, porta 8. 
22435 M 


Vv iTI, cappotti, alcuni tagli stoit. 
occasione, Zonta 5, INI. 245921 
ITf neri, bleu e misti, cappotti uomo, | 
finissimi, tutto a buon prezzo; impermeab: 
lire 110, calzoni nerì, cappotti donna (e so- 


i vendonsi: Chiadino Monte, Pa-|talogo 1920 illustrato gratis, c 
pri Reale 26, porta 2. 24382 M LIE Ditta Canetti, Napoli, via Medili 
ci di 2 -| 54. 10246 
Acquisti d’ occasione QUADRI antichi. mobili è stoffe anto 
acquistansi simi prezzi. Scrivere: «| 


cent. 10 la parola. Minimo L. i- 
BUSSOLA contro porta cercasi. Offerte pre 
zo: Via Mazzini 18, II, destra. 22405 N 
CASSE vuote, da Marsasa Florio, acquistan- 
sì. Maran, via Fabio Filzi 4. 22427 N 


CASSE 20, 30, tutte uguali. Offerte con prez- 
zo e dimensioni sub «Casse» Piccolo. . 22395 N 


ALASKA e Bkunks, vendonsi è prezzo van 
taggioso. Via Raffaele Zovenzoni N. 1, pia- 
noterra, dallo 2-4. 22413 Mi 
BAGNO, vasca zinco, scaldabagno gas, com= 
pleto, vendesi, occasione. Indirizzo Piccolo. 
24640 M 


i 


buecole, brillanti, acquisto. Piazza Borsa 2 
terzo. 24552 N 
D'OCCASIONE acquisterei servizio comple- 
to caffè per 12 persone. Indirizzare offerte: 
Sapino presso il Piccolo. 756 N 


075 


FIASCHI vuoti, grandi è piccoli, bene impa- 
gliati, con orlo, acquistansî, Via. Udine 19. 
22303 N 


22401 M 


BIANCHERIA, maglie grevi, calze, un paio 
scarpe nuove, altri indumenti donna, ven- 
donsi. Via Tintore 5, I, destra. 24518 M 

BRILLANTI bellissimi; duo paia orecchini 
da 30 grani e 10 grani; un anello brillante, 
5 grani, il tutto montato in platino. da ven- 
dere. Hotel Milîno, stanza 64, dalle 10 
alle 13. 22439 M 

CAPPOTTO signora, bambina, lettino fer- 


MACCHINE da scrivere. due, Underwood, 
cercansi. Offerte: Arsenale del Lloyd, Trie- 
ste, 24404 N 

MOBILI d'entrata in ottimo stato trove- 
rebbero compratore a prezzo d’occasione. 
Offerte dettagliate con prezzo: Salles al 


Piccolo. 10757 N 
PAGLIA, IERINICE Bottiglie, comperansi. 
Maran, via Fabio Filzi 4. 22429 N 


ZECGHINI, ducati, altre monete della Re- 
pubblica Veneta, compero. Offerte 2: Deoli, 
casella postale 529, Venezia. 40338 N 


CAPPOTTO chiaro; rotonda da teatro, ven- 
donsi. Nicolò 18, IT, p. 6. 4050) M 


AF 


5 Sirpora, viuovo, nero, vendesi, 
lire 180; occasione sbaglio misura. Sterpeto 4 
24658 M 


CABPUTTO usato, 
vendesi. Ghega 15, 
CAPPOTTI signora, nuovi, vendonsi. Via 
8. Giovanni 12, II. 24608 M 
CAPPOTTO nero, invernale; uomo, vendesi. 
Parini 11, porta 8. 24522 M 
CAGNA Nox-Terrier, brava topi, vendesi, 
Indirizzo Piccolo 24598 M 


nes ragazzo 16-18 anni, 
E; 24602 M 


cia portandola. iridirizzo colo, * 24534 H 


Qiferto di appartamenti, hotteghe 
e magazzini 


cent. 10 la parola. Minimo L. 1° T 
- rosrenionmantne o 


QUARTIERE 4 grandi chiare stanze, came- 

fino spazioso, cucina, rétrée, closet, acqua, 

non ansontio piano, pressi Piazza Oberdan, 

soambiasi con quartierino 2 massimo 3 stanze, 

Quibriio, Qucina, oloset, posizione centrica, 
dettagliate sub «17» Piccolo. 
24634 I 

Lomello eines aniitn ii Li i elieerioni ciercantare nanni 
Ricerche di appartamenti, botteghe 

e magazzini 


cent. 10 la parola. Minimo L. 1- L 
mme o Sr 
ALLOGGIO posizione centrale, cinque am- 


CAMPIONARIO. utensili cucina alluminio, 
vendesi prezzo fabbrica, occasione, Indirizzo 
Piccolo. a 24642 M 

SASSE vuote, compreso materiale d’imbal- 
laggio, vendonsi. Giuseppe Padoani, via S. 


Francesco 2. 24562 M_i 
CASSONI da vendere presso M. Weiss, Corso 
VESTIBNSOI è06 M 


GORSIE cocco, 4, ognuna 50 metri, vendon= 
si. Via Ferriera 8. 22407 M 
GESTE da viaggio, scarpe donna, orologio 
marmo, vendonsi. Via Francesco 31, p. 3. 
die 22399 M 
CANAPE' per camera pranzo, vendesi preò 
‘0 occasione, Indirizzo : Via Ferriera 7, por- 
ta 8 22421 MI 
sOLLARO e manicotto di pelo bianco, ven- 
desi, occasione. Visitare dalle 13 alle 15, via 


Tigor 8, I, porta 5, Svara. 40461 M 
GAMERÀ matrimoniale pranzo, cucina, ven: 
Via Alfieri 17, p. 9. 

24234 M 


APPARTAMENTO 6-7 stanze, arredo vele 
| gante, possibilmente centro, cerca. subito 
' capitano con famiglia e bambini, Serivere sub 
«Capo» Piccolo, 10814 L 

APPARTAMENTO centro, 4-5 locali, vuoto 
od ammobiliato, tutto comfort, cerco entro 
gennaio. Disposto: eventualmente rilievo in- 
tero arredamento. Tratto solo direttamente. 
Scrivere: Casella postale 250, Trieste, Ritiro 
offerte ventuno corrente. 24466 L 

APPARTAMENTO con vasto salone, luce 
elettrica, cerco subito, non fuori centro. Seri- 
vere _cAlfeor Piccolo. 10815 L 

6 


iccolo. 


ghi sospiri e le anime. nostre. dolorose; 
si sentiranno prese da profonda e soa- 
ve commozione. 

Intanto, adorato Luciano, aspettiamo 
che il volere degli uomini ci permetta 
di traslocare la. tua salma in questa 
patria terra, mentre con sospiroso rim- 
pianto ed ardente affetto noi ti mandia- 
mo oltre il Mare e gli Appennini il no- 
stro, ahimè!, triste saluto. 7 

Vale, ‘0 anima bella, già nostra spe- 
zanza in terra! 

T tuo sconsolati genitori Ales- 
sandro ed Emma, ed il tuo 
fratello Galliano Borgnolo. 


Trieste, li 18 dicembre 1919. 


1 COLLETTIVI 


24650 D 
SIGNORINA pratica lavori ulficio commer: 
ciale, con cognizioni contabilità, cercasi da 
seria ditta; esigonsi esibizione attestati. In- 
dirizzo al Piccolo. } 40494 D__ 
SIGNORINA parlante italiano, francese, cer- 
casi. prontamente per condurre passeggio 
bambina .cinquenne, dalle 10 alle 12 e dalle 
2.30 alle 6. Rivolgersi: Piazza Libertà 5, III 
piano, sinistra. Di 
STENODATTILOGRAFO perfetto corrispon- 
dente. italiano, ‘tedosco, . francese, pratico 
commercio, ceroa prontamente seria ditta. 
Offerte con referenze sub «Cartaria» ai Pic- 
joelo. _ 24620 D 
'STENODATTILOGRAFA italiano, tedesco, 
anche per tenitura doppia libri cercasi pron- 
ta entrata. Offerte sul «Coscienziosa» albi: 
| colo. 24536 D 
SIGNORINA perfetta. conoscenza stenogra- 


AVVIS 


L'Unione Pubblicità Italiana si riserva di mo 
dificare il testo degli avvisi collettivi ner render. 
pe più evidente lo seopo e li mubblica, secondo 

propri criteri, nella rubric: corrispondente; 
non assume alcuna responsabiltà per }a pubbli 
eazione in giorni determinati; si riserva infine 
il diritto di non puhblicare qualsiasi inserzione, 
ancha dopo accolta agli sportelli, sensa indicare 
i motivi del rifiuto; in questo caso l'importo par 
gato viene rostituito, 


pronta entrata primaria Casa Industriale, - 

Offerte con indicazione pretese, posti occu- 

pati sub. «Casa Industriale» al Piccolo, 
24484 D 


VARIETA', drammatica: signorine, ragaz- 
zette principianti cerca «Nocelli», Capuano 
12, terzo. 22337 D 


Quando in un avviso collettivo s'è l'indicazione 

- «Indirizzo al Piccelo», si chieda l'indirizzo al 
«Salone d’informazioni», Pinrza. Carlo Goldoni 
N. 1, pianterreno, dove l'indirizzo verrà dato in 
seritto Chi desidora servirsi del telefono chiami 
N. 801. - Indicaro sempre il numere dall'avviso 


Camere ammobigliate è pensioni private 
Richieste 
cent, 10 la parola. Minimo L. to- 
ammobi- 


APPARTAMENTINO due stanze. 

liate, posizione centro, comodità cucina, cerca 

vedovo con bambino 2: anni. Scrivere sub 

«Vedovanga» Piccolo. 10848 E 

CAMERA due letti cercasi per. due giovani, 

centro’ città. Offerte via Machiavelli N. 7, 
24574 E° 


DITA 
AMERA elegante, ammobiliata, tranquilla, 


» | luce, possibilmente stufa, assolutamente libe- 
ra, pressi centro, cerca distinto signore per 
fine dicembre, eventualmente vitto. Scrivero: 
Casella postale 176. 24596 E 
ROVIGNO. Cercasi prontamente a Rovigno 
stanza ammobiliata, con stufa. Offerte sotto 


Offerte di personale di Servizio © 
cent.. 5. la ‘parola. Minimo L. 0,9%, A 
CAMERIERA capacissima con ottimi atte- 
stati offresi. a piccola. distinta famiglia. Of. 
ferte sub «Onestà» al Piccolo. 26 A 


Richieste di personale ci servizio 
cent, 19 la parola. Minimo L. 1. 

A guoca provetta, capacità casalinghe, pic- 

cola distinta famiglia offre lire 80 mensili. 

“Esigonsi serie referenze. Scrivere: Via della 
Pietà 43, Villa Aichholzer. 10738 B 


BAMBINAIA cercasi prontamente. Piazza | «stanza Rovigno» al Piccolo. 24210 E 
S. Giovanni N. 3, IL p., dott. DESDE STANZA ammobiliata, cerca giovane, pressi 


Battisti, Oberdan, preferibile presso signora 
sola. Offerte sub «Dalmazia» Piccolo. 
22425 E 
STANZA elegantemente ammobiliata, possi- 
bilmente con comodo cucina, oppure costo, 
‘cercano coniugi distinti soli, 19) ennaio. 


CAMERIERA trattoria cercasi. Bagno Ro- 
mano, via Pondares N. 6. 24594 B 

GUOCA semplice, cercasi Rrontamente. Rivol 
gersi: Piazza Libertà 5, III DISTA io 


fia italiana. e celere dattilografa, cerca per. 


. GUOCA_ italiana, espertissima, } cercasi: per | Offerte Casella 614. 9078 
mensa, Presentarsi con referenze via Galatti| BTANZA matrimoniale, salotto, camera 


16, primo. 24390 B 

DOMESTICA sappia cucinare, cercasi. Car- 
dueci 39, IMI î 24508 B 

DONNA. servizio anche pratica . cucinare 
cercasi da famiglia distinta non numerosa. 
Ottimo trattamento, buon, salario. Inutile 
presentasi senza serie referenze. Rivolger- 


pranzo, uso cucina, cercano giovani coniugi, 
sso famiglia signorile, non affittacamere. 
rivere «Rodolfo» Piccolo. 10861 E 
BTANZA o stanzetta ammobiliata, cerca im- 
piegato. Scrivere dettagli, prezzo, sub «Sol- 
leciti» Piccolo. 9 E 


STANZA ammobiliata, comodo cucina, cer- 


si Via Pietà 43 Villa Aichholzer. ingi soli. Offerte «Firenze» Piccolo. 
‘15704 p, | cenno coniugi soli ‘erte « ri een] lo. 

DOMESTICA oppure prestaservizi, capace, sin = 
ammobiliate e pensioni private 


buoni attestati, cercasi. Crociera 8, secondo. 
24568 B 


PERSONA di servizio, buon. trattamento, . 
buona paga, cercasi presso coniugi soli. Ros- 
setti 12, IV 22437 B 


Offerte 
î eont. 10 In parola. Minimo Ti. 1. 
STANZA lussuosamento ammobiliata, . con 
vitto finissimo, affittasi. prontamente sol 
tanto a un signore. Indirizzo al Piccolo. 
24520 F° 


TIZZO 


RAGAZZA per piccola iamglia cercasi, Indi 
AGREE A esa glia. x 


APPARTAMENTO oppure una, due stanze, 
primo, secondo piano, vuote o ammobiliato, 
cercansi, Offerte «Subito» Piccolo. 24606 L 
APPARTAMENTINO ammobiliato, oppure 
parte appartamento composto stanza letto, 
firanzo, bagno, cucina, centro, comfort mo- 
derno, cerca distinto signore. Offerte sub 
cSeristà 500» Piccolo. 24604 L 
APPARTAMENTO vuoto o ammobiliato, 20- 
qua, gas, cercano coniugi soli. Indirizzo Pic- 
ce >»: 24616 L 
APPARTAMENTO elegantemente ammobi- 
liato, tutte comodità moderne, non fuori cen- 
tro, corcano coniugi. Scrivere sub «Paziente» 
Piccolo. 10845 L__ 
APPARTAMENTO elegante, adatto sposi 
con 2 bambini, comfort moderni, cercasi sU- 
bito. Scrivere «Gioia» Piccolo, 10860 L__ 
APPARTAMENTO centrale, vuoto o ammo- 
biliato, 8-10 locali, cucina, stanza bagno, 
camera toilette, tutti comfort moderni, cer- 
asi subito. Offerte «Archimede» Piccolo. 
10343 L 
REPARTAMENTO 8-9 locali, cerca distinto 
| professionista, per stabilirsi con intera fa- 
miglia. Offerte sub «Magistrato» Piccolo. 
rt 10841 Li 
APRPARTAMENTO posizione contrale, vuoto 
o ammobiliato, di cirea 10 locali, tutte co- 
modità moderne, cerca famiglia tre adulti.. 
Offerte sub «Egitto» Piccolo. 10856 L 
APPARTAMENTO 4 locali, anticamera, co- 
modità cambio con altro 8 locali purchè vasti 


3 e bene arieggiati. Offorte sub Sorgente» 


Piccolo. | ; 10858 L 
APPARTAMENTO lussuoso tutti comiori, 
cerca distinta famiglia svizzera, 8° persone. 
Scrivere «Liverio» Piccolo. 10846 L 
APPARTAMENTO centralissimo, dieci ca- 
mere grandi, con tutti comfort, cerca fami- 
glia illibata. Scrivere «Aurora» Piccolo. 
_____108421 
-6 8 inze, 


REA aa 
J t cucina, il 
luminazione elettrica, ceran fam glia distinta. 
Scrivere. sub «Veloce» Piccolo. 


10844 L. 
\PPARTAMENTO 6 locali, bagno, com 


A 


moderne, cambierei con. altro 9-10 locali pos- 


sibilmente posizione centrale. Offerte «No- 
varo» Piccolo. 10859 L 
(ARTAME oppure villetta, sei o più 


locali, con illuminazione completa, cercasi 
non oltre 1.0 gennaio. Scrivere sub «Ruolo» 
Piccolo. TL: 


GHIACCIAIA, sedie, tavolini, vendonsi ot 
cosione «in block». San Fracesco 38, Cottes. 
03_M, 
GRANDE specchio vendesi prezzo convenien- 
te. Giustinelli 1 A, terzo, 18, dalle 9 alle 12, 
24528 M_| 
LETTINO con susta, per bambini, vendesi 
siornata. Ginnastica 48, porta 23. 22415 M 
MACCHINA Singer usata, vendesi, Tigor 5, 
IT, destra. 24524 M 
LETTINO da bambini, bellissimo; mantello 
teatro, vendonsi, Crociera 2, II. 29638 M 
UENZUOLA tela, 24 piatti, piuma struzzo, 
vendonsi. Via Giogio Galatti pi IS 


LETTI due, armadione con due porte, vendo, 
occasione, causa partenza, in giornata, Fon- 
leria N. 8; portinaio. 22367 M 
MACCHINA cucire, grammofono, pupa sar- 
ta, tutto nuovo; causa. partenza vendesi .00- 
tasione. And. S. Cilino N. 8, pt. 24424 M 


Commercio ed 
cent. 20 la parola, Minimo L. 2_ Dos, 
ALMANACCO Trani 1920, illustrato, inte 
ressantissimo, vendesi librerie, cartolerie 
lire 2,50. 22023 O 


| Beccherie 


oli 


9190 », presso Unione Pubblicità, Venezi 


i vostri acquisti delle u 
dalla Casa spocializzata Co 
: Torino, via Roma 2 (amme; 

a richiesta. 1 


stansì, pagando ma 


iaro, per saponi, merce 
zione. Scrivere: Zivari, 


PRESERVATIVI «Anitifeco 
si. Esteso assortimento nov: 


5 Ad 1096 0 
SARTA confeziona prontamente vestiti € 
panna per signora. Acquedotto, 11, 
letra. x 20118. 0 
SCALDABAGNI brevettati, a gas e carbo! 
od a legna, Chiedere listini Officine Bona! 
Luino. 10822 0. 
SMOBILITATI, La primaria Sartoria Gi 
getti, via, Acquedotto 25, II, confeziona 
pacco vestiario con massima cura ed elegan: 
prezzo. mitissimo, 2104 
TRATTORIA «Città di Londra». Telo 
da pasto e da tagli rossi e bianchi, mosca 
cucina alla casalinga. Via Commerciale 8. 
20181 0. 
VINI, Sandri è Co., via Valdirivo 93, V 
d apasto e da tagli rossi e bianchi, mosca 
marsala. Vini finì in bottiglie. Prezzi di 
soluta concorrenza. DI 
TOCCOLI pelle vitello, con suola legno, 
tita circa 150 paia, vendesi in blocco. Î 
naggio e Urbani, Riva Sauro 18. 40804 dI 


Piemonte. 
I vini e liquori, per 
‘’iume e Dalmazia, cercasi. 
vere sub «Palco» Piccolo. 


RUER la migliore retina, lire 120. Zigliotto 
e Comp., via Pietà 1. 24208 O 

A. Argento, monete, gioie usate, pietre pre- 
ziose, rottami oro; pago bene. A rate vendo 
borsette argento, oggetti oro, orologi; ese- 
guisco lavori nuovi, riparazioni oreficerie, o- |. 
rologeria. Prezzi modicissimi, Chiarelli, Tin- 

tore 2. 333.0 

A TOILETTES ballo, teatro confeziona, ri- 
moderna sollecitamente «La Modernissima», 
grande sartoria, via S. Giovanni 12, 246100 
AGENZIA, via Folico Venezian 8, II, consu- 


{lente legale affari politici, amministrativi. 


Dottor Pechotsch. 20076 O 
ARGENTO, oro, platino, aequista il Ban- 
vo metalli, Piazza Goldoni.12, I. piano. 

x 317 0. 
RUTOGARAGE, Officina riparazioni, salda- 
ture, autogene, rifornimento. ‘Tommasi e 
Pirilli, via Umberto 9, Padova. 101550 
BRILLANTI, oro, argento, monete, polizze 
del Motite, compero. Via Canova 22,.porta 16, 
(dalle 14 alle 16). È 13022 O 
BIANCHERIA confezionata, per signora, 0c- 
casione per corredi, propria lavorazione. 
Mirri, Carducci 22. 201120 
BRILLANTI oro argento monete, polizze 
del Monte, compero. Via Canova 22, 
16 (dalle 14 alle 16). 23022 0. 
BRILLANTI; argenteria, 6x0, fiorini, corone, 
‘»equista, prezzo massimo, Licher, Lazzaro 11, 
primo, 22433 O 
BUSTE commerciali stampate, L. 19 al mille. 
Rivolgersi: «Gazzetta Lombarda, via Tor- | 
tiami, Milano, ic fo 10837 0 
BAR Moderno, Acquedotto 24: Pasticcerie, 
specialità gelati, caffè espresso sempre pron- 
to; vini, liquori fini. 20108 O 
BOTTIGLIE vuote, fiaschi, damigiane, com- 
riamo, scrivere Coen, via Ombrelle 1, tele- 
ono 1154. 20103 O 
GALLISTA autorizzato riceve dalle 12-16 e 
19-20. Domeniche dalle 9-14. Piazza Borsa 7. 
HI, Zubin. 20138 O 
CAMICIE uomo. Teniamo. pronte consegna 
entro dicembre, cinquantamila camicie ecrù 
son collo attaccato rovesciato e polsi Falstaff. 
Indirizzare offerte Casella postale 10883, 
Milano. 45 VECI. 324 0 
GARTOLINE Natale Capodanno, grandissi- 
mo assortimento, prezzi mitissimi. Canarut- 
to, Via Giulia 7. 1404110 > 


MATERASSI lanetta, nuovi, vendonsi, L. 90. 
Acquedotto 51, I, destra. 22 M 
MOLINO completo, a tre palmenti, ed ùn 
impianto frigorifero, vendesi a prezzo d’oc- 
casione. Acquedotto 61, telet. 2539. 308 M 
MOBILI ADE anticamera), lampada 
zas, stufa petrolio, vendonsi, prezzo irrisorio, | 
cecasione, Indirizzo Piccolo. 24648 M 
MOBILI di Jusso. Stanza da pranzo in palis- 
sandro e stanza da letto in frassino fiorato, 
per due persone. Indirizzo: via delle Om- 
orelle 5, angolo piazzetta Rosario. Da visi- 
barsi ogni giorno dalle 10 alle 12'antim. 


MOTORE a benzina o gas, 68 cavalli, ven 


Jesi occasione. Eseguirebbersi i piani per im- 
Jianto piccola industria. Rivolgersi Me- 
“ia 4l 24550 M 


MANTELLO” uomo, grigio, greve, vendesi. 
Commerciale 30, porta 6, ore 15-17. 24588 M 


‘olo, 
UÙTTOMANA oitimo stato, vendesi. Nicolò 
N. 18. II, porta 6. 40501 M 
PELLIGGIA signora, nuova, elegantissima, 
vero ' Astrakan, vendesi, soltanto 1600. - 
Acquedotto 51, I, destra. 40499. M 
PELLICCIA di lusso, da gran signora, pelo 
Sealskin (orso marino), anche foderata in 
pelo, mai adoperata, adattatissima per fre- 
quentazioni teatro, viaggi, gite in carrozza, 
automobile ‘ecc., vendesi prezzo modicissi. 
mo causa partenza (trasloco), Indirizzo al 
Piccolo. 24560 M 
PIANO mezza coda, buonissimo, piastra me-! 
tallica, vendesi. Gatteri 22, trattoria. 
24558 _M 
marca rinomata, quasi nuovo, pia- 
stra metallica, corde incrociato, moderatore, 
mobile: di lusso, vendesi lire 2400, consegna 
primo gennaio. Indirizzo al: Piccolo. 24 M 
PIANOFORTE coda corta, corde incrociate, 
buonissimo stato, vendesi prezzo conveniente. 
Indirizzo al Piccolo. 24256 M 
GCIA mantello, 


nuova, signora, sba- 
lio misura, vendesi. Via Conti 26, IIL, 
lestra. 24346 M 
PELLICCIA talpa, Sup; mantello Tungo, 
vendonsi prezzo costo, L. 1500. lreneo Croce 
N. 5, piano II, interno. 22391 M 


APPARTAMENTO 7-10 Tocali vuoti, casa si 
gnorile, comodità moderne, cerco prontamen- 
te. Scrivere «Raoul» Piccolo. 10854 L 
APPARTAMENTO, comodità moderne, non 
meno 6'locali, adiacenze Piazza Goldoni, cerco 
subito. Berivera sub «Forestiero» Piccolo. 

3 10855 L 
APPARTAMENTO 7-8 camere, Ben, soleg- 
giate, non prive tutti comfort, non distante 
centro, cercasi. Scrivere «Nello» Piccolo. 

: 10840 L 
APPARTAMENTO 23 stanze ed accessori 
cercano giorani sposi. Offerte «Dottore» al 
Piccolo. z 24548 L 

U ammobiliato cercano 
coniugi soli. Offerte sub «Violetta» al Pic- 
colo. 24584 L 
COMPENSO offro chiunque prossimo traslo- 
co voglia cedermi sua abitazione. Offerte sub 
«Lavinio» Piccolo, 10812 L 
TOCALI dué, uso ulficio, centro città, cer- 
cansi. Scrivere sub «Riverbero» Piccolo. 

10838 L 


STANZA matrimoniale, vendesi presso Bx- 
ner, Corso Cavour 17, dalle:3-5. 24294 M 
STÒLE volpe Alaska, vendonsi, occasione. 
Bonetti, Corso V. FP. III 27, cappelli uomo. 
SIR 22371 M 
STANZA matrimoniale, con susta e mate 
rasso, letto 1 persona e mezza, in buonissi- 
mo stato, più canapè, tavolo, vendonsi 2300. 
Via Scussa 5, pt., destra. 394 M 
BALONE pranzo Tasso mogano, splendido la: 
voro ante-guerra, vendesi. Indirizzo Piccolo, 
4 22411 M ni 
STANZA pranzo completa, mobili per anti- 
camera ed altri oggetti, vendonsi. Visitare 
giovedì, sabato, martedì, 12-13 e 15-16. Via 


Machiavelli 15, IT piano, sinistra, 22417 M 
SCARPETTE seta nera, eleganti 37-38, 
vendonsi, occasione. Ginnastica 30, III, 
sinistra. 7 . 24644 M 

SCATOLE cartone, solide, adatte spedizioni 
ostali, circa 200, vende, prezzo conveniente, 
Nogonio Mode Compara, Corso Vitt. Em. 6. 
24600 M 


CAMIONS qualunque portata, sempre pron 
ti e visibili al Garage Savoia. Salita Monta- 
‘nelli. telefono 715. ; s 21867 0 
DAMIONS qualsiasi ‘portata,  noleggiansi, 
Latteria Milanese, Acquedotto N. 12. 

244760 
GEREALI, carrube, fave, salumi, sardelle, 
strutto, vino, Toti, patate. carbone, legna, 
‘orti’ partite ispongo. Pietro Moresco, 
Stenova, 


10831 0 

SULURI ed inchiostri tipogralici è litografici, 
colori per carta da parati; inchiostro per gior- 
nali. bi Van Son €. Devenber, Rappresen- 
tanza per l’Italia. Società Scambi e Commi. 
sioni, via Umiltà 49, Roma. 10884 0__ 
CINEMATOGRAFISTI. Macchinari, im-| 
pianti completi, accessori, films, vendorisi, | 
Antica Casa Pettine, Milano, Corso MRO 


N. = tn 

CINEMATOGRAFISTI, carboni Siemens | 
Piania, macchinari Enermann, grandi films | 
artistiche, Esclusività. Casa Pettine, Milano, | 
Corso Venezia 82. 47.0 

DEPOSITO stute maiolica e ferro e focolai 
sconomici di propria fabbricazione. Rivesti- 
menti in maiolica e pavimenti. Michele Zep- 
par, via S. Giovanni N. 10-12. __IoLo 

DONNE. Pillole Apiolcapelvenere,  richia- 
mano regolarizzano regole mensili, L. 20,1 
Farm. Fantasia, via Meran 0 Ha 


Î 


Sport: Auromobili, biciclette e vari 
cent. 20 la parola, Minimo L. 2—- 
AUTOCARRI Fiat.18, B. L. R. 18, B. L. 
P. 5, Ter. Libia, Lancia, Spa 8000, Bianel 
Isotta 15, ecc., prontissimi, garantiti q 
unque prova, vendonsi, prezzi eccezioni 
Rivolgersi: Vigentini, Suzarra, 10811 Q 

CARRI IS BI, I5 ter. Spa 8000, 7 
ture Fiat tipo Zero, Lancia. Pronta conseg) 
Prezzi convenienti. Officine Bonora, Cof 
Stupinigi 78, Torino. 10824 
AUTOMOBILE M. «De Dion Boutony, 30° 
valli, carrozzeria chiusa (canapò), instali 
sione elettrica, vendesi. Rivolgersi via 
Anastasio 22, da Ban Vittorio, dalle 15 
8 precise. 2458 
RIGICLETTE 2, usate. in buonissi È 
con accessori, marca «Styria», vendonsi, o 
sivne, itivoigersi portiere Hotel Moncenis 

| 24ASTO 
FIAT, tipo 2 ultimi modelli, con ruote smi 
tabili. ed intercambiabili, dinamo. illumil 
zione elettrica, torpedo a 7 posti, capo 
parebrise. ultima creazione, completame 
a nuovo, ordine perfetto marcia, consed 
immediata. Automobili Storero, via Madau! 
Cristina 50, Torino. 


Capitali - Società . Cessioni 
di aziende commerciali e industrié 
cant. 26 la parola, Minimo 0 
CINEMATOGRAFO primario è 
Pela, vendesi. Per informazioni: Trieste, 
Sette fontane 2, signor Roba. 24520 
MAGAZZINO, via Ginnastica, cedesi ve 
acquisto merci esistenti. Offerte «l'i 
Piccolo. 22449 1 
NEGOZIO posizione centrica, vendesi p 
tamente. Indirizzo Giornale. 24330. 
SOCIA, Socio, disponente capitale, cer 
por commercio confezioni uomo, uonna. 
‘erte «Redditivo» Piccolo. 24624 1 
SU stabile centro, rendita 7,000 fre, 
cansi 25,000, dopo 40,000 corone. Indiri 
al Piccolo, 24418 | 
TRATTORIA tutta rimessa a nuov 
si o appaltasi. Indirizzo al Piccolo. 24556 
TRATTORIA avviatissima affittasi sette 
al giorno. Offerte «Partenza» Piccolo. 
14546 


Acquisti e vendite di case e terre 
cent. 25 la parola. Minimo L. 2.50 

A MERANO vendesi grande e_picc. v 
mobili di lusso pitture antichità. Riedl Wi 
bruck, Alto Adige. 10805) 
GASA città, con bellissimo giardino e spl 
didi appartamenti, vendesi. Offerte «00 
sione» Piccolo. Esclusi mediatori. 22447 % 
:DI Tiducibile a villa, vendesi m 
vigno (ove clima mitissimo, salubre, ove 
nomato moscato) su un'altura ed import 
crocevia, pienamente soleggiato ‘d’inve 
sommamente, arioso ‘d’estate; vista lonil 
stupenda; in vicinanza dne ville; gas, di 
panelli elettrici, cinque cucine, quattro pi 
soffitta, eventualmente con orto, bosco i 
tivo. Indirizzo al Piccolo, 40340] 


Diversi Ì 
cent, 30 la parola. Minimo T,. 3- 


ii IT II 
A. Germania. Recandomi il 20 corrente 
le principali città, disposto assumere ind 
chi commerciali. Primarie garanzie, S 
vere «Liuto». Piccolo. 10786! 
BIGE 13. Rientrato da Roma solo il 13 | 
rente trovai graditissima .tua giunta i 
rizzo preciso. Sempre memore nostro intoi 
pregoti darmi costantemente tue nuove 
testimoniarmi gradire sincera devota ete 
mia amicizia. Affettuosissimi, Orazio! 
10828 | 


ma, 
Opuscolo I. 3 (non: 
BINAMO due, corrente continua, ottimo | 
stato, 210 volts, 125 Amperes, vendonsi. Di- 
rigersi: Stabilimento Appiani, Treviso. 
40446 O 
DE Bortoli Giuseppe, via Acquedotto 27, 
Trattoria «Al nuovo vetturino». Ritrovo arti- 
stico. : 20123:0 
Ù s dolicatezze, Caterina Kozuh, via | 
Genova 10,.tel. 1086. Specialità frutta fresche | 
e secche, delicatezze, conserve, vini e liquori 
all’ingrosso e al dettaglio, Spedizioni in pro- 
vincia. ‘Servizio x domicilio. 95 { 
e delicatezze. Alberti Li; piazza | 
della Borsa 11, ogni primizia, delicatezze e | 
generi di lusso. Telefono 1084. . 20077 O 
GE Guoppa Sfiaranioni ‘radiatori, 6 | 
fari, Vin Trieste 29, Tolef, 256, Padova. 
: 101740 
ti (el primario pedicure reves, 
Piazza Ponterosso 2, II, Telefono 345. Riceve 
10-14 ‘e 17-19. Altre ore a domicilio pente 
105 


oTficina per la. vulcanizzazione 
delle gomme, SO pneumatici e gomme 
per carrozza Talbot, stazione montaggio 
gomme piene, Marcello Cillia, via SIE 23. 


359 0; 

TSTITUTO Fisioterapico Centrale Veneto, | 
fondato e diretto dal dott. Ettore Tessaro, | 
Padova, vin Altimato 34. 10173 0__| 
INCHIOSTRI. Grande fabbrica nazionale, | 
migliori degli esteri. Antracite, Alizanico, | 
nerissimo, indelebile, per cancellerie, nero 
cop io copiativo, timbri, stilografico, rosso | 
brillante, nero tipo scuola e per uffici, colla 
liquida ertraforte, ecc. Adriano Tamburlini, 
Udine (viale Duodo). 10214 O 
RE retto streghe, specialità; Ver- 
mouth Italia, Marsala, Cognac, Rhum, Cre- 
ma Marsala, Grappa, Maraschino in botti. 
glie ed a litro a prezzi di assoluta concor- 


| 


| 


| EDEN, 


GABINETTO dentistico (muovo), Ferd, 
nier, via Vincezo Bellini 9, II, 20170 
UN. Sono in ansia per questo si 


| zio tuo. Non puoi dirmi nulla? Tante care 


Momo. 10830 | 
Vetture lusso per casate o ? 


salizi. Costante Sotte, via Luzzatto 4. 
40472 | 


PADLINA. Amoti tanto, pur senza.sperd 
sposarti, supplicoti accettare, ricambi 
amor mio. Scrivimi postarestante indican 
come farti pervenire lettere. raccomai 
greterza. Baci. appassionati, Vicer 
10. 
SIMPATIA reciproca. 100. Impossibili 
scrivervi suggeritemi modo mediante lett 
portandola portinaia avvisata via Ferri 
pianoterra. 23952 
TRENTOTTENNE commerciante, buona 
sizione, bella presenza, cerca relazione sf 
matrimonio, con signorina-vedova 28-32; 
dote o azienda qualsiasi. Dirigero off 
«M. G. A» Piccolo. 40485). 
VIOLETTA. Eri mia e tenneti sacr 
amore. Ricordi? Per esso, pel tuo beno fi] 
tutto. Ogni venti giorni. Contentissimo 


frire per ARC RIEIE che solo eterna 
esiste. Bada Nino è sempre tuo e tu. 
Bacioni. 10827 


TEATRO, Il grande comico Ripetto, Ue” 
Teatro Eden, ore 16,30. 1006} 


ridere. ; 


OGGI, alle ore 16.30: «La spada di Dam® 
al Teatro Eden: Grande SI 


hi 


le ore 16,30, a eatro 


«Un ballo sopra la testa», farsa ridicolis® 
10064 


renza, trovansi sempre pronti presso .la ditta | EDEN. Oggi, {alle 20.30: «La stori) 
A. S. Penso, via Massimo d’Azeglio 1. ]'Bferotio» operetta in tre atti del mal 
1980. !cav. Balderi. 10065 


limen 


. 


nat 


Boi 
Ques 
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so 
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da 
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da 
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